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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia :1ettul1a del processo verbaile.

F ASS I N O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana

deJ1'8 agosto.

P RES I D E N T E. Non essOOIdovios-
servazioni, ,illprocesso verbale è laipp!I'ovato.

Annunzio di temporanea assunzione delle
funzioni di Presidente della Repubblica
da parte del Presidente del Senato e del.
l'eseroizio temporaneo delle funzioni di
Presidente del Senato da parte del vice
presidente Luigi Carraro

P RES I D E N T E. Ho rÌiCeV'UtoÌI11darta
15 settembre 1980 copia del seguente decreto
del Presidente della RepubbHca, controfiIIDa-
to dal Presidente del Consiglio dei rmnistI1i.:

« Il Presidente della Repubblica,

Viisto l'articolo 86, primo comma, della
Costituzione;

considerata la durata e la distanza dal
territorio nazionale della missione uffkiale
che il Presidente della Repubblica intrapren-
derà all'estero a partire dal 16 settembre
prossimo;

ritenuto che, pertanto, ricorrano le con-
dizioni previste dalla Costituzione per far
luogo alla supplenrza;

decreta:

La supplenza prevista dall'articolo 86, pri-
mo comma, della Costituzione delle funzio-
ni del Presidente della Repubblica è eserci-
tata, per le funzioni non inerenti allo svol-
gimento della missione all'estero, dal Presi-
dente del Senato a partire dal 16 settembre
1980 sino al rientro del Capo dello Stato nel
territorio nazionale.

Dato a Roma addì 15 settembre 1980

Sandra PERTINI,
Francesco COSSIGA»

In conseguenza della situazione costituzio-
nale così determinatasi, il Vice Presidente del
Senato Luigi Carraro ha assunto l'esercizio
delle funzioni di Presidente del Senato, sul-
la base della designazione effettuata dal Pre-
Siidente del Senato Fanfani ;in dart:a.27 giu-
gno 1979, ai sensi delll.'amlColo 9, secondo
comma, del RegOilamento del Senato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . In data 11 agosto
1980, il Presidente deHa Camera dei depu-
tati ha trasmesso il seguente disegno di
legge:

C. 1334. - SIGNORI.~ « Nuova istituzione
di una Commissione d'inchiesta e di studio
sulle commesse di armi e mezzi ad uso mi-
litare e sugli approvvigionamenti» (373-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
7a Commissione permanente della Camera
dei deputatt).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . In data 10 agosto
1980, è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Ministro del lavoro e della previden~
Iza sociale:

« Norme per l'adeguamento delle struttu~
re e deHe procedure per Ja Hqudrdazione ur~
gente deìle pensioni e per i trattamenti di
disoccupazione» (1096).

In data 13 agosto 1980, sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
fra la Repubblica italiana e il Regno di Sve~
zia in materia di sicurezza sociale, firmata a
Stoccolma il 25 settembre 1979» (1098);

dal Ministro dell'industria, del commer~
cio e dell' artigianato:

« Norme sul conferimento del ,titolo di Ca-
valiere al merito del lavoro » (1099).

In data 20 agosto 1980, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Nlinisti'O delle finanze:

« Autorizzazione a vendere, a trattativa pri~
vata, al comune di Lucca il complesso dmmo-
biliare della Manifattura Tabacchi sito in
quella città alla via Vittorio Emanuele n. 39,
di proprietà dell'Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato» (1100).

In data 8 settembre 1980, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di Jegge:

dal Ministro della difesa:

«Istituzione e ordinamento dell'Istituto
per le telecomunicazioni e 1'elettronica della

Marina militare "Giancarlo Vallauri"»
(1101);

« Istituzione di un premio di disattivazio-
ne per militari delle Forze armate e dei Cor~
pi armati dello Stato e per gli operai " artifi-
cieri " della Difesa impiegati ~n attività anti-
sabotaggio ed antiterrorismo di rimozione e
disinnesco di ordigni esplosivi» (1102);

dal Ministro del tesoro:

{( Modificazioni ed aumento degli stanzia-
menti per la concessione delle provvidenze
previste dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50,
e successive modifiche ed integrazioni, a fa-
vore delle imprese industriali, commerciali
ed artigiane danneggiate o distrutte in segui~
to a pubbliche calamità» (1103);

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato:

{( Provvidenze per la razionalizzazione e
l'ammodernamento della rete distributiva»
(1104).

In data 16 settembre 1980, è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del turismo e dello spet-
tacolo:

« Norme per una disciplina organica del-
le attività musicali)} (1109).

In data 8 settembre 1980, è stato presen-
tato il seguente disegno di legge d'inizia-
tiva del senatore:

MURMURA. ~ « Rateizzazione degli oneri
di urbanizzazione e certificato di abitabili.
tà» (1105).

In data 13 agosto 1980, è stato presenta-
to il seguente ilisegno di legge d'iniziati~
va del:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA. ~

« Modifkhe alla legge 14 agosto 1967, n. 800,
concernente: Nuovo ordinamento degli Enti
lirici e delle attività musicali» (1097).
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AnnunLlo di presentazione di disegni di
]egge e di richiesta di dichiarazione di
urgenza

P RES I D E N T E. In data 11 settem~
bre 1980, sono stati presentati i seguenti
disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Conferimenti al capitale e al fondo di
dotazione di istLtuti ed enti di credito di di~
ritto pubblico» (1106);

« Copertura finanziaria dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica ooncernenti la cor~
responsione di miglioramenti economici al
personale civile e miHtare dello Stato»
(1107).

Il Governo ha chiesto, per i suddetti dise-
gni di legge, la dichiaI'lazione d'urgenza.

Ai sensi del primo comma dell'articolo 77
del Regolamento, tali richieste saranno di-
scusse ,all'inizio della prossima seduta.

In data 16 settembre 1980, è stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Copertura finanziaria dei ,decreti del Pre~
S'idente della Repubblica concernenti la cor-
responsione di miglioramenti economici al
personale postelegrafonico e dei monopoli
di Stato» (1108).

Il Govemo ha chiesto, per il suddetto dise~
gno di legge, la dichiarazione d'urgenza.

Ai sensi del primo comma dell'articolo 77
del Regolamento, tale richiesta sarà discus-
sa all'inizio della prossima ,seduta.

Annunzio di cancellazione da:ll'oI'ldine
del giorno del disegno di legge n. 964

P RES I D E N T E . In data 23 ago-
sto 1980, il disegno di legge: «Conversio-
ne in legge del decreto~legge 21 giugno 1980,

n. 269, concernente assegnazione al Comita~
to nazionale per l'energia nucleare di un
contributo statale di 260 miliardi a titolo
df anticipazione sul contributo globale per
il quinquennio 1980~1984» (964), è ,stato can-
cellato dall'ordine del giorno per decorso del
termine di conversione del decreto~legge.

Annunzio di deferimento di disegno di legge.
a Commissione pennanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E . Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede delibe~
rante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

TOLOMELLI ed altri. ~ «Modifiche ed in~
tegrazionj aile leggi 18 agosto 1978, n. 497,
e 5 agosto 1978, n. 457, dirette a facilitare
l'acquisizione da parte del Ministero della
difesa di immobili da destinare ad alloggi e
servizi per le Forze annate» (718-B) (Appro~
vato dalla 4a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla 7a Commissione
permanente della Camera dei deputati), pre-
vi pareri della 1a e della 6a Commissione.

AnnunzIo di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . In data 13 settem-
bre 1980, il seguente disegno di legge è stato
deferito in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

«Copertura finanziaria dei decreti del
Presidente della Repubblica concernenti la
corresponsione di miglioramenti economici
al personale civile e militare dello Stato)
(1107), previ pareri della la, della 4a e della
7a Commissione.
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La sa Commissione, data l'urgenza che il
provvedimento presenta anche ai fini di una
sollecita conclusione delle vertenze riguar~
danti il personale della scuola, comincerà
l'esame del predetto disegno di legge già og~
gi pomeriggio alle ore 17.

I seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede referente:

alla 2a Commissione permanentè (Giusti-
zia):

BENEDETTI ed altri. ~ « Modificazione del~

le forme di giuramento previSJte dagli articoH
238 e 251 del codice di procedura civile e
dagli articoli 142, 316, 329 e 449 del codice di
procedura penale» (987), previo parere della
l" Commissione;

BARSACCHIed altri. ~ « Istituzione del tri-

bunale penale e civile della Versilia» (1033),
previ pareri della la e della sa Commissione;

GROSSI ed altri. « Attuazione del servizio sa~
nitario negli stabilimenti di prevenzione e di
pena» (1034), previ pareri della la, della sa
e della 12a Commissione;

alla 34 Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo di
emendamento all'articolo 50 (a) della Con-
venzione relativa all'aviazione civile interna-
zionale (Chicago,7 dicembre 1944), adottato
a Montreal i116 ottobre 1974)} (1009), previo
parere della 8a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica tu~
nisina per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per preveni-
re le evasioni fiscali, con Protocolilo aggiun~
tivo, firmata a Tunisi il 16 maggio 1979»
(lOW), previ pareri deIJa 6a e della 8a Com-
missione;

alla 44 Commissione permanente (Difesa):

CENGARLE ed altri. ~ «Attri.buzione dei
servizi di manutenzione delle strade di co-
municazione con le zone saore e monumen~

taB dell'arco alpino centro~orientale ai Co-
mandi militari territori.a1i » (1041), previ pa-
reri della la e della 8a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni stataLi):

« Modif.icazioni ed aumento degli stanzia-
menti per la concessione delle !provvidenze
previste dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50,
e successive modifiche ed integraZlÌonÌ, a fa~
vore delle imprese industriali, commercia-
li ed artigiane danneggiate o distrutte in
seguito a pubbliche calamità» (1103), previ
pareri della la, della 6a e della 10" Commis-
sione;

alla 74 Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BAUSI ed altri. ~ « Provvidenze per il re~

stauro degli antichi fortilizi e luoghi storici
di Marradi e delle Valli ,del Lamone del,
Montone, della Sintria e del Senio» (1020),
previ pareri del,la la e della sa Commissione;

alla 124 Commissione permanente (Igiene
e sanità):

BOMPIANI ed altri. ~ « Regolamentazione

della citoafe~esi» (1004), previ pareri del-
la 1a e della Il a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 6a
Commissione permanente (Finanze e tesòro),
in data 9 agosto 1980, il senatore Patriarca
ha presentato la relazione SlUI disegno di
legge: «Miglioramento al trattamento di
quiescenza e perequazione alUtomatica delle
pensioni a carico della Cassa per le pensjo-
ni agli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti uf-
ficia>li giudiziari}) (810).

A nome ddla 12a Commissione permanen-
te (Igiene e s.anità), in data 9 agosto 1980, il
senatore Ferralasco ha presentato una rela-
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zione unica sui seguenti disegni di legge:
Pittella. ~ « N()l'1meooncernenti la gestione

in via provv;isoria di farmacie» (87) e: Co-
sta ed altri. ~ « Conferimento delle farma~
cie gestite in via provvisoria da almeno cin-
que anni» (879).

Annunzio di richiesta del parere parlamen.
tare su proposte di nomine in enti pub.
blici

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri ha inviato ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14,
la richiesta di parere padamentare sulla pro-
posta di nomina del professor Guido Mario
Rey a Presidente dell'Istituto centrale di sta~
tistica (ISTAT).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, è Istata deferita alla la
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministra2'Jione).

Il Ministro del tesoro ha mviato, ai sensi
deLl'articolo 1 dclla legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare sul~
la proposta di nomina del dottor Luigi Ar-
cuti a Presidente dell'Istituto mobHiare ita.
liano (IMI).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, è stata deferita alla 6a
Commissione permanente (Finanze e tesoro).

Il Ministro della pubblica istruzione ha in.
viato, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere par~
lamentare sulla proposta di nomina del pro-
fessor Mario Mundula a Presidente dell'En-
te Souole Materne per la Sal1degna (E.
S.Ma.S.).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 7a Com-
missione permanente (Istruzione pubblica
e belle arti, ricerca scientifica, spettacolo e
sport).

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della leg-
ge 24 gennaio 1978, n. 14, le richieste di pa-
rere parlamentare concernenti:

la nomina del professor Umberto Ba-
gnaresi a Presidente dell'Istituto sperimen-
tale per l'assestamento forestale e l'apicol-
tura di Trento;

la nomina del professor Angelo Rambel~
li a Presidente dell'Ente Parco Nazionale
d'Abruzzo.

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, sono state deferite alla
9a Commissione permanente (Agricoltura).

Ammnzio di comunicazioni
concernenti nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro per
il lavoro e la pr:evidenza sociale ha inviato,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, le comunicazioni concernenti:

la nomina del dottor Paolino Mattei a
membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto nazionale della previdenza so~
dale;

la nomina dell'avvocato Vittorino Mor-
selli a commissario liquidatore della Cassa
di soccorso Ditta Primo Valenti di Carpi
(Modena) ;

la nomina del signor Paolo Pieroni a
commissario liquidatore della Cassa di soc-
C01:1S0per il personale dell'Azienda trasporti
consortile (A.T.C.) di La Spezia.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla Il a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale) .

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
ha inv<iato, ai sensi dell'articolo 9 della leg-
ge 24 gennaio 1978, n. 14, le comunicazioni
concernenti:

la nomina del dottor Lorenzo Zanoni,
del cavaLier Antonio Razzano, del dottor Ca-
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milIa De Fabritiis, della dottoressa Beatri-
ce Mazzotti, del dottor Lucio Sant'Elia, del
dottor Giuseppe Randi e del signor Pier Lui~
gi De Nigris a membri del Consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto sperimen.tale per P RES I D E N T E. Il Ministro del bi~

I

la frutticoltura con sede in Roma;

I

lancio e della program.mazione economica,
la nomina del dottor Marcello Viale, del nella sua qualità eli Presidente del Comitato

dottor Stefano Cavini, del ,dottor Francesco interministerlale per la programm~ione eco-
Prete, del dottor Giovanni Barba, del dot- nomica (CIPE), ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
tor Vittorio Camilla, del dottor Carlo Sor- mcolo 2, ultimo comma, della legge 12 ago-
rentino, del dottor Sergio Valvassori e del sto 1977, n. 675, copia deLle delibe~oni
dottor Claudio Guerrini a membri del Con- I adottate dal Comitato interministeriale per
siglio di amministrazione dell'Istituto spe-

I

il coordinamento della, poli~ca industriale

rimentale per l'enologia di Ast,i. ! (CIPI) nelle sedute dell8 luglIo e del 5 ago-
I sto 1980, riguardanti, rispettivamente, inter-
I venti nel settore delle fibre chimiche e l'ac-
I

i certamento dello stato di crisi aziendale e
I settoriale per un gruppo di società.

Le deliberazioni anzidette saranno trasmes-
se alle Commissioni permanenti sa, loa e Ha

Tali comunicmoni sono state trasmesse,
per competenza, alla 9" Commissione per-
manente (Agricoltura).

Annunzio di trasmissione ,di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso le seguenm do-
mande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Monaco per ill reato
previsto dall'articolo 19 della legge 22 mag~
gio 1978,n. 194 (Norme per la tutela sociale
della maternità e sull'interruzione voiIontaria
della gravidanza) (Doc. IV, n. 45);

contro il senatore Murmura per il reato
di omissione di atti di ufficio (articolo 328
del codice penale) (Doc. IV, n. 46).

Annunzio di trasmissione di deliberazioni
adottate dal CIPI

Annunzio di presentazione di relazioni
relat'ive ad enti pubblici

P RES l D E N T E . Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica
ha trasmesso, ai sensi delYarticolo 30 della
legge 20 marzo 1975, n. 70, le relazioni sul-
l'attività svolta nel 1979, i conti consuntivi,
i bilanci di previsione ed i quadri relativi
alla consistenza degli organici per lo stes-
so esercizio, dell'Istituto di studi per la pro-
grammazione economica (ISPE) e dell'Istitu-
to nazionale per lo studio della congiuntu-
ra (ISCO).

Tale documentazione sarà trasmessa alla
sa Commissione permanente.
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Schema dei lavori dell'Assemblea per i giorni 17 e 18 settembre 1980

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi 1'11 settembre 1980, ha convenuto unanimemente suil seguente schema dei lavori
dell'Assemblea, predisposto dal Presidente per i giorni. 17 e 18 settembre 1980:

Mercoledì 17 settembre (pomeridiana)
(h. 16)

Giovedì (antimeridiana)
(h. 10)

18 »

Giovedì (pomeridiana)
(h. 17)

18 ,.

~ Interpellanze e interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1053. ~ Riordina-

mento dei ruoli degli ufficiali dell'Eserci-
to, della Marina e dell'Aeronautica (ap-
provato dalla Camera dei deputati) (dalla
sede redigente, per la sola votazione fi-
nale).

Disegno di legge n. 960. ~ Istituzione di
una nuova sezione in funzione di Corte
di assise presso il Tribunale di Brescia
(approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nn. 87 e 879. ~ Norme
concernenti la gestione in via provvisoria
di farmacie.

~ Disegno di legge n. 810. ~ Miglioramenti

al trattamento di quiescenza e perequa-
zione automatica delle pensioni a carico
della Cassa per le pensioni agli ufficiali
giudiziario

La settimana successiva, dal 23 al 26 settembre, è interamente riservata ai lavori
delle Commissioni permanenti. Il Senato sarà convocato per mercoledì 10ottobre 1980,
pomeriggio, con un ordine del giorno di interpellanze e interrogazioni. Per la mattinata
dello stesso mercoledì 10 ottobre saranno convocate la riunione dei Presidenti delle
Commissioni e la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, per l'adozione
del programma dei lavori del Senato per i mesi di ottobre e novembre, e del calen-
dario dei lavori dell'Assemblea dal 2 al 10 ottobre 1980.

n suddetto schema dei >lavori è s'tato stampato e distribuito.

Per l'assassinio del tipografo
Maurizio Di Leo

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli coLleghi,
ad un mese di ,distaJIlza daHa strage di BOllo-
gna che tanto ha commosso e rtUJ11batoH pae-

se, un nuovo atto terroristico ha funestato e
sconvolto ,la città di Roma iÌ!l2 settembre
scorso: Maudzio Di Leo, tipografo del« Mes-
saggero}} di Roma, 24 anni, è caduto sotto
i cdlpi ,di vili assassini faSlCisti.

EspI1imo, a nome d~l Senato, ai famiiliari
di questa giovane vittima i sensi della più
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profonda solidsJTietà; tale solidarietà esten-
do anche aHa redazione del giornale in cui
Maurizio Di Leo prestava la sua opera.

P RES I D E N T E. Ha facoltà d1 par-
lare 'fl Ministro della pubb1rl.ca iÌlstruzione.

S A R T I, ministro della pubblica istru-
zione. Consenta, onorevOile P,residente, che
a nome del Governo mi: associ commosso al-
le espressioni noMIissime ohe eHa, signor
PresilC1ente, ha usato anche dn questa dolo-
rosa circostanza.

Presentazione di disegno di legge

FOR M I C A, ministro dei trasporti.
Domando di parll'are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR M I C A, ministro dei trasporti.
Ho l'onore di present'are al Senato il se-
guente di'segno di ,legge: «NoI1Ille di i'l11:e-
gra~ione e modifica al trattamento econo-
mico, fisso ed aocessodo, del peiI'somvle del-
l'Azienda autonoma de'lle ferrovie dello Sta-
to» (1110).

P RES I D E N T E. Do atto al Mi-
nrrstro dei trasporti della presentazione del
predetto di'segno di legge.

Presentazione di disegni di legge
e richiesta di dichiarazioni di urgenza

S A R T I, ministro della pubblica istru-
zione. Domando di paJ11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A R T I, ministro della pubblica istru-
zione. Ho l'onore di presentare al Senato ,i
seguenti di 8egni di legge:

« Revisione della disciplina sulla destina-
zione del personale di ruolo dello Stato alle
istituzioni scolastiche e culturali italiane
funzionanti all'estero» (1111);

«Revisione della disciplina dei recluta-
~ mento del personale docente della scuola ma-
terna, elementare, secondar:ia ed artistica, ri-
strutturazione degli organici, adozione di
misure idonee ad evitare la formazione di
precariato e sistemazione del personale pre-
cario esistente» (1112).

Per H dJ~segno di legge n. 1112 chiedo, ai
sensi del primo comma dellil'artiCOilo77 del
Regolamento, la dichiarazione di uIl'genza.

P RES I D E N T E. Nel dare atto al
Mimtstro della pubblica istruzione de[I.'Iapre-
sentazione dei predetti da'segni di legge, 'av-
verto che, a norma di RegollélJmento, la ri-
chiesta avanzata dal Minj{stro deHa pubbli-
ca rstruzione sarà pOOita in votazione n~lla
seduta di domani.

Svolgimento di Interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento dil interpedlanre e
di interrogazioni, tutte concernenti lo sta-
to di cri8i dell'industria aUJtomobiliÌiSiticana~
ZJionaile,con particolare fI]ferimento alla si-
'tuazione della FIAT. Saranno pertanto svol-
te congiuntamente.

Si dia 'lettura deLle interpeLlanze e del-
le tnterrogazionli.

FA S S I N O, segretario:

ROMEI, FERRARI-AGGRADI, CENGAR-
LE, GRAZIOLI, MELANDRI, MANENTE CO-
MUNALE, BOMBARDIERI, TOROS, DEL
PONTE, BORZI, CODAZZI Alessandra, DE-
RIU, FORNI, SAPORITO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale, del bilan-
cio e della programmazione economica, del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del tesoro. ~ Per conoscere le valutazioni
del Governo circa la situazaone della FIAT
e se ed attraverso quali misure ritiene possi-

I

bile superare H documentato stato di crisi di

I

quella società, evitando comunque l'ulteriore
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dilatazione di un sistema di imprese che gra~
va sul bilancio dello Stato.

Gli interpellanti, con riferimento alle cri~
tiche di inerzia della politica economica for~
mulate da una parte ed aile reticenze che
circondano il pialla a medio termine, alla cui
rigorosa attuazione era e resta ancorata la
possibilità di successo del sistema moneta-
rio europeo, sollecitano, inoltre, il Governo
a riferire in merito con u~genza, special-
mente per quanto attiene all'obiettivo della
stabilità e dell'espansione dei livelli occu-
pazionali, seriamente minacciati daHe cause
interne ed esterne dell'inflazione, nonchè dal
permanere di un livello di costi per unità
di prodotto incompatibile con il mercato in~
terno ed estero.

Gli interpelJanti, infine, ritenendo che la
grave crisi del sistema di relazioni industria-
li nel nostro Paese tragga soprattutto origi-
ne dalla dimostrata impossibilità deHe im~
prese di assicurare contempomneamente
~ in assenza di un minimo di certezza nella
previsione di costi e ricavi ~ alti salari, prez-
zi stabili, elevata produttività e piena occu-
pazione, chiedono di conoscere se il Gover-
no nòn ritiene anche necessarie misure legi-
slative di sostegno aHa partecipazione dei la-
voratori alle scelte gestionali delle grandi
imprese, nonchè al fisiologico sWuppo della
contrattazione collettiva aziendalle, che è tale
quando questa, misurandosi sempre con H
fine della produzione, riesce ad esprimersi
come strumento di riorganizzazione del po-
tere dei lavoratori nelle scelte oIganizzative
aziendali e non soltanto come mezzo per la
conquista di salari aggiuntivi

(2 - 00163)

ROMEI, FERRARI-AGGRADI, CENGAR~
LE, GRAZIOLI, MELANDRI, MANENTE CO-
MUNALE, BOMBARDIERI, TOROS, DEL
PONTE, BORZI, CODAZZI Alessandra, DE~
RIV, FORNI, SAPORITO, D'AMELIO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del lavoro e deMa previdenza socia-
le, del bilancio e della programmazione eco~
nomica, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del tesoro. ~ In relazione al-

l'interpellanza n. 2 - 00163, di fronte all'ulte..

riore aggravamento dello staJto di crisi in
cui versa l'industria automobilistica ed ai
prevedibiIi effetti negati'Vi sull'intero si'ste-
ma economico del Paese nel breve termine,
gl~ interpellanti chiedono, in special modo,
di conoscere:

a) quali iniziative s.i intendano adotta~
re can urgenza per garantire la stabilità de~
gli attuali livelli oocupazionaJH nell'intero
settore dell'automobile e con particolare ri~
ferimento alle misure preannuncrate dalla
FIAT;

b) lo stato di elaboraziOlIle ed i tempi
di attuazione del cosiddetto «piano auto»,
nonchè le ipotesi di intervento finalizzart:o
al rapido recupero della necessaJ:1ia compe-
titività sul mercato interno ed internazio-
nale;

c) quale sia la definitiva posizione uni-
taria del Governo in ordine all' accordo « Alfa
Romeo-Nissan ».

(2 - 00183)

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che le anticipazioni rilasciate alla stam-
pa nei giorni scorsi da parte dei massimi di-
rigenti della FIAT, subito dopo il provvedi-
mento di cassa integrazione per 78.000 lavo~
ratori del gruppo, e riferite all'eventualità,
per il prossimo autunno, di 15.000 licenzia-
menti riguardanti dipendenti compresi nel-
l'area torinese, creano motivi di profondo
allarme e preoccupazione nella cittadinanza
del capoluogo piemontese;

che tali notizie pongono nel massimo ri~
salto il moto di accelerazione della crisi nel
settore automobilistico, in particolare se cal-
legate con analoghi sintomi di recessione in
altre grandi aziende della regione, nel qua.
dro più vasto e complesso della crisi energe-
tiea, economica e finanziaria del Paese;

che le allarmanti dichiarazioni della di-
rigenza della massima industria automobili~
stica nazionale, divulgate contestualmente
ad anticipazioni ufficiose circa indilaziona~
bili misure di 'svalutazione della lira, con-
corrono a determinare elementi emozionali
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di larga e giustificata apprensione e tensio-
ne sociale e popolare;

che talune enfatiche e demagogiche rea-
zioni da parte di dirigenti politici e sindaca-
li legati al PCI ~ peraltro consultati in for-
ma permanente dalla dirigenza della FIAT
~ possono giustificare il sospetto di ambi-
guità e di incoerenza nella difesa degli inte-
ressi dei lavoratori, mentre si delineano stro-
mentalizzazioni di parte, aventi oscure e
preoccupanti finalità,

l'interpellante chiede al Governo di fornire
tutti gli indi'spensabiIi elementi di chiarimen-
to allo scopo di rassicurare l'opinione pub-
blica, e in particolare i lavoratori dipendenti
dalla FIAT, e, inoltre, sollecita un ampio ed
approfondito dibattito parlamentare inteso a
definire la posizione e le responsabilità deJ
Governo e di tutte le parti politiche, sia per
quanto riguarda l'urgenza di attuazione ope-
rativa del piano dell'auto, sia per quanto ri-
guarda l'esigenza improcrastinabile di un
programma organico del Governo per il ri-
lancio della produttività, competitività e po-
tenzialità occupaziona:le del settore, a garan-
zia del posto di lavoro per le decine di mi-
gliaia di dipendenti della FIAT e di altre
aziende comprese nell'area torinese e, più
vastamente, occupati nel resto del territorio
nazionaie.

(2 - 00164)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MI-
TROTTI, MONACO, PECORINO, PISANO,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ In rela-
zione alla crisi che ha investito l'~ndustria
automobilistica nazionale e che espone decine
di migltiaia di lavoratori dipendenti dell'area
tocinese a pericolo incombente di disoccupa-
zione, facendo loro pagare le conseguenze di
palesi e ben più alte responsabilità, di errori
e di imprevidenza nella mancata e tempestiva
predisposizione delle contromisure necessa-
rie a fronteggiare la crisi del settore esplosa
nei Paesi industrializzati, e considerata la
brusca ed aIJarmante conseguente caduta
del livello socio--economico dell'intera regione

piemontese, gli interpellanti chiedono di co--
noscere:

1) quali sono esattamente la posiziane
del Gaverna e la sua valutazione in riferi-
mento allo stata delle trattative in carso in
questione, pressa il Ministero del lavoro, tra
la FIAT ed i sindacati;

2) quali sono le ragioni dell'inammissi-
bile ritardo di tale interventO' governativo e
del disinteresse del campetente Ministero, ri-
tardo pratra.ttasi per molti mesi dopo la pri-
ma massiccia richiesta di cassa integraziane
della FIAT ed il suo successivo annuncio di
licenziamenti, alla scopa di consentire il rias-
setto dell'azienda, mentre l'accelerazione dei
mativi di crisi del settore automobilistico
mondiale avrebbe richiesto l'utilizzazione an~
che delle settimane di ferie estive per al-
lestire l'interventO' coordinato delle autorità
e dei Ministeri interessati, della dirigenza
FIAT e delle forze politiche e sindacali, aUo
scopo di garantire, sia lac1ifesa dell'occupa-
ziane, sia la pronta ripresa dei livelli di pro-
du.ttività e di campetitività dell'impresa au-
tomabilistica;

3) quali informaziani illGaverna è in gra-
do di fornire ora al Parlamento, anche in re-
lazione alla presentazione di un piano orga~
nico dell'auto, per rassicurare i lavoratori
della FIAT circa la revoca dei preannunciati
licenziamenti, sulle misure cancordate per
superare la gravissima situazione occupazio-
nale che si verrebbe a determinare nell'area
tarinese e per scongiurare, di canseguenza, la
ripresa di scioperi, picchetti e blocchi strada-
li e di altre iJlegali farme di agitazione che
sano riprese nei giorni scarsi e che possono
aprire a TorinO' una nuova fase di disordini
e di violenza, politicamente strumentalizzata
e caperta da amertà di potere.

(2 -(0194)

I

ANDERLINI, ROMANO', GOZZINI, NA-

I

POLEONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
.. .

d .M
. . t .d 11'. d . d l! mInlstrz e at InlS rz e In ustrza, e corn-

I

mercia e dell'artigianato, del lavoro e della
previdenza sociale e del bilancio e della pro-

I

I

grammazione economica. ~ Per sapere quali

!

I orientamenti il Gaverno ,intenda adattare, sia

sui problemi generali deLla politica dei tra-
I
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(2 -00189) I
t
I

sporti, sia su quelli più specifici della crisi
dell'auto, sia sulle questioni più direttamente
connesse con la sua iniziativa di mediazione,
al fine di risolvere, in una visione di corret-
te relazioni industriali, la verte!l1za FIAT in
corso.

CIPELLINI, SPANO, NOVELLINI, PE~
TRONIO, SIGNORI, SCAMARCIO, BARSAC-
CHI, BONIVER PINI Margherita, BOZZEL-
LO VEROLE, MARAVALLE, SEGRETO. .~
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell' industria, del commercio e del-

l' arrigianato. ~ Premesso:

che la FIAT, nella trattativa con le or~
ganizzazioni sindacali sulla crisi aziendale,
ha respinto le proposte avanzate dai rap-
presentanti dei Ilavoratori per fronteggiare
la difficile situazione ed evitare licenzia-
menti;

che l'azienda torinese ha dato avvio alle
procedure di licenziamento per circa 14.000
lavoratori;

che la situazione della FIAT è grave e
richiede interventi strutturali e congiuntu-
rali, ma il comportamento dell'azienda ren-
de acuto il problema dell'occupazione, non
solo nella regione Piemonte,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quali iniziative il Governo intende adot-

tare per la revoca dei licenziamenti e la ri-
presa delle trattative tra organizzazioni sin-
dacali ed azienda torinese, al fine di evitare
una crisi grave nelle relazioni industriali e
di consentire la ripresa dell'attività produt~
tiva;

se il Governo definirà il piano auto, ed
entro quali termini, in funzione di più or~
ganici e strutturali interventi nel campo del-
la nostra produzione industriale di settore.

(2 -00190)
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GUALTIERI, SPADOLINI, VISENTINI. ~ i

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
IPer conoscere quali interventi abbia fatto
Ie intenda fare il Governo in relazione alla

situazione che si è determinata alla FIAT,
I

al fine di evitare che ingiustificabHi e peri-
colose intransigenze finiscano con il rendere
ingovernabile il settore di punta della nostra
industria meccanica.

In particolare, si chiede di conoscere a
qual punto di elaborazione sia il piano per
l'auto che dovrebbe consentire alle nostre
industrie del settore di rinnovare con la do-
vuta tempestività la propria tecnologia e di
recuperare il divario di produttività che di~
vide la nostra industria da quella degli altri
Paesi europei ed extra-europei.

Si chiede, infine, di conoscere quale ge~
stione sia stata fatta degli accordi sindacali
riguardanti il settore metalmeccanico e del
relativo contratto collettivo di lavoro per ciò
che riguarda il principio, riconosciuto, della
mobilità garantita interaziendale a livello re-
gionale, che non può essere, nello stesso
tempo, riconosciuto e negato senza che con
ciò sd creino le condizioni dello scontro e
della paralisi produttiva.

(2 -00191)

CHIAROMONTE, COLAIANNI, BACIC-
CHI, MILANI Giorgio, BERTI, LIBERTINI,
POLLIDORO, FERMARIELLO, MOLA, FER-
RUCCI, MIANA, BERTONE. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell' indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~ Di
fronte:

alla volontà della FIAT, chiaramente
manifestata nel corso del1e trattative sul
momento congiunturale e strutturale di cri-
si nel settore auto, di attuare massicci li-
cenziamenti;

alla posizione pregiudizialmente negati~
va della FIAT nei confronti di proposte al-
ternative ai licenziamenti, responsabilmente
formulate dalle organizzazioni sindacali;

alla comunicazione della FIAT di dare
avvio alla procedura di licenziamento per
oltre 14.000 lavoratori, prevalentemente con-
centrati nell'area torinese;

all'estrema gravità dell'atteggiamento
della FIAT, che rende drammatica la situa-
zione occupazionale nelle aree ove essa op~
l'a, e in particolare in quella torinese, già
colpita soprattutto nei grandi complessi, e
che può, inoltre, determinare effetti molti-
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plicatori nel settore dell'indotto auto, pre-
sente in vaste aree del Paese,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quali iniziative ha assunto il Governo

per evitare i licenziamenti alla FIAT e quali
altre intende assumere di fronte alla comu~
nicazione della FIAT di dare inizio alla pro-
cedura dei licenziamenti;

quali iniziative e decisioni intende at-
tuare per far sì che i licenziamenti siano re-
vocati e siano immediatamente riprese le
trattative con le organizzazioni sindacali;

quali misure ha predisposto ed intende
predisporre relativamente ai programmi ed
alle prospettive produttive dell'intero set-
tore.

(2-00195)

LANDOLFI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per
sapere se ~ in seguito alle notizie di mes-
sa in cassa integrazione dei lavoratori de-
gli ,sltabilimenti FIAT di Torino e deLle aJtTe
sedi produttive, tra le quali Cassino, e in
seguito alle ricorrenti voci di prossimi li~
cenziamenti di miglia~a di operai da parte
della stessa FIAT, raccolte da autorevoli or-
gani di stampa, quali il «Corriere del:la Se-
ra », « Il Messaggero» e « L'Uni~à », che han-
no riferito l'ipotesi di 2.000 licenziamenti
nella sola provincia di Frosinone ~ non in-
tendano intervenire suHa dirigenza FIAT per
chiedere !'immediata sospensione delle deci-
sioni di messa in cassa integrazione e di
eventuali licenziamenti.

Le suddette decisioni, infatti, che colpisco-
no oggi i lavoratori della FIAT, erano ante-
cedenti ai provvedimenti finanziari conte-
nuti nel decreto~legge presentato dal Gover-
no, che prevedono, tra l'aJtro, una -sostan-
ziosa e determinante erogazione di risorse
a beneficio della società.

Si ohiede, inoltre, di conoscere se non in-
tendano far presente alla FIAT che, ove ciò
non avveni'sse, i provvedimenti finanziari a
suo favore potrebbero essere modificati o
annullati in sede paTlamentare di conversio-
ne del deoreto, su richiesta dello stesso Go-
verno.

(3-00879)

SCHIETROMA, PARRINO, CIOCE, BU-
ZIO, CONTI PERSINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali iniziative concrete il Gover-
no intenda assumere di fronte alla gravis-
sima situazione determinatasi alla FIAT.

In particolare, si chiede di conoscere qua-
li iniziative siano in atto da parte del Go-
verno per opporsi ad una gravissima poli-
tica di licenziamenti portata avanti dalla
FIAT con pericolosi atteggiamenti unilate-
rali.

La vicenda in questione è, infatti, ad avvi-
so degli interroganti, di eccezionale gravi-
tà anche per le ripercussioni negative che
può avere sull'intero apparato produttivo
del Paese.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono-
scere con quali strumenti il Governo in~
tenda intervenire in un settore così impor-
tante per l'economia del Paese al fine di
contribuire a restituire alla FIAT competi-
tività sul mercato interno ed internazionale.

Si chiede di conoscere, in definitiva, ol-
tre ai provvedimenti congiunturali indispen-
sabili, quali siano gli orientamenti del Go-
verno relativamente al cosiddetto «piano
auto)}, al fine di coordinare gli interventi
llecessari nell'ambito più generale dei tra-
sporti nel loro complesso.

(3 -00882)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia-
le e dell'industria, del commercio e de.zl'ar-
tigianato. ~ Per conoscere:

quale valutazione diano deHa situazione
finanziaria e di mercato, interna ed interna~
zionale, ddla FIAT;

quaLi iniziative iilGoverno abbia aS'S'U!llto
dopo Il'annunoiata decisione deLLa FIAT di
mettere in cassa integrazione mO'litemigl:iaia
di lavoratori e la mani£es'tata -intenzione di
avviare 'le procedure di .Iicen2Ji:amento per
gran parte di essi;

tutte lIe infoI'IDa:zJioni ,sulle linee di in-
'tervento ohe il Governo intende adottare in
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ordine al cosiddetto piam.o auto e, più in
genera:le, in ordine all'incredib:He rharrdo di
una decisione sull'accoI1do «Alfa Romeo-
N issan }).

(3 - 00884)

DONAT-CATTIN, ROSA, TRIGLIA, CO-
LOMBO Vhtorino (L.), DEL PONTE, GIUST,
LONGO, COLOMBO Ambrogio, CENGARLE,
TOROS. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere:

quali speci:f.i,ci obiettivi s,i proponga il
Governo negli interventi che ha promos,so
o intende promuovere in ordine aUa deter-
minazione del gruppo industriale FIAT di
licenziare ciJrca 15.000 dilpendenti in stabi-
Ji.menti localizzati anche nel Mezzogiorno ed
in ol1dine al problema più complesso deUa
crisi di quel gruppo, in parte corris<ponden-
te alle temporanee difficoltà internazionarJi
del settore ed dn parte di£ferenzi1a<ta;

se non ri,tengano (anche in cOll1sidera-
zione delle convergenze più volte emeI"se tTa
Governo e forze sociali per l"ad~ioll1e di
politiche e ~a creazioll1e di s<trumenti opera-
tivi atti a gamntire l'occupazione, pur nella
mobilità e per aree) che sia conveniente agi-
re per evitare i licenziamenti, sostituendoli
con altre misure, rispettose deLla neces,sità
di produr,re 'a costi compet:itivi e di evitaTe
politiche 'assistenziaHstiche;

se esista e sia noto nelle sedi compe-
tenti un bilancio consoLidato del gruppo
FIAT, sÌl'Ulmento indi'spens'abiile, ,secondo
ogni giudizio tecnico, per poter decidere in-
terventi ordinari e straoI1diJnari nelle azieIl'-
de, e se 'Si profili una determinazione deilla
proprietà di impegnarsi con IG\Jdeguatimezzi
propri, ,in un equo crHerio di dpartizione
degH sforzi e dei sacrifici occoI1renti per il
riassestamento del gruppo FIAT;

quali siano gli impegni ass'Umibili in or-
dine all'approv<azione ed 'alH"applTcazione di
nuove norme ,sui prepensionamenti e suHa
mobHità del lavoro e come Il'ilntervento ,in
corso o quellli eventualmente previsti da)
Governo ,siano cool'dinarti in se stessi e con
la po:litica del Mezwgiorno.

(3 - 00885)

MALAGODI, FASSINO. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to e del lavoro e d~lla previdenza sociale.

~ Per conoscere gli orieI1Jtamenti del Go-
verno in meI1ito alla grave crriJsidell settore
automobilistko 'e, in partlicoJ.are, della FIAT.

(3-00886)

R O M E I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I. Signor Presidente, silgnor
Mini,stro del lavoro, onorevoLi co1leghi, COIl1
l'interpelilanza 2 -00163, integrata successi-
Viamente dalla 2 - 00183, il Gruppo della De-
mocraZJia cri'S11Jianaha inteso promuovere
questo confronto pada:ment'are sui più scot-
tanti e attual,i problemi della pOl1i1Jica indu-
st'rua'le del lavoro, oltrechè su quel,lo più
specifico dcll'automobi.le. Secondo lIe nostre
valutazioni, il caso FIAT, così come queUo
dell'AMa Romeo, non è riconJd<UlCibiilesoJo
a problemi di ori,S'iaziendale o d~ comparto
automobilH; i due casi sono anche :la mani-
festazione più evidente del:1a crisi di tutto
ill nostro sistema dndustriale. Sarebbe per-
tanto miope occuparci della prima questio-
ne, quasi ohe J.a seconda non esiJs'teg,se.Non
fanno difetto ,le analisi: tel1mini come pro-
duttirvi:tà, costo del lavoro per unità dd pro-
dotto, :iJnfl<azione,recessione, stagnazione, sva-
lutazione, eccetera, .un tempo conoscilUitddai
sdli ,specialMIsti,sono oggi di domi,nio comu-
ne. I ,serviLJi di informazione di massa ne
parlano inmteprottamente dail 1970. Nè man-
oano 'le indi:cazioni suJle tempie da adottare,
ma H f.atto stesso della loro quasi monoto-
na ripetizione 'sta a dimostrare ohe, essendo
esatte le anald'si, le ,terapie ,indicate sono
risultate inefficaci o non sono state segui-
te nel modo dovuto. Penso ohe quest'u:1tima
sila -l'ipotesi v'era. Conosdamo i perchè; sap-
piamo cosa bisognerebbe Dare; ci pa:mLizza-
no le difficOIltà del come fare.

Sicchè, parafrasando Carnit!i, pur eSisendo
dentro la cultura deilla cri'si, non riuscialIIlo
a dominar,la e ci comportiamo come ,se fos-
simo ancora ad tempi delile V'acche grasse.

Ciò spiega, ad esempio, ill dii!ìfuso convin-
cimento nell'opinione pubblica che ['obiet-
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tivo vero della FIAT non sia ,la riduzione
del personale oocupMo, ma forse i mi[.iardi
dell'erario, oppure l'accaparramento ill gros~
se commesse pubbliche nel settore delle
grandi opere inDrastTutturaH.

Come pensare diversamente, del resto, se
è solo di pochi mes!i fa l'all11!unoiodi un ul-
teriore a~largamento de1!la base produttiva
della società tor1nese con Ja produzione di
2 milioni di autovetture nell',inverno 1979-80?

Dicevo di stare dentro Ja cultUI'a deUa
crisi per dominarla; :la cond!izione prima è
di prendere piena coscienza tutt,i, Governo,
sindacati, partiti poliJtici, che oHfine dell'im-
presa è la produzione e la messa a &srpo-
s!izione di l'isorse in quaàità e quantità sem-
pre più adeguate aHa crescita civile e sooia~
le del paese, non puramente e semplioomen-
te l'occupazione ad ogni costo. SuLl'a:ltare
di queSltapseudocultura de]]l'ocoupazione, su
questa mistificazione di f,ini sono 'sltMe bru-
ciate immense r,Ì<sorse finéìlIlZJi:arie,favodti
immeritevoli arricchimenti.

Oggi i sindacati esprimono iusperate di-
'sponibilità alla riconside.razione del 'ruolo
e dei problemi deH'impresa ~ndUJstl1iaJle,se-
gno che c'è consapevolezza sui più generali
problemi che ho or ora richiamato; duole
soltanto che così non 'Sia ,stato da parte dei
sindacati fino a ieri, quando il pregiudizio
ideologico ha prevaLso su ogni altra consi-
derazione di pol~tica economica.

Colleghi del Gruppo comunÌ<sta, me lo do-
vete consentire, qui nel peS'SiÌ<morapporto
tra oultura e ,società industriale ci sono an~
che Ie co.lpe delHa vostra parte politica. In-
tendo riferÌ'rmi 'alla posimone di un gmn-
de partito di sinistra che, avendo giusta-
mente rinunciato a fare la rivoluzione, ha
tardato troppo ad assumere comportamen-
ti coerenti con i problemi di un paese ohe,
nel bene o nel ma:le, andava mpidamente
evolvendosi secondo i modeHi propri deMe
democrazie oeddentali ad economia di mer-
cato.

In questo senso l'opposizione senza pro~
posta di una forza p0l1itica che esprime ed
influenza una larga parte della classe la-
voratrice è durata troppo a lungo. (Interru-
zione del senatore Colajanni). Auguriamoci
ohe la svolta sia definitiva. Non sarebbe po-

co, visto che è ancora fortemente radica'ta
nell' opiJnione della gente .larichiamaJta con~
fusione di fini da parte de1il'impresa indu-
striale. Ed è purtroppo così, ,ailtrimenti come
potrebbe spiegarsi che nessuno si sia .grou-
pHo di fronte alla strombazzam promessa
deH'IRI di 15.000 nuovi posti di lavoro?
Nessuno ha calcolato quanto costerà all'era-
rio ogni nuova assunzione :in aziende IRI;
eppure, per dirIo con :le pardle usate da Gli-
senti in un articollo de'l «CoJ.1PÌere deilla
Sera}) di domenica scorsa, delle due :l'una:
o la FJAT e l'IRI opemno in mercati dove
la produttività del lavoro ella competitivi-
tà vengono misurate con metri ooversi ~ per
cui è lagko che le automobilli di marca to-
rinese non 'le voglia ness'UiIlOe che, invece,
1'acciaio I.tailsider faccia gdla persino ai giap-
ponesi ~ oppure c'è quailouno che seguita
a giocare una partita truccata. ~ una paT-
ti ta suia1da di fronte aille necessità di adat-
tamento del sistema industriale italiano im-
poste dai nuovi equilibri economioi mon-
diali, necessttà non più masche1'abHi con la
corsa alH'inflazione.

Come giustamente è stato scritto, si trat-
ta di spostare masse ingenti di lavoratori
da un 'settore ad altro, di inventare nuove
forme di impieghi produHiiV,i.

N~l paese piÙ indl1JSltJ:tiailizzatodeft mondo,
gli Stati Uniti d'Amerioa, agI1Ìcoltura ed in-
dustri/a insieme occupano meno di un ter-
zo della forza lavoro complessiva e questa
è anche la tendenza 'degli altri paesi indu~
strializz'atJi. Si può in ItaJ1ia seguire una via
diversa? Ce 10 vieta, tra :l'altro, la scola-
rizzazione di massa: a che pro sfomare peri-
ti agrari e agronomi se poi non costituia-
mo strutture idonee a promuovere un mag-
gior impiego deHa teonologia nelle imprese
agJ.1icole? A ohe pro sfamare architetti, i[l~
gegneri, ricercatori se poi non facciamo una
pol:itica ohe incentivi ,la diffusione di serv.itZi
ed uffici di :progettazione, di ricerca appli-
cata, di trasferimento deLle 'tecnologie? Se
è carente, anzi non esiste, un piano di riOT-
gan.izzazione nazionale del territorio? Se tm-
scuriamo i servizi necessari 'alla piena va-
lorizzazio.ne delle immense dsorse turistiche
di cui H nostro paese è dotato?
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Cert{), se vogliamo definit!ivamente taglia-
re l'erba sotto i piedi a tutti i nostalgi.ci del-
le contrapposizioni frontali, bisogna comin-
cia,re con ]l prendere atto che, per i motivi
politici e culturali che ho 'ricordato ed an-
che per l'assenza di prograo:nmazione, non-
chè per la profanda sclerosi del servizio di
collocamento, la difesa ad oltranza del po-
sto di lavoro, di quel posto di favoro, co-
s.tituisce un dato storÌ'Co aJJelnostro paese
con il quale bj,sogna confrorrbarsL Da qui bi-
sogna partire, da questo dato storrico, perr
cercar'e di aprire una via di uscita verso le
esigenze di elasticità e di fluidità del con-
cre~o proces,so di investimento e di riorga-
nizzazione della combinazione dei fattori pro-
duttivi; elasticità e fluidità da recuperare
pienamente anche ai fini non seoondari dei
problemi del.1e remunerazioni.

Su ques.to tema ohiediamo un ruolo più
pregnantealla federazione CGIL-CISL-UIL,
oltre che, bene inteso, al Ministero del la-
voro: si tratta della politica <:IibtivadeLla ma-
nodopera. Come strumentare questa politica
neJla presente fase dei rapporti sodaJ1i nel
nostro paese? È presto detto: bi'sogma su-
perare la ricardata sderosi deHe st:J:ut:ture
deH'impiego, ripensando, in aTmonia can i
nuovi 9trumenti contrattuali, tutte le isti-
tuzioni di sostegno ,dei reddi,ti, compresa la
cassa integrazione guadagni, ri:mettendo a
pmblem'2 le stesse risulta:p.ze del sistema giru-
ridko di ga!"2-nzi'a del rrapporto di iJ,voro,
contrattu8!li e legislative, dinanzi a.lle modi-
ficazioni strutturali e ,culturali dell'offerta,
cO~lgiunturale, 'OccasionaI e, inte:rs1tiziale, per
part time, ecc'etera.

Fin 'tanto che 110n dispouemo di un ef-
ficiente ,servizio nazionale dei1l'impiego. che
gestisca la mobilità ed insieme le ,~icorrda-
t;; istituzIoni di sostegno ovvero di mtegra-
zlone del salario, ogni riohiesta di ricorso
alla cosiddetta mobilità esterna, pure pre-
vista dai contratti coHetti v:i nazionali di la-
voro, ds:ohia di restare un dialogo tra sordi.
Si seguiterà invece ad alimentare il lavoro
nero, ad addonnentare ,le cosiOÌenze e lo
spirito ài iniziativa, tmnqui:1lizzati dal ({ chi
me lo fa fare? », visto che tutti hanno con-
venienza a las'CÌ'are le 'Cose come stanno;
tutti, tranne lo sviluppo del paese.

Chiediamo, onorevole Mini sltro, che alme-
no il disegno di legge Scotti sulla mobilità.
già deoreto-Iegge decaduto, venga rapida-
mente lapprovato.

Un secondo ol'dine di problemi per il re-
oupero della elasticità e fluidità del sistema
l'iguarda 1Ì'l ripristino del princiJpio di re--
munerazione. Verrgono in causa anzitutto
le respansabiHtà del ,sindacato nell'esercizio
della sua funzione di autarità salariale: si
pensi alla dibattuta alternativa tra l'auto-
nomia contrattuale e gli automatÌismi del
s~sterna di retribuzione, aHa necessità di una
maggiore coincidenza reale tra livelli orga-
nizzativi delle imprese ,e 1:iJVelliprofests,iona-
li, al rapporto tra retribuzjone e produttivi-
tà del lavoro, tra prooesso retributivo corn-

I plessivo e prroduttività del settore e del si-
stema nel suo insieme.

lVJa vengono in evddenro, onorevoli ooHe-
ghi, anohe responsabHità che riguaroano la
nostra funzione di legislatori: il problema
dei quadri dirigenti, tI rapporto tra retribu-
zione diretta e indiretta e previdenziaJe, il
diritto 'all'informazione, la partecipazione
alle scelte imprenditoriali da parte dei la-
voratori ed alJa formazione del capirtale fi~
na:nziario.

On::>revoli colleghi, la crisi del settore au-
tomobiHs:tico 'Si collooa, seppure can carat-
teristiche più acute, aLl'interno deHa più ge-
nerale crisi di trasformazione del nostoro si-
stema industriale, si 'Scontra 'Coi nadi strut-
turali che ho I1icordato, pOSitula il coraggio
di eliminare strutture di potere ormai chia-
ramente compromettenti rispetto alle esi-
genze di crescita civile e sociale del nostra
paese. Sono certo che il nostro ,salerte Mi-
nif:tro del lavoro abbia tmtto an'Che dalla
defatigante mediazione della ver,tenza FIAT
sufficienti argomenti per queste più generali
riflessioni. Esse ind1oano che ba:mt1Jare ope-
rai in soprannumera can una mandata di
mil1.iardi sarebbe inutile e dannoso.

Onarevoli coLleghi, le consideraziani svol-
te mi consentonO' di essere ara sdwmatico
ndla illustrazione d~1le domande specifiche
contenute nella interpeHaa"'lza 2 - 00163. Il
pluralismo deHe lingue reso pubblico dai
nostri due più giovani e fantasiosi Ministri
ha enfatizzato oltre misura la questione Alfa-
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Ni'ssan e non certo contribui.to alla buona
immagine de.l Governo. Ma questo ,in que-
sta sede non ci interessa. A me sembra che
il placet che dovrebbe essere deciso oggi
o meno all'accordo Alfa-Nissam. non possa
essere deliberato nè soUo fassillo del fa-
moso pericolo giallo, che esiste comunque
se non si risolvono i problemi cui aCCe11Jne-
rò più avanti, nè presentandolo iCome Ja pa-
nacea alle perdite di bilancio della casa
automobiHstica a capitale 'Pubblico. Da que-
sta secondo angolazione, aioè del bilancio
dell'Alfa Romeo, si tratta tutt'a:! più di un
modesto rattoppo. Mi auguro che gli orga-
ni competenti riconduoano quindi le valu-
tazioni e Ie scelte nel loro ambito giudican-
dole per queUe che SOIllO,rifiutando qualsia-
si ricatto. Dobbiamo fornire infa,tti una pro-
va certa che la programmazione dei traspo'r-
ti la fa 11 potere politico e non Ja nostra
maggiore casa automobi:listica i cui probJe-
mi non possono essere ignorati ma vanno
risolti anche nell'ambito delle scelte pro-
grammatorie del paese. Ho 'letto ,in un do-
cumento FIAT che l'improvviso cambiamen-
to di ,rot.ta deUa casa torinese sarebbe so,l-
tanto dovuto ad una temporanea contrazio-
ne del consumo mondiale di automobiH, ma
che a partire dalla fine del 1981 twtto andrà
di nuovo bene, ci sarà la ripresa delle ven-
dite. La previsione deUa FIATsi basa sul-
la certezza che all'automob1.le nessUlno in-
tende rinunciare; essa è diventato simbO'lo
di elevazione sociale, >illun certo ,senso sim-
bolo di libertà. Spetta allora al piano auto
programmare nel modo migliore il soddisfa-
cimento di questo tipo di domanda a costi
accessibili in rapporto 'agli attuaJ1.i livelli
di reddito ed alla c'risi energetica ed evitare
che tale domanda vengasoddis£atta anche
a scapito di altri consumi che 'aocrescono,
come si dice oggi, la qua:lità della v,ita. Que-
sto bisogna chiedere alla FIAT, nOlD.al:tro,
ma come si fa 'se H piano auto è ancara fer-
mo alle linee di tendenza ed 'ancora nel lim-
bo delle buone intenzioni? Le più recenti no-
tizie sull'accordo FIAT-Peugeot per la pro-
gettazione e la costruzione di un nuovo mo-
tore per auto sembrano volel'e indicare che
la casa torinese ha imboccato, seppure calo.
ritardo, ,la via giusta, la soLa che potrà

sbarrare ,la strada ai giapponesi, si awtoriz-
zi o meno l'accordo con la Nissan. Se que-
sto è il nocciolo del problema, mi domando
perchè la commissione ministeriale incari-
cata di esaminare i problemi deil settore
auto non è stata anoora chiamata a formula-
re valutazioni e giudizi suilla opportunità di
collaborazioni internaz~ol1iaJlispecifiche. Nes-
suno, spero, vorrà illudersi che quello del-
l'auto sia soltanto un prob-Iema di o:isana-
mento finanziario delle nostre due maggiori
case automobilistiche. Sarebbe facile, ma le
oose non stanno cosÌ. Urgono trasformazio-
ni teonologiche enormi, 'reaJHzzabili attraver-
so un grande sforzo di collaborazione a li-
vello europeo.

Onorevoli colleghi, perdonatemi se, con-
cludendo su questo concetto, cito ancora Pao-
lo Glisenti sul « Corriere della sem»; sono
parole sue, non mie. «Non vorremmo »,
scrive Glisenti, «che allla fine qualouno,
udendo tante verità mescolate a bugie, pen-
sasse che Romiti abbia deoiso di licenzia-
re 14.000 persone tanto per passare il ,tem-
po mentre la FIAT va a gonfie vele e che
Sette abbia promesso 15.000 nuO'vi posti
di lavoro peI'chè .l'IRI è un gruppo sano de-
stinato a prosperare ». Se le cose ,s'tessera
davvero in questo modo, oome pOit:r~emmo
dar tO'rto a chi dice e pensa che bassa pro-
duttività, asse!l1Jteismo, lavO'ro nero, doppio
lavoro sono so.ltantO' invenzioni dei padrOlD.i
per prendersi una rivincita sulla das'se ope-
raia? P.er nostra buona sorte, a questi cat-
tivi pensatori non sono accomunabili i sin-
dacalisti CGIL, CISL e UIL. Ce ne danno
certezza la disponibilità deil ,sindacato a Ti-
solvere, non più in una alternati,va radicale
fra conflitto e gestione, i prob1emi delle fab-
briche, gli strumenti o quanto meno le am-
missioni introdO'tte nei contratti coMettivi
nazionali di lavoro, il senso di misura de[
sindacato nella conduzione della vertenza
FIAT.

Onorevole Minist,ro del ,la'Voro, ella ha
detto che i licenziamenti FIAT pO'ssono e
debbono essere evitati; ,i lavorato>rÌ 'in SQ-
prannumero potranno essere anche colloca-
ti in mobi:lità esterna se, cogliendo e svilup-
pando Ie disponibilità espresse dal sindaca-
to in roiferimento alle altre propos1te alter-
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native dallo stesso sindacato avanzate, si
riuscirà a rendere conoreta e quindi apprez-
zabile la soluzione della mobilità esterna.
Certo mancano gli -strumenti pubblici ido-
nei a causa dei ritaI'di a rliveHo politico e
parlamentare di cui prima hO' parlalto; mi
riferisco ~ è ovvio ~ al disegno di legge

Scotti sulla mobilità deUa mailla d'opera.
Ma credo che lo sforzo di mediaziQne del
suo Dicastero comporti la capadtà di riu-
scire nell'intento anche in assenza di ade-
guate strutture dell'impiego.

Ciò detto, si ritorna al problema deUa
politica attiva della mano d'opera e della
necessità di dare finalmente corpo a questa
benedetta agenzia del lavoro, -senza mai di-
menticare che, se è vera, come è vera, la
constatazi'Ùne della imposs~bnità di espan-
dere ulteriormente l'occupazione complessi-
va nel 'settore secondario, ogni nuovo posto
di lavoro ne'll'industria al Sud comporterà
una equivalente riduzione al NOI'd ne/lIo s.tes-
so settore di attività produttiva.

Infine, 'Ìill materia di mobilità esterna e
di compiti da -affidare a/lla ausrpicata agen-
zia del ,lavoro, ritengo che un l'uolo strate-
gico, sia pure collaterale, ma dedsivo, deb-
ba esseI'e affidato al -sistema delle parteci-
pazioni statali neHo sforzo di oreare occu-
pazione sostitutiva a quella del settme indu-
striale, occupazione quest'ultima neces,saria-
mente stazionaria o in diminuzione per le
ragioni che ho detto.

Mi riferisco, per quanto riguarda le par-
tecipazioni statali, ai problemi di ,riorganiz-
zazione del territorio, ai problemi idrogeo-
Logici, alla forestazione. Il degrado è enor-
me, eppure ci sono regiQni, come la Cala-
bria, che limpiegano gran parte dei 10'1'0mez-
zi finanzia-ri per pagare salari e stipendi
ad oltre 30.000 lavoratori forestali, imp.iegati
nel peggiore dei modi, cioè con finalità esclu-
sivamente assistenziali. Perchè dunque non
utiJizzare le potenziailità di know how esi-
stenti all'interno del.le partecipaziQni statali
anche ai fini della progettazione ed esecu-
zione delle opere di riaslsetto terri:toriale,
ferme restando le competenze programmati-
che delle regioni? O vogliamo continuare
con i consorzi? Misuriamo i risuiltati finO'
ad ora cansegui1ti.

Lo so, onorevoli colleghi, ho indicato pro-
blemi enormi e di diffidle ,soluzione, ma
attenzione alle scorciatoie. OnorevQle Mini-
stro, l'esperienza sul prelievo dello 0,50 sui
salari per 11 fondo di sOllidarietà ci deve
insegnare che, se è importante la p'reven~
tiva ricerca del consenso delle parti sociali,
i preliminari cQntatti con il Parlamento e
la cons.apevolezza del paese non s'Ùno meno
importanti. Queste cose mi preme'Va dire
con volontà oostruttiva di pieno e incondi~
ziO'nato sostegno all'azione del Governo sul-
le cuispaHe ricadono pesanti fapdeJ:li sia
per la diffidle congiuntura, sia per il cu-
mulo di problemi irrÌ'solti.

La ringrazio, Qnorevole MinistrO', pelI' l'at~
tenzione, non nascondendo che H Gruppo
della Democrazia cristiana si aspetta da lei
parole cMare e 'rassicural1lti. (Applausi dal
centro) .

P O Z Z O. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O Z Z O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, colleghi del Senato, illuSttmrò le
due interpellanze che si distaccalilo nel tem-
po di alcuni mesi: La prima mi pare rÌ'srul-
ga al luglio scorso, mentre la seconda è
di questi giQmi. Perciò un primo ril:ievo
critico riguarda il tempo che si è perduto
tra l'annuncio drammatico fatta da UmbelI'-
to Agnelli di 15.000 licenziamenti per l'au-
tunno e !'inizio delle trattative Tra l'azien-
da ed i sindaoati pres>slQiJ Minis.tero del
lavoro che è di questi giorni e che p.recede
di soli 20 giorni J'invio delle lettere di li~
cenziamento.

Osserviamo che questo Stcandire di tempi
lunghi imposti dal Governo alla vicenda del-
la FIAT è già un primo segnale allarmante
della crisi che si allarga aJ1l'ÌIIlteraeconomia
italiana, segnale più allarmante di tutti per~
ohè o ha una sua spiegazione politica, ed
allora indica una serie di rifl.es'sioni molto
amare e dure su eventuali cOIlvergenze obli-
que o paral1ele che si siano venute a deter-
minare con il PCI con la evi,dente fina1ità
di strumentalizzare poH:ticarrnente ,la crrsi,
.oppure di spiegazioni nQn ce ne sono, e al-
lara una volta di più è dimOSftrato che il
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paese è senza Governo, abba11!donato a se
stesso, mentre i drammi della naEone cre~
scono a dismi,sura, lasciati a marciTe per me-
si, per anni; essi diventano così aHa Ene
nodi intricati, per l'incuria o per la deli-
berata volontà di lasoiarli macerare fino
a quando la gesticme politica e si.nda~a:le del
potere passa di mano più facilmente ai ma-
nipolatori, agli strumentalizzatori dena cri-
si, al parti>to dell'avventura, dell'affarismo
e deHa violenza.

Quando. parecchi meSIÌ or sono abbiamo
dibattuto in questa Aula la richiesta della
FIAT di mettere in cassa integrazione 78.000
lavoratori manifestai !'impressiane che il
Governo nan sapesse nemmeno da che parte
cominciare e che neppure ne avesse nn,
tenzione. Pri'vo di una linea di politica eco-
nomica già allora il Governo si t'rovò di
nanzi ai nodi gravi~simi della cdsi del'la
FIAT, ma fu chiara la volontà politica di
rinviare ogni intervento. sulla questione. Da
parte nostra ci fu invece, sin da allora, la
affermazione del carattere priaritaria e ur-
gente di un impegno politico, parlamentare,
di Gaverno per scangiurare il pericolo che
a breve s'Cadenza ~ come poi effettivamen-
te è accaduto ~ la ori'si della FIAT potesse
scaricarsi pesantemente sulle 'spalle dei la-
voratori.

È davvero un fatto inspiegabile che si sia
perduta tanto tempo prima che ,il GO'Verno
avvertisse la gravità dei problemi ohe urge-
vano, mentre in tutti i paesi indus.trializzati
s.i è provveduto da anni ad aggiornare i pia-
ni di ristrutturaziane e di rilancio de[ set-
tore automabilistico. Voglio solo ricordare
che in Germania sono stati investiti sul pia-
no auto 8.500 mil<iardi nella ricerca; negli
Stati Uniti sano stati investiti 65 miliardi
di dollari; noi siamo anoo!ra qui in attesa
del piano auto ~ 10 rilevava giu~tamente

prima di me, .il senatore Romei dicendo che
« il piano auto è ancora fe~o nel limbo del-
le buone intenzioni » ~ e ,siamo fermi effet-
tivamente alla primissima fase dei confronti
di posizioni e delle indagini conoscitive.

Sempre in quest' Aula, quando si è avuto
il dibattito sui iecreti finanziari e di spesa,
abbiamo avuto modo di sottoHneare l'estre-
ma gravità del ritardo di un piano organi-

co per l'auto. Si parla di ondata di piena
che avanza improvvisamente, di prev1o;:ioni
pessimistiche: soltanto nel 1985 riprenderà
l',~spansione del mercato automobi<listico. Be-
ne, per arrivarci senza scompaJ:1ire dal meT,
cato non ci sono più grandi margini di
tempo.

Occorre dunque una terapia d'urto. Tutti
i Governi dei paesi industriali hanno appli.
cato una terar:a d'urto tempestivamente.
con provvedimenti di stimOllo nella rricerca
tecnologica, di contenimen:to dei costi, di
incoraggiamento aHa praduzione ÌJnterna e
di scoraggiamento della concorrenza stranie-
ra. Tutto ciò, pragrammato per tempo, as-
segna dovunque all'industria deIJ'a'Ulto un
ruolo ancora trainante del sistema industria-
le per ,i prossimi decenni.

Da noi si è parlato, fino alla nausea, per
decenni, di programmazione: la «program-
mazione J) è stata il mito dell'Italia dei mo-
delli di svi;luppo rivelatisi del tutto sbaglia-
ti; ma oggi siamo scesi al livello della im-
provvisazione quotidiana più 'scombÌ<nata.
Un piano auto nazianale avrebbe, da tem-
po, dovuto .regolare, per esempio, dandolVi
tutto il necess.ario peso, la vasta materia del-
la riceroa, della progettazione, de1Jla 'stan-
dardizzazione della' componentistitca, cioè
tutto quel vas,to settore di parti diverse che
sommate fanno l'auto, motore compreso.

Si tratta di razionalizz3II'e la produzione
e il lavoro nel settore dell'indotto, tenendo
conto delle conseguenze che avranno suJla
economia torinese, per esempio, le misure
di contrazione della produzione di autovettu-
re da un milione e mezzo di umtà atl'anno
ad un milione e 300.000. Si stimano ,in 60.000
le persone che lavorano nell'area torrinese
a tempo pieno per forniture alla FIAT; poi-
chè i dipendenti della FIAT 'sono ,stimati
in 120.000, abbiamo un dipendente deB'in-
dotto ogni due dipendenti della. FIAT.

Dico queste cose perchè esiste un ragio~
nevole dubbio che l'economia torinese e pie-
montese sia davvero, come si dice, in con-
dizioni di accogliere i ,lavoratori licenziati,
in tm modo o nell'altro, dalla FIAT. Non
esi,ste uno studio s'istenìatico del problema
in un piano organico del settore: stiamo
perdendo altro tempo prezioso e ohiediamo
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al Governo di sollecitare i tempi di elab<r
razione del piano ,auto, poi discuteremo.
Nello stesso tempo però vogl:iamo anche no-
tizie, onorevoli colleghi, del piano energeti-
co strettamente collegato al problema di
una scelta strategi:ca per gli anni '80 del-
l'induSltria italiana, soprattutto di una gran-
de industria automobilistica.

Dove è andato a fini,re i[ piano energeti-
co, a che punto sta? Lo vogHamo presenta-
re finalmente al Parlamento? Lo vogliamo
discutere? Doveva essere già proTIltO; pare
che Sllitterà ancora di un mese. Siamo alle
solite, alla politica del rinvio. Il Go'Verno
annaspa tra scelte contraddittorie, am;!Jago~
nistiche e antiteti:che; dopo un vemJtennio
di prevalenza nella scelta nudeare, oggi sem-
bra abbandoDiar'la del tutto per scelte alter-
native trodizionali, corne :iJIcarbone e fonti
avveniristiche che per ora :non risolvono
il problema dell'energia nemmeno suHa car-
ta; se tutto andrà bene, si trat,ta di soluzio-
ni buone per il 2000. T.anti auguri per quetl:H
di noi che arriveranno ad aocendere la 'luce
con le onde di marea, per il momento an-
diamo a petrolio e Ja prospettiva più favo-
revole è quel1a di tornare, stiamo già tor-
nando, al carbone!

Il recente dibattito, tenuto qui al Sema-
to, sul problema e:nergetico ha eV1~denziato
il dramma della nost'ra caduta di potenzd.a-
Htà energetica e della nostra 'totale dipen-
denza daU'estero, della imprevidenza del Go-
verno italiano, beninteso di questo a1ttuale
e di tutti quelli che in precedenza non han-
no capito, non hanno saputo misurare le
conseguenze della orisi energetica, sul man~
tenimenrto delle condizioni di sviluppo del-
l'industria nazionale e quindi dell'intera eco-
nomia dell paese. E propdo le notizie da
Vienna di questi giorni richramam.o l'atten~
zione sugli inoerti, preoccupanti sviluppi del-
la crisi petrolifera mondiale IÌJntermini di
ulteriore aggravamento. Ritardi deoennaIi
in questo campo pesano sull'economia na-
zionale. L'Italia, che si atteggia a grande
paese industrializzato, Don ambizioni assi-
stenziaH versO' i paesi in v.i'a di sv:iJluppo, in
realtà sta diventando una colonia del neo-
imperiaIis'IDo dei produttori di energi'a, tan-
to peggio se poi gravitano intorno al siste-

ma cosiddetto socialista. Nel frattempO' i
prezzi sono continuati a salire; la produzio-
ne è ancora calata; la curva dell'inflaziO'ne
ha toccato la vetta del 20 per cento; siamo
oltre i limiti di guardia nel ,campo dell'espor-
tazione dove la crisi investe un problema
di sopravvivenza della nostra 'economia. Si
prevede un peggioramento per tI prossimo
anno del 20-30 per cento del r,eddito, men-
tre nel resto del mondo dei paes.i industria-
lizzati le cose, per male che vadano, potran-
no restare più o memo ai livelli dello scor-
so anno.

Abbiamo 2 milioni di disoocupati iscrit-
ti nelle liste di collocamento, 1 milione dei
quali costituito da giovani alla ricerea del
primo lavoro. La legge per l'occupazione
giovanile è fallita; se ne è accorto persino
il Ministro del lavoro che sembra abbia da-
to incarico agli esperti di prepararne una
nuova. Chissà quando verrà, onorevole Mi-
nlistro, una nuova legge sull',occupazione gio-
vanile! Nel frattempo 100.000 giovani ogni
anno entrano nelle liste dei disoccupati; è
una realtà trLste, dolorosa che pesa sul de-
stino del1e nuove generazioni e, accende nel-
l'animo dei giovani il senso ,dello sgomento,
della rabbia, del disgusto verso una sode-
tà, uno Stato, un :regime politico, soCiÌale
incapaci di garantire loro un avvenire, ele-
mentari condiz,ion.i di vita, uno standard di
vita essenziale. Nell'Italia meridionale si
hanno punte del 35 per cento di disoccupati
per la fascia compresa fra i 20 e i 24 anni
e del 43 per cento in quella prima dei 20
anni: e sono dati ufficiali forniti dal Mini-
stero del lavoro.

E allora loadomanda è: quanti dei 15.000
licenziati dalla FIAT ohe dovrebbero rice-
vere la lettera di licenziamento tra una
ventina di giorni riemtrano in un brusco
colpo di freno a quel fenomeno di immigra-
zione interna dal Meridione che purtroppo
ha già caricato di esperienze dolorose, di
frustrazioni, di rabbia migliaia di giovani
del Mezzogiorno d'Italia, ,alle prese con i
problemi della mtegrazione, del lavoro in
fabbrica, de\lla casa? Non si pI.1Òimpostare
un piano di soluzione della crisi della più
grande industria italiana se non lo si inqua-
dra neHa realtà complessd.va sociale ed eco-
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namica del paese, altre che nellla problema-
t>ÌCasaciale della dttà e della regione.

In questo mO'menta la crisi della FIAT
cainvalge tutta l'ecanamia del paese, mette
in mavimenta una serie di reaziani a cate-
na in varie direzioni e a vari livelli; si trat-
ta di impeti di rivalta marale e di protesta
papalare che possono sfuggire di manO' a
chi presuma di gestire la crisi sulla schie-
na dei lavoratari e dei giO'\Tani,affrenda la-
ra disaccupaziane, miseria, emarginaziane,
disperaziane, e pretendendO' di conrt:rabban-
dare tutta oiò con paraJe, parole e parale,
can gli esarcismi di regime dal sigìl1ifioota
oscura dentrO' la nebbia delle aircanlocuzio-
ni aziose che qui abbiamo ascoltata, signor
MinistrO' e ~ carne antioilpaziaJ1edelle sue
dichiaraziani ~ nelle interviste che ella ha
reso alla televisiane, dispensandO' effluvi di
ottimismO' di maniera corne nuvaJe di in-
censO'.

E allara, signar Presidente, anorevale Mi-
nistrO', anarevali calleghi, crediamO' giusta
in questi gravi mO'menti e 'su prablemi di
casì rilevante impartanza e serietà richia-
mare nai stessi per primi a giudizi estre-
mamente responsabili. Nai nan siamO' qui
per partecipare ad una esercitazione into'r-
nO' ai massimi sistemi; siamo qui per can-
correre a trovare una solu~ione di una vi-
cenda gravissima che, eSlsenda esp~osa wl
centra della regione eon la massima poten-
zialità economica e industriale del paese,
deve essere trattata can il massimo della
competenza e cautela e anohe del rispetto
per i risvohi umani, civili, sooial,i e genera-
zianali de'l dramma di cui parliamO', del qua-
dra politica nel quale si co.llaca, dei mec-
canismi imprevedib]li che può mettere in
mavimenta.

Una valutaziane freddamente tecnica del-
1a vicenda ci può far cadere nella tentazio-
ne di vedere con ottica defarmwnte questo
dramma. Ecco perchè abbiamo detto e ri-
petiamo: nO' ai licenziamenti FIAT in linea
di principia, di merita, di prospettiva a an-
che solo di ipotesi subardinata ad altra scel-
ta che non sia queUa di gamntire l'accu-
pazione in un quadro di .ripresa della pra-
duttività e di rilanda della compertitività
dell'industdla automabilistica naz~OIl1ale e,

quale senatore della mia oittà, desidera ag-
giungere, di difesa del livella .sodale ed
econamica de'Ha città di Torino e deUe zone
che si callocana 'al oentra del triangolo in-
dustdaJe. Mi consenta il ministrO' Foschi
un dlieva a questo punto particalarmente
vibrato: il Ministero dellavaro ha commes-
so, seconda la solita liturgia di 'regime, un
atto di discriminaziane e di inuti.le, inaccet-
tabile arraganza escludendo la CISNAL non
solo dalle trattative per La crisi, (forse ~

secondo voi ~ non ne av,eva i titoli!) ma
rifiutando persino di prendere in esame e
da,re atto dei documenti trasmessi al Mini-
stero da parte dell'ufficio regionale deUa
CISNAL di Torino.

Voglia credere che si sia trattata di un
disguidO' postale, di una disattenzione bu-
rocratica; francamente non lo pensa, ma me
10 auguro. In questo caso il MinisterO' però
fa ancora in tempo a riparare, a cMarire
l'episadio, a 'scusarsi can li Javaratori della
CISNAL che sona lavoratoJ:1i carne tutti gli
altri, che nan sono pO'chi e che, tramite mio,
ricot'dana al Governa che il MinistrO' del
lavoro è istituzionalmente chiamato a tute-
lare la dignità, la libertà e :i diritti pali-
tid e sindacali di tutti i lavomtori delile
varie arganizzazioni.

Chiedo su questo punto un chiarimento
farmale del Gave'l'no, anche per una cansi~
derazione palitica elementare: è semplice-
mente inconcepibile che, nel mO'mento stes~
so in cui certe mO'deste conquiste di HbelT-
tà sindacale segnanO' una avanrota dei la-
voratori financa in un paese a regime CO'-
munista come la Palonia, il Govema itaLia-
no mantenga in piedi comportamenti di scri-
minatori che offendano una parte dei lavo-
ratori, arganizzata nella CISNAL, almeno
quanta le altre rispettos'a deHe leggi della
Stato, della canvivenza civilIe e per questo
riconosciuta e rispettata anohe in una gran-
de fabbrica carne la FIAT. PersinO' fra cer-
ti operai comunisti certe deforma:zJioni del-
la polemica cantro il sindacata nazionale
sona considerate obsalete e definite estra-
nee ad una carretta visiane della problema-
tica sociale dei nastni tempi e della cultu-
ra sindacale più aggiornata ed avanzata. Se
ne infarmi, signor Ministro, e semmai que-
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ste informaZli.oni non le fossero note, sono
in grado di testimoniare come la digIl1Ìtà
dei nostri lavoratori nella fabbr]ca sia ri-
conosciuta anche dallle parti antagoniste e
ideO'logicamente contrarie allle Joro pO'sizio-
ni; peroiò non sia proprio lei ad andare 01-
t,re questo corDetto mO'do di divers.ificare
nel monda del lavoro :le varie posiziane po-
litiche. Il non aver recepito le istanze dei
ravoratori della CISNAL, onorevole Ministro,
,le ha tra l'altro impedito, ed ha 'irmpedi1:o
al Governo di conosoere per ,tempo lI1OJ1so-
lo i mO'tivi di protesta, ma anche prababil-
mente le proposte alternative di cui certi
lavaratori sono portaltori nel quadro della
difesa dell' occupazione, in materia di mo-
bilità, di riassetto del co1looamento, di par-
tecipazione al processo di ristrutturazione,
rilanoio e ripresa dell'industria. Come è pos-
sibile che dinanzi aJla gravità della crisi e
al dramma che incombe su decine di mi-
gliaia di lavoratori di Torino il Ministro
del ravoro as'suma ~ mi consenta ,~l gioco

di parole ~ la figura « fasca» e sinistra del

giudice parziale, fazioso e pOlca credihiJle?
Questo mi carreva l'obbligo di. ,dichiarare,
ma desidero anche aggiungere che solleve-
remo in seguito .il problema dovunque sa-
rà pos'sibile e necessario. Perchè qruesto vi
chiedono i lavomtoridelIa CISNAL e cioè
di affrontare seriamente i probJemi correg-
gendo .gli errori delle leggi sIu1la mobilità
e sul collocamento, esaminando la possibili-
tà di Hscallizzazione degli ultimi scatti del-
la scala mobile e di non tassazione dei me-
desimi. Vi chiedono, cioè, di rivedere quel-
le leggJ sbagliate che hanno favorito negli
scorsi anni 'i'l dilagare dell'asséIDteismo, il
calo della produttività, la c3Jduta di quali-
ficazione nel collocamento, ,l'accendersi di
forme di conflittualità che hanno privi,le-
giato ,dolenti, mestatori e parassiti nelle
fabbriche.

Il nodo del problema è questo: o cam-
biate subito ,le leggi sulla mobiHtà e sul
collocamento, o tutto quello che potrete esco-
gitare per indorare la pillola dei licenzia-
menti non sarà che un gran polverone ed
una gigantesca truffa ai danni dei lavoratori.

Molti uomini autorevoli, di chiarissima
fama sono intervenuti nel dibattito che è

nato intorno alla crisi FIAT; le opinioni si
scontrano talora in 'Un severo processo re-
trospettivo alle responsabilità e in pesanti
e reciproche recriminazioni fra dirigenza
aziendale, sindacati, Governo. Per noi sono
respansabili tutti. Abbiamo letto le previ-
sioni di Francesco Forteohe cansiderano
pericolosa l'inclinazione eventuale della FIAT
ad assumere una posizione rinunciataria as-
sestandosi al livello più basso.

Siro Lombardini ,sollecita il Governo, se
vuole veramente gavernare, a cogliere il mo-
mento e p:romuovere un accordo suJla mo-
bilità.

Alessandro De Tomaso ~ meno oredibile
degli altri ~ ,sostiene la tesi dell'aHeggeri-
mento del personale della FIAT e assicura
che in Piemonte esis,tono 'le COiJJJdizioniper
dare lavoro ai licenziati, contraddetto però
dalle statistiche più attendibili.

Credo che il più vicino 'alla verità sia il
professar Ricossa dell'Università di Tori~
no. Non so quanto s,ia simpatico al suo col-
lega professor Reviglio; però so che ha ra-
gione quando dice che per fronteggiare la
crisi la FIAT ha bisogno dello Stata, ma
il Partito comunista si è pesantemente in-
serito per interporre i suoi buoni uffici, per
trarre un suo politico vantaggio da:! nego-
ziato. Ha bi,sogno, cioè, che forganizzazio-
ne sindaca,le sia persuasa della buona cau-
sa e toccherà ai sindacati di convincere poi
i lavoratori. Così il cerchio si chiude e il
gioco può continuare all'infinito fino al mo-
mento in cui i lavoratori si renderanno con-
to di essere oggetto di una truffa coJossale.

Ebbene, abbi<a:mo assunto in Telazione al-
la vicenda FIAT una posizione estremamen-
te limpida, responsabHe, ferma, cri<tica: non
siamo disponibili per chiudere magari un
occhio, o tutt'e due su c01JJOlusioniche non
diano la certezza di un servizio reso alla cau-
sa dei lavoratori e nell'interesse generale
della comunità nazionale.

Per ultimo mi sia consentito un giudizio
sull'accordo FIAT-Peugeot e sul clamoroso
annunzio che ne è stato fatto aU'inizio deJ~
le trattative di lunedì scorso al Ministero
del lavoro.

Troviamo certamente utile e psicologica-
mente centrata la decisione di dare questo
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tipo di informazione esattamente in questo
I

mamento.
I

Se castruire, di ,intesa con un colosso eu-

I

ropeo, come la Peugeot, un mHione di mo-
tori all'anno per un madella ecanomica fun- I
zionale e papolare di vettura per gli anni I
'80 può servire a farei U8CÌ!redal tunnel,

"

benissimo l'aocordo. I
Se ne parlava da pareochi mesi e se ne

I
parlava un po' miS'tedosamente come del-

l'arma segreta dello FIAT per scavalcare
Ila crisi. Le dimensiani del pragetto sono
'effeWvamente tali da poter rialzare il ma- I

rale; ma, signar Ministro, non chiediamo di I
meglio che di saperne di più.

I

È stata giustamente rilevato che :ùlprable-

,

ma consiste adesso, se questo accordo di-
venta operante, nell'insediamento e nella lo- ,
calizzazione dei nuovi impianti perchè sona

1

in concorrenza il Mezzogiarno d'Italia ed il
Sud della Francia e la FIAT sembra affi-
darsi ai comportamenti del Governo e dei
sindacati perchè la bi/landa non pesi a fa-
vore deHa Francia. Noi fral1JCamente abbia-
mo una moderatissima fiduoia che il Gover-
no e i sindacati messi insieme S'appiano far
pesare la bilancia dalla parte dell'Italia. Un
appello aI patriottismo in un'ItaliJa disastra-
ta e dissacrata come questa può anche sem-
brare un nan senso, lo re~striama ma fa
parte di una materia che non può essere
trattata di straforo in questo dibattita.

Credo di aver anticipato in maniera ab-
bastanza SlUocinta alcuni motivi del nostro
dissenso, di crÌ!tica aLla posizione del Go-
verno, e più precisamente del Ministero del
lavoro, in ordine alla vertenza della FIAT.
Mi riservo di aggiungere a:Ltri argomenti
dopo aver asc0'ltato il signQ/I'Ministro. (Ap-
plausi dall'estrema destra).

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signar Presidente,
signor Ministro, onorevali colleghi, so bene
che, sulla base della decisiane presa dalla
conferenza dei presidenti dei Gruppi, oggi
dovremo limitarci a discutere l'iniziativa di
mediazione che il Governo ha messo in atto

in relazione alla vertenza FIAT. Tuttavia pa-
re a me che il Senato verrebbe meno ad uno
dei suoi doveri elementari se ci limitassimo
a circoscrivere il problema a questo solo
argomento, che di per sè ha punti di collega-
mento, riflessi diretti e indiretti sull'intera
situazione politica del paese ed è uno dei
punti sui quali si misura la portata e il sen-
so di movimento del sistema produttivo ita-
liano.

Siamo arrivati a questo nodo piuttasto
drammatico e teso (lo sa bene chi in questi
giorni ha avuto occasione di visitare Torino)
attraverso una serie di fatti che nan voglio
ricordare nei dettagli ma che bisognerà tener
presenti se vogliamo capire il senso della
tensiane in atto e del problema che abbiamo
davanti. L'inizio della staria potrebbe essere
collocato intorno agli anni '60, quando pre-
valse in Italia (facendo anche qualche vitti-
ma illustre) la politica del tutto petrolio: la
vittima illustre, tanto per non fare nomi,
si chiama Felice Ippolito, colui che aveva
sostenuto da noi tutt'altra linea e tendenza.
La politica del tutto petrolio portò come sua
l0'gica conseguenza una certa politica del
trasporto, individuale e su gomma, ed una
certa palitica dei lavori pubblici: le auto-
strade, il sistema autostradale in atto nel
paese. Ci furono dissensi anche su questo,
allora; ci fu chi sostenne che imbaccare que-
sta strada a pochi anni di distanza da quelli
nei quali li paesi del terzo mondo, prodUt-
tori di petrolio, avevano conquistato la loro
indipendenza e sarebbero quindi stati negli
anni successivi in condizione di far valere
il loro peso sul mercato energetico mon-
diale, era una politica quanto mai dissen-
nata; ci fu anche chi pagò prezzi palitici
significativi per essersi oppasto a questo
tipo di politica.

Dal 1973, sono scattate, con tutta evidenza
anche per coloro ohe non le voJevano vede-
re, le conseguenze nefaste che questa poli-
tica camportava: sono passati sette anni,
nel corso dei quali in fatto di politica ener~
getica non mi pare che abbiamo dato segni
di esserci accorti di quel che realmente sta
capitando. I pochi programmi che sono stati
varati sono in gran parte rimasti sulla carta;
il Senato ha votato qualche mese fa su que-
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sto specifico argomento una risoluzione to-
talmente inutile; niente di veramente serio
ed impegnativo è stato fatto nel settore ge~
nerale della politiica dei trasporti, quando si
pensa che abbiamo fatto un wco in Abruz~
zo che costa più di 1.000 miliardi e che le
nostre principali città ~ Milano e Roma ~

hanno delle metropolitane del tutto .jnsuffi~
denti, direi quasi inesistenti se confrontate
-con quelle che si trovano nelle altre capitali
europee, comprese quelle di alcuni paesi
-come la Spagna che si dice siano a livelli
inferiori del nostro sul piano dello sviluppo
industriale.

Dunque nessuna decisione sul campo ener~
getico e nessuna seria politica generale dei
.trasporti che conciliasse le varie esigenze di
un paese come H nostro, complesso orogra-
ficamente, socialmente, complesso per la na~
tura e la storia delle sue città; complesso
perchè non abbiamo risorse energetiche na~
turali dirette se non in misura assai mode-
sta per cui siamo debitori verso l'estero
per ,t'SO per cento del nostro fabbisogno
energetico. Pertanto fin daJl 1973, mentre
non si è fatto nulla, salvo qualche tenta~
tivo dell'oDJOrevolle La Malfa (parlo di La
Malfa padre), ci sono stati dei sem avvetrti-
menti che nel campo dell'auto stavano per
verificarsi dei fatti che naturalmente avreb~
bero comportato lacerazioni e rotture. Ades-
so siamo di fronte a questa drammatica si~
tuazione.

Un membro del nostro Gruppo, scrivendo
su un giornale piuttosto noto, qualche gior-
no fa chiariva, secondo me in termini assai
corretti, quello che è il dilemma FIAT: da
una parte la FIAT dice, sullla base di un
ragionamento economicamente corretto, di
non poter andare avanti se non si libera
della manodopera eccedentaria, dall'altra i
sindacati affermano che in questa Italia, con
le responsabilità che competono alla classe
dirigente degli ultimi trent'anni, non si può
tollerare la perdita del posto di lavoro. Que~
sta può sembrare a prima vista un'enormità.
A Detroit, la grande capitale del~'automobi-
le, si dice che ci siano trecentocinquanta~
mila disoccupati provenienti dal settore au~
tomobilistico. Non so se la cifra è esatta,
probabilmente è esagerata. Ma non dimenti-

chiamo che il sistema produttivo americano
ha ben altra fisiologia, altra dimensione
culturale, economica, politica. In un paese
come i,l nostro dove l'IRI, cioè una parte
notevole della struttura produttiva del paese,
vive su finanziamenti statali a fondo perdu-
to da ormai alcuni anni, non si capisce per~
chè gli operai della FIAT debbano accettare
di essere licenziati solo perchè in quel cen-
tro, per ragiO'ni che ho ricordato poco fa, si
è accumulata tutta la somma di erroTi e di
distorsioni che abbiamo costruito o megHo
che la classe dirigente ha costruito nel corso
di questi trent'anni.

Tenete conto che Torino è diventata in
questi anni una città in cui la stragrande
maggioranza dei lavoratori proviene da re-
gioni diverse dal Piemonte. Forse Torino è
una delle città meridionali più popolose, con
uno sradicamento che ha portato ad una
emigrazione di proporzioni bibliche, creando
situazioni di ingovernabilità nel[a città.

A questo punto che fare? Sono stato a
Torino di proposito per dare un'occhiata al-
la città. Ebbene ho notato che la situazione
generale è politicamente, socialmente molto
più tesa di quanto pensiamo. Ho !'impres-
sione che gli stessi sindacati confederali ab~
biano qualche difficoltà a controllare la si~
tuazione. Sarebbe veramente un brutto gior-
no per tutti queMo in cui i sindacati confe-
derali perdessero il controllo della situazio-
ne o firmassero a Roma un accordo non ri-
spettato o non rispettabile a Torino Un av~
venimento di questo genere può verificarsi.

Teniamo conto che Torino, oltre quello
che ho detto, è la città più profondamente
solcata dal terrorismo. Mi auguro, signor
Ministro, che la sua opera di mediazione
riesca, ma lei deve tener conto di questi
fatti, non può prescinderne. La cosa peggio-
re che possiamo augurarci è che dopo di lei
venga a rispondere in quest' Aula sulla que~
stione FIAT il suo collega Rognoni. Questa
è un'eventualità che non possiamo conside-
rare fuori delle cose possibili. In un paese
come il nostro e in una città come Torino,
il solo fatto che si preannuncino 15.000 li-
cenziamenti è provocatorio rispetto a tutto
que1lo che sta succedendo nel resto dell'Ita-
lia. Ho sentito dire da alcuni operai non
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malta sindacalizzati, creda: se ci sana illu-
stri personaggi della vita palitica del paese
!inamovibili, nano stante sianO' sattopO'sti a
critiche e a censure, perchè debbo essere
({mobile» io sul terreno del pasto di lav<r
ro, visto che non sono stata nè sono sotto-
pO'sta a censure di quel genere? La situazio~
,ne è grave. Che suggerimenti si possono da-
re a un Ministro come lei, impegnato in
una fatica come questa? 'È auspicabile che
non se ne esca fuori con la solita saluziane
all'italiana .di cui ha parlato il direttore di
un noto quotidiano: un bel balletto prima
a Torino e pO'i a Roma. Ma la richiesta ape-
raia di svalgere le trattative a Torino ha
un suo precisa significato. Tra l'altro è un
gesto di scarsa fiducia nelle istituzioni, in
Rama capitale e nel ({palazzo» per quel che
,essi rappresentano.

Nel paese vi è sete di giustizia; vi è una
volontà di chiarezza, di sapere come stanno
le cose e vi è un desiderio di guardare con
serenità e con fiducia al proprio futuro,
malto maggiore di quanto talvotlta nan pen-
siamo in quest'Aula.

Se penso alla manifestaziane di Bolagna,
a tutti coloro che si sono recati alla festa
del quotidiana del maggiare partito di op~
posizione, mi dO'mando che sensO' abbia un
fatto di questo genere che non è stata pre-
visto neanche dai camunisti; probabilmente
ha il senso di questa profonda tensione
esistente nel paese e che non passiamo di-
menticare. Al,lora non bisogna uscirsene con
il salito balletto, con qualche miglriaio di
miliardi, perchè di questo si pada, alla FIAT,
in mO'do da rappattumare un po' le cO'se.
Bisagna invece paterne uscire con una cMa-
ra politica energetica, con le linee fandamen-
tali, per la meno, di una politica energetica
e dei trasparti nella quale callocare la salu~
ziane della crisi dell'auto. E bisagna uscirne
cominciando a campi ere qualche passo nei!..
,la direzione di una nuava politica del lavoro.

È depositato ~da mesi, forse da anni, un
pragetto di legge di parte comunista sul
servizio nazionale del lavoro. I sòcialisti han~
no fatto altrettanto. È possibile che il Go-
verno non si renda conto del fatto che non
si può avere da una parte ~a cassa integra-
zione guadagni la quale spesso sperpera mi-

tliardi ~ potrei citare dei casi, onorevole Mi~
nistro, senza il timore di perdere popolarità
~ e dall'altra gli uffici del lavoro i quali
sano incapaci di rendersi canta di come stan.
no effettivamente le cose, tant'è vero che lei
stesso si trova in difficaltà a sapere se è
vero quello che dice la FIAT, cioè che in
Piemonte sono dispanibili decine di migliaia
di pasti di lavara, o se è vero quello che
dicono i sindacati, cioè che questi posti di
Javaro non ci sono? Lei non è stato finora
~ mi auguro che lo sia tra qualche ora a
tra qualche giorno ~ in candizioni di dare
una risposta perchè il suo serviziO' non fun-
ziona e la cassa e il servizio di collocamen-
to sona estremamente divaricati tra di loro,
mentre occorre fare una palitica del lavora
congiunta.

Si esce da questa crisi muavendo qualche
giusta passo in questa direzione. Occorre
che le case che fate siano un primo passo
perchè queste case non 'si fanno .so'1o per
legge nè basta una legge a risalvere il pro-
blema di una politica seria e attiva della ma-
nO' d'opera in un paese come il nostro. Non
mi faccio illusioni illuministiche di questo
genere. Forse proprio attraversa una batta-
glia dura, seria e impegnativa come questa
si potranno muovere alcuni passi nella di-
rezione che mi sono permesso di indicare.

Con questa stato d'animo attendo la sua
risposta, signor MinistrO'. (Applausi dalla
estrema sinistra).

S P A N O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S P A N O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la nastra interpeHanza, come si ve~
de dal testo, era finalizzata a sallecitare il
Governo perchè si uscisse dalla situazione
d\i stallo determinatasi per iniziativa della
società FIAT, can favvio della procedura di
licenziamento per circa 15.000 lavaratori, e
quiIlidi perchè prendesse nelle sue mani la
possibilità di una ripresa del confronto tra
le organizzazioni sindaca,li e l'azienda.

Questo è avvenuta positivamente e dob-
biamO' darne atta al Gaverno, ma con nn-
terpellanza vogliamo interrogare H Governo
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sugli arientamenti in relaziane non sal tanta
agli episadi drammatici che investano. la sa-
cietà tarinese, ma più in generale alla crisi
della politica industriale nel settare dell'autO'.
Siamo infatti canvinti che la questione in-
dustriale italiana si deve affrantare scia-
glienda il nada delle difficoltà abiettive che

ji pracessi di canversione dei settari indu-
striali nei cansumi durevali incantrana ara-

Imai da alcuni anni. L'aumenta del prezzo I
del carburante è l'elementO' a cui si fa risa-

Ilire una delle cause, la più decisiva per una
penalizzaziane malta farte nel settare della I

produzione di auto., anche se non è suffi-I
ciente a spiegare la situazione che si deter-

Imina sul piana internazionaile e interna can-
temparaneamente. Camunque appare accer-
tata da tutti che la damanda di autO' nei
prassimi dieci anni avrà un incremento me-
dia annua del 2,5 per cento. nei paesi indu-
strializzati, che sana quelli che assarbona il
75 per centO' della praduziane autamobili-
stica.

Naturalmente tale media si dovrà vedere
came si realizzerà nelle singole ecanamie.
Il nastro è un paese che per una serie di ra-
giani, alcune già evidenti ed altre ancara da
evidenziarsi, si trava in candiziani di diffi-
caltà rispetta a tale abiettiva che pure è
un abiettiva di crescita moLta graduale ri-
spetta a quella realizzatasi negli anni pas-
sati.

Un altra elemento., che comunque viene
accettata da tutti, è che l'innavaziane tec-
nalagica ha un ruala fandamentale nel ri-
lancia della produziane, perchè S'iama entra-
ti in una fase decisamente nuava per la qua-
lità della praduziane deH'auta. L'innavazia-
ne tecnologica quindi sarà la base determi-
nante per la acquisiziane di quate di mer-
cato. tra le imprese praduttrici cancarrenti.

Partendo. da questi elementi, diciamo. che
lÌ segni della crisi dell'autO' sana nel nastro
paese cangiunturali, anzi in ritarda rispetta
alla cangiuntura che si pateva evidenziare
anzi tempO' nel nastro. paese, in quanta già
esistevanO' recenti segnali sia pure nella pub-
blicistica e nelle riviste specializzate. Pare
camunque che questi nan esistessero. del tut-
ta per il gruppo. dirigente della FIAT e que- I

sta da un lata sarprende e dall'altra ci fa

riflettere circa la capacità di tale gruppo.
dirigente di affrantare la navità della situa-
ziane determinatasi nelil'industria dell'auto.,
in quanta, essendo. una sacietà che agisce
nel mercatO' interna e in quella internazia-
nale, deve fare i canti nan tanta con l'Alfa
Rameo che canta paca nel mercato. interna
e in quella intemazianale, quanta can le
cancarrenti eurapee e nan sala eurapee. I
giappanesi infatti nel nastrO' mercato. inter-
na nan sona mai entrati: si sta facendo. can-
,fusiane ~ e nan a casa secanda me ~ per
enfatizzare e rendere più acuta un problema
di scelte che secanda me davrebbe essere
risalta in tempi rapidi. Su questa varrei
che si richiamasse l'attenziane del Gaverna
perchè nan si creino. candizioni inaccettabi-
li ~ pai esaminerò questa punta ~ in cui
le scelte del Gaverna, fatte a name della
maggiaranza del Parlamenta che gli ha data
la fiducia, venissero cantinuamente rinviate
per veti di parti econamiche che nan ne pas-
sano. e nan ne debbanO' parre, anche se nel
passata mena recente ne hannO' pasti. Quindi
ciò che sarprende nell'analizzare la situazia-
ne è che la FIAT saltanta quest'anno. abbia
pubblicizzata delle difficaltà che, se evi-
denziate qualche anno. fa, ,avrebbero cansen-
tita di intervenire innanzitutta senza ritardi,
can minori interventi finanziari e can mag-
giari risultati. Siamo. quindi in ritarda ed
è legittima chiedersi ~ se la chiede la gen-

te camune, ce la dobbiamo. chiedere nai
ed in particolare deve chiedersela il Ga-
verna ~ quali sana le ragioni di questa
ritarda e quali le respansabilità.

Noi vagliamo. mettere in pasitiva questa
cansideraziane generale e vedere che casa
ci si attende per la sbocca pasitiva di que-
sta vicenda da parte delle forze saciali, da
parte del Gaverna e quindi dal cantributa
che anche nai, came Parlamenta, passiamO'
e dabbiama dare.

Abbiamo. netta la sensaziane che la FIAT
abbia in propasita affrantata la crisi azien-
dale, che è reale, can la volantà di nan inta-
volare una trattativa ed un confronta co-
struttiva can il s,indacata, ma di program-
mare ~ e deva dire che vi è riuscita per-
fettamente ~ nel confronta can il sindacata,
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tempi e modi di rotture e di riprese di dia-
logo.

Ciò è preoccupante perchè, se insieme ai
problemi congiunturali e strutturalì, che ned
settore dell'auto e nella crisi della FIAT vi
sono, vi è questa volontà, allora dobbiamo
considerare anche la possibilità che la parti-
ta :in atto non sia relativa alle relazioni in-
dustriali tra una società, una impresa e le
'organizzazioni sindacali, ma che sia più gros-
sa e che del resto ha alcuni precedenti nel-
le vicende degli ultimi mesi, in relazione
alle operazioni e alla campagna di stampa
relativa alla svalutazione della lira. Anche
di questo si tratta: l'intreccio c'è su questo
terreno. Dobbiamo considerare anche la pos-
sibilità ~ dicevo ~ che la partita in atto

non sia sindacale, ma prevalentemente poli-
tica. Di questo dobbiamo preoccuparci per-
che, se così fosse, si tratterebbe di una par-
tita politica che non mira soltanto ad alcuni
risultati in relazione a difficoltà finanziarie,
produttive ed occupazionaU, ma che punta
anche sul fatto di rendere più fragile, più de-
bole, un equilibrio politico e sociale nel no-
stro paese. Di questo ci preoccupiamo e di-
ciamo con forza che non siamo disposti
a consentirlo.

Dal momento in cui abbiamo presentato
ila nostra interpellanza ~ l'ho detto prima
~ si sono verificate alcune novità, che ap- I

prezziamo, nella ripresa del confronto a li-
vello del Governo. Però nOI puntiamo con
decisione (vi puntano le organizzazioni sinda-
caH e crediamo che sia non solo nell'inte-
resse dei lavoratori torinesi, ma nell'interes-
se generale del paese) alla revoca dei licen-
ziamenti. Riteniamo che ciò debba essere
ottenuto in tempi rapidi, onorevole Ministro.
Crediamo anche che il Governo non debba
limitarsi soltanto ad un'azione di mediazio-
ne, ma che debba svolgere una vera e pro-
pria azione di accertamento dei dati della
crisi sul piano produttivo, finanziario ed oc-
cupazionale e ottenere sostanzialmente una
base di confronto reale che non sia in al-
cun modo generica e artefatta.

E voglio dire che quello che non hanno
ottenuto Je organizzazioni sindacali nei ri-
guardi delle varie imprese per la parte pure
contrattuale definita dei diritti di informa-

zione, il Governo dovrà pur ottenerlo, se si
richiede un suo intervento e non solo di me-
diazione. Lo sappiamo tutti, perchè abbiamo
operato addirittura con l'aggiunta di un ar-
ticolo nel decreto economico all' esame del
Senato prima e della Camera oggi per so&te-
gni finanziari alle imprese: in particolare
(naturalmente si è avuto il pudore di non
dirlo in modo esplicito) quell'articolo ag-
giuntivo poteva essere chiamato in larga
parte «articolo aggiuntivo per la FIAT ».

Dico allora che H Governo deve possedere
questi dati certi, per sapere se quello che
si dice della grossa difficoltà finanziaria
della FIAT, della esposizione debitoria di
cui si parla sia reale e, se lo è, in che ter-

i
mini; se il dato occupazionale, che prevede

I una richiesta di mobilità per 15.000 unità
circa di lavoratori è reale oppure se ~ non
dico che sia gonfiato ~ viene sostanzial-
mente esaltato per altri obiettivi. Un inter-
rogativo a questo proposito dobbiamo por-
ce[o.

Il gruppo dirigente della FIAT dell'anno di
grazia 1979, cioè non molto tempo fa, diri-
geva quell'aziei1da avendo cognizione dei da-
Iti :)he riguardavano il mercato delle automo-
bili interno ed internazionale o no? Se la
dirigeva, che senso avevano mediamente 300
nuove assunzio'1i la settimana, pari a circa
10.000 ael corso del 1979 per poi richiedere
il .licenziamento? Perchè di questo si tratta.
Non si può mascherare di fronte all'opinio-
ne pubblica, alle forze politiche e sociali la
richiesta di mobilità esterna con un fatto

, di continuità dell'occupazione quando si sa
\ che nell'area torinese, non solo torinese, non

vi sono reali possibilità di realizzarIa perchè
l'area torinese e del Piemonte nel comples-
so è interessata da fatti occupazionali dram-
matici che riguardano ad esempio l'Inter-
sind, tanto per dime una; ma da qualche
tempo e non da pochi mesi una serie di
aziende del settore meccanico e non hanno
avuto la disponibilità del sindacato per una
mobilità relativa a difficoltà appunto pro-
duttive e occupazionali ~ cito la Singer,
la Venchi Unica, l'Emanuel ~ e non si è
trovata nessuna soluzione perchè il mercato

I non ne offre. Dobbiamo considerare che una

I
crisi occupazionale e un calo di produzione

J
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nella FIAT determinano inevitabilmente nel~
l'indotto un'altrettanta crisi occupazionale;
quindi non determinano po'Sti in cui la mobi~
lità si possa realizzare.

E poi il presidente dell'Associazione indu~
stI1iali torinesi Pininfarina ha detto anche
lui che ha difficoltà e che quindi ritiene
di dover disporre della mobilità per altre
centinaia di lavoratori; quindi una situazio~
ne complessivamente difficile da affronta~
re: la colpa è di tutti e di nessuno, questi
però sono dati che secondo me vanno veri-
ficati per vedere di trovare delle soluzioni
che possono essere non necessariamente im-
mediate, perchè non vedo le condizioni im-
mediate. Ecco che quindi io credo che ci
voglia molta volontà costruttiva da parte
della FIAT come la stanno dimostrando le
organizzazioni sindacali. Perchè non è un
capriccio e un destino cinico e baro se nel-
l'area torinese e nel Piemonte ,si sono con-
centrate decine, centinaia di migliaia di la-
voratori che provengono da altre regioni ita-
liane e là hanno costruito la loro famiglia,
là hanno stabilito il ,loro insediamento ,abi-
tativo, la loro occupazione. Non S:i tratta
di mobilità esterna che riguardi soltanto il
Piemonte; il fenomeno che interessa la FIAT
ha riflessi inevitabili su tutta l'area occu~
pazionale del paese, certo con più intensità
in alcune aree rispetto ad altre ma nessuna
esclusa. E allora è un problema rispetto al
facile slogan, che io capisco nelle intenzio~
ni, di alcuni lavoratori di Torino: «ripor-
tiamo la trattativa a Torino ». Ma questa
è una trattativa che non si può risolvere a
Torino. Abbiamo già verificato che non è
in grado Torino, cioè la FIAT da sola, di ri~
solverla positivamente; negativamente si può
I1isolverla a Torino ma non si può risolverJa
a Torino per le implicazioni generali che ha.
E credo che il Governo abbia fatto bene a
tenere un orientamento perchè la trattativa
non sia a Roma come capitale e sede del « pa~
lazzo» ~ palazzi da costruire ci sono sem-
mai, non palazzi da difendere ~ ma proprio
per determinare IiI maggior numero di con-
dizioni positive perchè si risolva appunto
costruttivamente la crisi che si è posta.

Io credo che la programmazione da parte
della FIAT di una escalation di questa sua

condotta per i problemi aziendali sia sta~
ta studiata con precisione ed è stata at-
'tuata attmverso la cassa integrazione per
circa 78.000 unità. Si è arrivati poi all'effi-
cienza postale dei 14.000 avvisi di licenzia-
mento e credo che faremmo bene ad affidare
le poste alla FIAT piuttosto che l'industria
automobilistica. L'unico elemento positivo
che del resto ci poteva essere, anche annun-
ciato prima e non così a sorpresa, è l'ac-
cordo con la Peugeot: noi si'amo favorevoli.
Anzi riteniamo che sia una strada giusta
quella per !'industria automobilistica italia-
na di trovare delle convergenze di interessi
produttivi e di massimizzazione di risorse
finanziarie e anche naturalmente di proget-
tazione con altre case produttrici europee
e non europee, individuando i limiti e le
condizioni di garanzia perchè questo deter~
mini un miglioramento di qualità della pro-
duzione e di competitività della produzione
sul mercato interno e internazionale.

E quindi, così come siamo favorevoli ~ lo

diciamo qui e l'abbiamo già detto altrove ~

alla sottoscrizione dell'accordo Aìfa-Nissan,
noi siamo favorevoli anche a capire un po'
meglio che cosa vuoI dire l'accordo con la
Peugeot, perchè devo dire che qui è ancora
oscura non soltanto la dislocazione dello
stabilimento e se il fatto occupazionale ~

pur essendo noi europeisti convinti ~ ri-

guardi l'Italia o la Francia, ma sono ancora
oscure le caratteristiche di quest'accordo.
Mentre mi pare che si siano invece ormai
prodotte bibbie per quanto riguarda l'accor~
do Alfa-Nissan. Riteniamo che le proposte del
sindacato non siano da prendersi natural-
mente come oro colato ma si siano misurate
sulla realtà della condizione occupazionale e
produttiva della FIAT e quindi VWl1l10ve-
rificate. Il Governo deve sostenere e aiutare
il sindacato verificando la serietà delle sue
proposte e quindi chiedendo che la FIAT
faccia controproposte o che dimostri sostan-
zialmente che non sono attuabili queJ,le fat~
te. Mi pare che una delle ultime, quella di
ipotizzare la cassa integrazione a rotazione,
a scaglioni, come dice l'organizzazione sin-
dacale, vada incontro ad una esigenza gene-
rale che dovrebbe essere propria anche della
FIAT. Sappiamo infatti che in molti casi la
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cassa integrazione per lunghi periodi ha de-
terminato la ricerca di un secondo lavoro, in
genere lavoro nero; siamo perciò tutti inte-
ressati a che non si creino queste condizio-
ni nè per !'impresa FIAT, nè per altre azien-
de. È quindi positiva la proposta delle orga.-
nizzazioni sindacali di cercare di eliminare
distorsioni nel mercato del lavoro.

Credo che dobbiamo affrettare i tempi
anche sulle soluzioni strutturali. Per questo
chiediamo entro quali tempi il piano auto
verrà definito; mi pare che ci siano dei ri-
tardi da colmare, per cui con la necessaria
chiarezza delle soluzioni e delle scelte si deb-
bono accelerare i tempi, affinchè il Parlamen-
to sia anche esso messo in grado di dare
una sua valutazione al riguardo. Così pure
siamo convinti che bisogna accelerare i tem-
pi dell'approvazione del deoreto economico,
per venire incontro alle esigenze reali delle
imprese non in una crisi che richiede inter-
venti assistenziali, ma in una crisi che de-
termina processi di riconversione produtti-
va e di razionalizzazione di processi produt-
tivi. Credo comunque che nel lungo periodo
la situazione non solo della FIAT, ma dei
settori produttivi di beni di consumo dure-
¥oli richi1eda effettivamente s.trumentli nuo-
vi nel mercato del lavoro; anche su ciò af-
fermianlo la nostra volontà di accelerare i
tempi della discussione e deLl'approvazione
del disegno di ,legge n. 760, cercando di
aggiornarlo, certo in tempi rapidi, nelle par-
ti in cui ciò si renderà necessario. Credo
che la competente Commissione della Came-
ra si stia apprestando a questo, comunque
la nostra sollecitazione in questa direzione
c'è ed è piena.

Per concludere, devo dire francamente che
siamo interessati anche a capire se, nel caso
degli azionisti FIAT, la famiglia Agnelli ha
intenzione di cominciare ad intervenire con
capitale di rischio nella situazione della so--
cietà, perchè sono circa 17-20 anni che ciò
non avviene e che vengono dalla società
prelevati i profitti, i quali vengono poi con-
sistentemente utilizzati all'estero attraverso
l'IFI. A me risulta che negli Stati Uniti la
FIAT faccia opera di acquisizione di impre-
se industriali di medie dimensioni; questo
è un suo diritto, per carità, ma quando si

va a delineare un quadro complessivo del-
,le responsabilità imprenditoriali e sociali
nella FIAT, tutto questo deve emergere con
chiarezza, non vi possono essere zone di
ombra.

Circa le azioni del Governo, riteniamo
che esso si stia muovendo nella direzione giu-
sta e riteniamo che lo debba fare sviluppan-
do il rapporto nei riguardi delle organizza-
zioni sindacali e dell'impresa in termini co-
struttivi, anche definendo quelli che sono
atti di :intervento del Governo a sostegno di
un settore che necessita, proprio peTchè set-
tore trainante dell'economia del nostro pae-
se, di interventi pubblici, come del resto
sta accadendo in altri paesi, essendo però
,chiaro nel suo comportamento e atteggia-
mento nei riguardi della FIAT, dicendo con
molta forza e decisione che esso non è un
Governo fragile, esposto ai venti dell'impre-
'sa torinese, è un Governo che ritiene di
trarre la sua legittimità di decisione e di
comportamento e la sua credibìlìtà dalla
maggioranza che lo sostiene in Parlamento
e dar! consenso delle forze sociali. In que-
sto non v'è dubbio che si collegano le due
questioni: quella della maggioranza parla-
mentare e quella della forza del sindacato
che sostiene un'azione del Governo per uno
sbocco positivo della crisi. Confidiamo quin-
di che ciò possa essere raggiunto al più
presto. (Applausi dalla sinistra).

G U A L T I E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I. Onorevole Presiden-
te, questa della FIAT non è una piccola cri-
si, è una grande crisi; è apparsa subito,
fin dall'inizio, come una crisi drammatica,
<capace di innescare processi pericolosissimi.

Nessuno si meraviglia che ne discuta il
Pa111amento e che se ne occupi direttamente
il Governo.

Non, quindi, una vertenza accanto ad al-
tre vertenze; non un fatto interessante solo
Torino o il Piemonte; ma tutto il paese, tut-
ti noi. Sotto questo aspetto di responsabili-
tà nazionale si tratta di una crisi da tenere
a Roma e non da spostare a Torino.
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Questa grande crisi non è nata all'improv~
viso, alcuni giorni fa; viene, come è stato
detto, da lontano, dall'esterno, anche se non
viene tutta dall'esterno, e non ha investito
solo noi italiani, ma !'intero Occidente, in
forme altrettanto gravi e drammatiche, an~
che se affrontate diversamente.

« Il più grande disastro della storia indu~
striale moderna », lo ha definito la settima-
na 'scorsa «Business-week »; 25 mitlioni di
macchine vendute nel 1980 contro 30 milio~
ni dell'anno precedente, il 14 per cento in
meno.

Pensare di risolvere una crisi come questa
fuori dal suo contesto generale, dimenticare
la sua «natura» e la sua «stnlttura» e
vederla solo in alcuni dei suoi aspetti vici~
ni e contingenti è il modo peggiore che ab~
biamo per accostarci ad essa e l'isolverla.
«Occasione di rivincita del padronato sul
movimento operaio », si è detto; crisi come
« ricatto» nei confronti delle conquiste im~
portanti del lavoro degli ultimi anni; aggra~
vamento della crisi come « scelta lucida del
capitalismo» per far pagare tutto alla classe
operaia. Anche questo è stato scritto.

Così si possono dare delle defini:lJioni
di effetto, ma non si esce dalJa crisi, non
si va molto lontano. E poi tutti questi rife-
rimenti che sono stati fatti ~ certamente
non in questa sede ~ a Danzica, come se
le due questioni avessero in comune qualche
cosa, come se lo sbocco che ha avuto la
crisi polacca si potesse proporre agli operai
torinesi! Direi di lasciare stare Danzica; di-
rei che alcuni sindacalisti dovrebbero smet~
tere di auspkare il ritorno ai « tempi beLli»

del '68, che non sono stati affatto belli e
che essi per primi non saprebbero poi con-
trollare, qualora si ripresentassero.

La crisi è troppo grave e seria perchè sia
percorsa da simili banalità. Guardiamo su~
bito quello che è invece uno dei nodi di
fondo: è governabile una crisi così grave
,come questa? È gestibile in termini di con-
trollo democratico? Questo è il problema,
,che è problema innanzitutto di metodo e
di principio oltre che di sostanza.

L'industria può dichiarare unilateralmente
lo stato di crisi, scegliere i tempi dei licen~
ziamenti e determinarne l'ampiezza ed il s'in~

dacato deve solo resistere fin dove può e
come può ed al termine si contano i morti,
cioè gli occupati diventati disoccupati e si
stabilisce ill nuovo equilibrio? Questa è una
strada. Oppure il sindacato ha una capacità
reale di controllo della crisi in tutte le sue
fasi e quindi la governa in modo sostanziale
e ne governa i modi 'ed i tempi, pur nella
diversa responsabilità in cui il sindacato si
trova di fronte all'industria? Questa è un'al-
tra strada.

Noi repubblicani diciamo che la strada
da battere è questa seconda. Noi siamo d'ac~
corda con quel dirigente sindacale che ha
detto che per riuscire a dominare la crisi
occorre entrare prima di tutto nella sua
« cultura », che è quella di un sistema indu~
striale avanzato, non più fatto dalla contrap~
posizione secca e brutale « occupazione - di~
soccupazione », «difficoltà ~ licenziamenti »,
ma caratterizzato da passaggi abbastanza
veloci da settori meno dinamici ad aliri più
dinamici, in un mercato del lavoro reso fles~
sibile (non trovato flessibile, ma reso fles~
sibile) da accorgimenti contrattuali e da mo-
di propri di aggiornamento professionale.
Occorre per questo un padronato diverso.
Ma occorre anche un sindacato diverso.
Occorre soprattutto una scelta di fondo,
quella della programmazione democratica,
quel tavolo triangolare continuo, sindacati-
industria-Governo, la grande intuizione (so~
no grato all'amico Anderlini per averlo ri~
cordata) di La Malfa, al quale, quando si
era con crisi ancora dominabili, fu opposta
la « variabile indipendente» deJ salario, men-
tre poi oggi si piange sul fatto che a diven~
tare «variabile dipendente» siano i lavo~
ratori.

Allora, governo della crisi, gestione de~
mocratica della crisi, controllo della crisi.
È possibile questo? Noi diciamo di sì, se
alcuni punti fermi vengono acquisiti dalle
parti: innanzitutto che in Italia la crisi del~
l'auto è una crisi reale, non strumentale,
importata ed esasperata dalla FIAT e dalle
forze che starebbero dietro di lei per risol-
vere altri problemi, diversi da quelli azien~
dali, ossia il potere in fabbrica, il suo rap~
porto difficile interno con gli operai, rap~
porto deteriorato e resosi non recuperabi,le.
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Non solo la crisi è reale, ma l'affrontiamo
in rit,ardo, quando all'estero la si è affron~
tata già, più in profondità e con più corag-
gio. Essendo il nostro il settore più deboJe
dell'industria occidentale, avremmo avuto bi-
sogno di giocare d'anticipo, mentre abbiamo
fa tto in modo di tcnerci la crisi più a lungo
di tutti, muovendoci male ,ed in ritardo.

Il 26 settembre prossimo farà il suo de-
butto -la prima temutissima world~car ameri-
cana della Ford: circa mezzo milione di que-
ste macchine invaderanno l'Europa nel 1981;
nel 1982 un milione di queste macchine (che
si chiamano Erika) saranno immesse nella
CEE; poi si muoverà la GeneraI Motors con
un'altra world~car, e un altro milione di pic~
cole cilindrate invaderà jl mercato della CEE.
NessUI1'a grande casa europea sembra in gra-
do di compiere uno sforzo finanziario analo-
go a quello americano, che è stato imponente
nella progettazione e nel1a costruzi()[le dei
prototipi. Nello stesso tempo, ne:l1981, un mi-
lione e mezzo di vetture giapponesi (nel 1978
sono state solo 600.000) entrerà in Europa:
in tutto avremo 2 milioni di macchine nuove,
il 20 per cento delle immatricolazioni. Non
è una previsione, ma un fatto, a meno che
la CEE non chiuda le frontiere.

Le linee di difesa sono tuttora poche e non
sempre percorribili, per motivj legislativi e
di trattati, e stanno saltando un po' dovun-
que. È di ieri la notizia che l'intera rete dei
concessionari (è un altro problema ma sem-
pre grave) FIAT in Germania corre il rischio
di passare in mano ai concorrenti giappo~
nesi. Questo è il quadro esterno. Altro che
drammatizzazione eccessiva della crisi! Qui
c'è piuttosto una sottovaLutazione della crisi.

Il nostro dovere allora è di avere e di dare
della crisi un giudizio esatto e corretto: qual
è la sua natura, qual è la dimensione della
crisi dell'auto in Italia in questo momento?
Essa è data, a nostro giudizio, dall'innestar-
si di due fenomeni contemporaneamente,
che fanno l'un l'altro da moltiplicatore: una
situazione difficile nel mercato di esportazio~
ne europeo, il nostro mercato preferenziale,
dove è in atto una forte caduta delladoman~
da per la congiuntura generale e per la pe-
netrazlone di gruppi giapponesi e america-
ni; una situazione difficile nel mercato in-

terno, per la particolare « malattia» dell'in-
dustria italiana.

Rispetto a quella esterna, la situazione
interna è wllo stesso tempo meno preoccu-
pante e più preoccupante. Meno preoccu-
pante perchè il mercato dell'auto ancora
c'è; nonostante tutto, quest'anno registrerà
una espansione, ed è ancora protetto dalla
penetrazione giapponese. È più preoccupante
perchè, nonostante queste condizioni privi-
Jegiate, l'auto italiana perde quota anche in
Italia nei confronti di altre macchine e di
altri concorrenti, soprattutto europei. Il na-
stro mercato interno è percorso oggi da con-
correnti europei fortissimi (Renault, Peugeot,
Volkswagen) che hanno fatto enormi pro-
gressi nell'ultimo anno in Italia, nel nostro
mercato interno, così protetto finora dalla
concorrenza giapponese.

Le nostre industrie arretrano nel mercato
europeo e in più perdono nel mercato in-
terno. Altro che crisi congiunturale! La cri-
si non è solo congiunturale, ma è una for-
tissima e gravissima crisi strutturale. Molti
errori ci hanno portato a questo: ci seno
stati certamente errori di previsione e di
programmazione dell' azienda; ci sono pro-
blemi enormi di produttività, di aggiorna-
mento tecnologico, di ricerca, di esuberan-
za di manodopera. Questa situazione va af.
frontata contemporaneamente dal punto di
vista strutturale e dal punto di vista con-
giunturale, sul mercato interno e sul mer.
cato esterno, procedendo passo passo, te-
nendo d'occhio ogni aspetto del prohlerna.

Per quanto riguarda la produttività, ad
esempio, abbiamo un enorme gap in questo
settore e dobbiamo eliminarlo se vogliamo
continuare a frequentare i mercati, altrimen.
ti tutti i rimedi rischiano di essere dei pal-
liativi. Nella CEE la media è di 12 vetture
per occupato ogni anno, la FIAT ha una me-
dia di 10 vetture per occupato, l'Alfa una
media di 7. Con questo tipo di produttività
strada nel mercato internazionale ne faccia-
mo poca e perwamo il mercato interno.

La prima cosa da fare dunque è studiare
un piano auto che metta insieme i fini, i
tempi di un progetto correttivo. Questo pia-
no noi repubblicani non lo chiediamo solo
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da oggi, e dieiamo che senza un piano di
riferimento è impossibile rendere credibili
e serie le decisioni che intervengono unila~
teralmente. Quindi niente poLitiche dei due
tempi, prima la congiuntura e dopo la strut~
tura. Su questo saremo fermissimi ed il
Parlamento deve garantire l'unitarietà delle
due cose, l'esame congiunto della struttura
e della congiuntura.

Pensiamo inoltre che si debba studiare
attentamente la possibilità di essere ammes-
si al Fondo sociale delJa CEE, dichiarando
il Piemonte « area di crisi », come ha fatto
la Germania per le zone dove opera, ad esem-
pio, l'a Volkswagen. Certo OCCOIT'e!Il0ll fare
m questo campo politiche contraddittorie.
Gli europei cercano di proteggerei in tutti i
modi dalla penetrazione giapponese. noi in~
vece agiamo in modo confuso. Da un lato
ohiediamo aiuto per la siderurgia, chiediamo
che la nostra «zona auto» sia dichiarata
punto di crisi, dan'altro lato andiamo a com-
prare le strutture metalliche e l'acciaio dal
Giappone.

Non possiamo « deludere» in questo modo
il quadro europeo, nel quale dobbiamo ope~
rare, chiedendo cose che sono in contrasto
con altre, un giorno con una bandiera in
mano, un giorno con un'altra.

C'è poi il problema iSodale, cioè occupa-
zionaJe. Diciamo che occorre trovaye assolu-
tamente un'intesa tra le parti e Cl adopere-
remo ad ogni modo perchè l'intesa ci sia (

sia la più soddisfacente possibile. Abhiamo
fiducia nella capacità del Ministro. Anche
qui però bisogna lasciani guidare da qual
cLeoprincipio, non si pUt) affrontare questo
plObJema senza un criterio direttivo. Tutti
sappiamo che la cassa m tegraz;ol1t' genera
H doppio lavoro. Il fenomeno è stRtO stu-
diato, ristudiato ed è concsciutissimo. 'È un

.
tatto che un ricorso masskcio ad essa, co-
me queLlo che si dchiederebbe a Torino, im-
mettendo così tanti giovani pensionati sul
mercato del lavoro, aggravereb't e e quasi
distruggerebbe il mercato stesso p{"r anni
I.a :;,oluzione migliore e quella dI mettere
quole diverse di operai sia nella ca"sa inte-
grazione sia nelle Hstc di mobiHtit ~'ontrat-
1.ata.

Questo oggi non potremmo proporlo certo
per la Campania o la Sardegna, ma lo si
può fare in Piemonte., crediamo, senza com-
promettere seriamente quel mercato, facen~
do10 anzi rimanere sostanzialmente sano e
in grado di riprendere a tjrare il più prest:>
;ossibile. Si tratta di determinare questa
quota. L'organico rappresentativo degli in-
dustriali piemontesi ha dichiaratI,,) che per
ogni posto in meno che si dovesse creare
nell'attuazione di queste nstrutturazioni, più
di un nuovo posto sorgerebbe daj,Ja nor-
male dinamica del sistema delle i::nprese.
Il sindacato ha replicato che la mobilità
da occupato a disoccupato non è una solu-
zione, mentre la mobilità da un posto di
lavoro ad un ahro può essere una risposta
Tagionevole. È una strada che va seguita, co-
minciando da questa grave crisi. Stabiliamo
,le regole del gioco. Qual è la « velocità» del
reimpiego? Quali sono le « garanzie» che si
possono dare all'operaio collocato nelle liste
di mobilità previste dal contratto? Quali so-
no Je «certezze» che un operaio può avere
di rimanere s010 per un determinato perio-
do nelle Liste di attesa?

Questi nodi vanno sciolti.
Il nostro collega Claudio Napoleoni, che

stimo tanto, ha scritto che, se l'attuale did-
genza FIAT avesse la capacità e la credibilità
e se il programmatore pubblico fosse pre-
sente e vitale, gli attuali .livelli di occupa-
zione nel settore auto andrebbero ridotti,
perchè solo così si determinerebbero le con-
dizioni per lo sviluppo futuro del settore
e per la ripresa. Chi volesse mantenere la
occupazione a scapito della produttività si
porrebbe un obiettivo pericoloso. Però, dato
che Ja FIAT non è credibile e così pure il
programmatore pubblico, questa strada non
può essere ,seguita. Di qui ,lo 'Scontro fron~
tale.

Non ci rassegniamo a questa conclusione
così pessimistica. 11 programmatore pubbli-
co deve essere reso oredibile, anche da que-
sta di,scussiolle in Parlamento, a~trimenti
non so per quale motivo faremmo oggi que~
sta disoussione.

La dirigenza FIAT deve essere indotta a
misurarsi non solo con i dati economici, di
oui ha in parte la responsabilità di averJi
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resi così difficili. La FIAT ha di fronte a
sè, al pari di noi, più di noi, anche il dato
sociale. Deve affrontarlo. Il momento è de-
licato. Quasi sempre ci muoviamo quando
abbiamo l'acqua alla gola. Proprio per que.
sto occorre dare prova di grande saggezza,
senza irrigidimenti e senza «guerre stella-
ri» sui princìpi, ma pronti a discutere sul.
le proposte e sui fatti concreti. Se sapremo
fare questo, se il Parlamento imporrà questo
e si adopererà a questo fine, dalla crisi cer-
tamente usciremo. Per ottenere questo ri-
sultato ci adopereremo in tutti i modi.

Mi auguro che la risposta del Governo sia
tale da introdurre nel confronto delle parti
quell'elemento in più di interesse pubblico,
di interesse collettivo che lo Stato è tenuto
a garantire, signor Presidente, quando due
parti così forti e due posizioni così moti-
vate si confrontano e si scontrano e dal

confronto e dallo scontro dipende molto
del nostro futuro.

C O L A J A N N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L A J A N N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, non farò a nessuno il
torto di ritenere che non è consapevole del-
la gravità dell'argomento in discussione e
quindi non perderò tempo a sottolinearne
la serietà. Vorrei solo ricordare quanto di-
ceva il sindaco di Torino, cioè che si tratta
di 14.000 licenziati che, tenuto conto del ca-
rico familiare, diventano quasi 100.000 per-
sone; praticamente una città grande come
Alessandria posta in discussione da provve-
dimenti di questo tipo.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue C O L A J A N N I). Vorrei ri-
cordare che la crisi che si è delineata a
Torino nell'industria dell'auto in questi ter-
mini non può non essere considerata suscet-
tibile di creare una serie di reazioni a ca-
tena non solo per quanto riguarda i colle-
gamenti che esistono fra l'industria dell'au-
to e !'indotto, ma anche per quanto riguarda
un indirizzo esemplare che può 'Venire al-
l'industria in altri settori in condizioni di
aggravamento delle crisi settoriali aperte nel
nostro paese.

Quindi dalla vertenza attorno alla propo-
sta di licenziamenti alla FIAT emerge, cre-
do, una sfida assai precisa, un banco di
prova assai duro per tutti, per il Governo,
per le forze politiche, per i partiti, per i
sindacati, per gli imprenditori in Italia, per
l'opinione pubblica e per la sua capacità di
comprendere i termini reali del problema.
In questa crisi così complessa vi è un pun-
to di chiarezza: la forza, la combattività e

anche la serenità della classe operaia tori-
nese in questo momento. Ma nessuno ,si illu-
da; chiunque abbia espedenze di lotte di
massa sa quanto sia duro e difficile gra-
duare l'azione in ogni momento e sa quanto
sia duro il compito di mantenere questa con-
sapevolezza e questa serietà. Nessuno pensi
quindi di poter scherzare con il fuoco. Sap-
piamo che si possono creare situazioni dif-
ficili alle quali finora, ripeto, ha fatto fron-
te con grande senso di responsabilità la clas-
se operaia torinese. Ma si sappia anche che
dobbiamo dare risposte concrete nel merito,
non genericità, banalità, richiami alla cultu-
ra della crisi. Riteniamo che debbano essere
date risposte di merito, con fatti che riguar-
dano anche le prese di posizione dei partiti,
delle forze politiche, degli intellettuali, di
chiunque sia responsabile dell' opinione pub.
blica, perchè le cose che sono in gioco sono
molto più grosse di quanto possa sembrare,
riguardano non solo l'avvenire, la prospetti.
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va di una città, ma anche quella dell'intera
economia italiana e il modo di concepire la
intera economia.

Per favore, quindi, non ripet1i,amo luoghi
comuni, non seguiamo il criterio che è sem~
pre invalso in tanta parte della pubblicistica
politica di venire a chiedere segnali. Si deve
capire ~ ha detto qualcuno ~ se i sindacati

sono capaci di dare un segnale che accet-
tano la nuova cultura industriale. Non si
scherza con il lavoro della gente solo per
dare segnali! Approcci di questo tipo sono
cose insensate, superficiali e vanno respinti,
altrimenti non si viene a capo dei problemi.

Credo ~ e in questo sono d'accordo con
il senatore Gualtieri che mi ha preceduto ~

che debba essere tenuto fermo un punto,
ed è questa la prima richiesta che facciamo
al Governo: il punto è che non si può sepa-
rare la vertenza dei licenziamenti da una ini-
ziativa politica per quanto riguarda i pro-
grammi di politica economica nel settore del~
l'auto. La crisi dell'auto c'è e non si può
risolvere a senso unico. La stessa soluzione
della vertenza dipende strettamente da con~
siderazioni di politica economica e dal mo-
do di affrontare }a crisi dell'auto. Invece ~
occorre dido e siccome le cose stanno così
non c'è alcun motivo che da qual'Siasi pocte
questa cosa possa essere' messa in discus-
sione ~ la FIAT opera esattamente nel sen~
so di ,cercare di ,isolare in una sede la di-
scussione sulla vertenza e sui licenziamenti
e in un'altra le discussioni che riguardano la
politica economica.

Entriamo allora, nel modo più pacato che
sia possibile perchè la situazi,one lo richiede,
nel merito dei ragionamenti che fa la FIAT
e vediamo come li ha manifestati nel corso
della vertenza. La FIAT ha detto: ho due
problemi, uno riguardante l'eccedenza di
macchine rispetto ad una domanda calante
e l'altro la competitività della produttività
dell'impresa nei confronti di un mercato di
dimensioni normali o ipotizzate normali; per
questo ~ dice la FIAT ~ chiedo i licenzia-
menti, ma non soltanto }a cassa integrazione
perchè fin d'ora devo sapere che affronterò
i problemi di quando il mercato riprenderà
con un numero di occupati inferiore a quel-
lo attuale. Credo che debba essere chiaro

che sul problema di fronteggiare la situa-
zione congiunturale c'è stato un accordo
con i sindacati. Le casse integrazione attual-
mente deliberate e che sono in atto rispon~
dono a questo. Nelle discussioni che si sono
avute, il principio deUa cas'sa integrazione
per un numero elevato di dipendenti tale da
consentire di smaltire gli stocks superiori
rispetto al normale è stato accettato da tutti.

E. giusto anche quanto dice la FIAT, ov~
vero che è necessario non separare decisio~
ni che vanno prese adesso per quanto ri-
guarda il futuro successivo dell'auto, perchè
vanno accoppiate con decisioni riguardanti
la situazione congiunturale, cioè lo smalti-
mento degli stocks. Bisogna decidere adesso
~ sì, ha ragione la FIAT ~ le cose che
verranno dopo il 1985. Ma che cosa bisogna
decidere, onorevole Ministro? Crede da'VVe~
l'O la FIAT che t.utto il problema si riduca
a un carico di manodopera del livello di
quello di cui ha chiesto la riduzione? Intan-
to vorrei chiedere una cosa e le sarei grato
se nella sua risposta potesse chiarirmi un
punto che non ho avuto chiaro nel corso
della discussione. Non ho avuto chiaro se
la FIAT intende licenziare 14.000 persone
oltre la mancata sostituzione del turn aver
per il 1981; il che porterebbe, alla fine del
1981, ad una minore occupazione non di
14.000 unità, ma di 19.000. Quindi, se la
FIAT ha detto così, dobbiamo sapere che
non si tratta di 14.000 licenziati, ma di circa
20.000 occupati in meno: 14.000 per illicen-
ziamento, 5.000 per mancata sostituzione del
turn over.

La FIAT fa il ragionamento secondo il
quale ana fine del 1981, con 20.000 occupati
in meno, avendo smaltito i sovra stocks at-
traverso la gestione della cassa integrazione,
potrà trovarsi con una produzione più o me~
no uguale a quella del 1979, il che le dovreb-
be consentire di essere più competitiva attra-
verso la riduzione di personale.

Dobbiamo tener conto del fatto che il l'a.
gionamento è fallace su due punti: innanzi.
tutto non è vero che è possibile conseguire
degli aumenti automatici di produttività, pu~
ramente e semplicemente licenziando; oc-
corre che, dopo aver licenziato gli operai,
quelli che restano lavorino molto di più di
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prima, perchè i costi di produzione non si
fanno con i conti della serva: tanti operai,
tanto acciaio, tanto mi costa un'automo-
bile; la fabbrica è una cosa assai più com-
plessa, per cui non è vero niente. Le espe-
rienze sono state fatte in tutte le imprese
automobilistiche: non è vero che licenziare
significi aumentare contemporaneamente la
produttività di chi resta. Infatti, per esem-
pio, come hanno affrontato il problema del
calo della domanda le imprese automobili-
stiche americane? Non licenziando personale
un po' qui e un po' lì, ma chiudendo interi
stabilimenti, cioè togliendo una parte del ci-
clo produttivo e non puntando sul fatto che
bastava togliere personale perchè quello che
rimaIlcva automaticamente producesse di
più.

Ecco un'altra riprova: la FIAT per fron-
teggiare una domanda elevata non è stata
capac:e di aumentare la produttività dei pro-
pri stabilimenti, ma ha dovuto fare nuove
assu;1Zioni di personale ~ come è stato ri-
cordato ~ per il corso di tutto il 1979.

Qual è allo~a il rischio vero che corre la
FIAT? Che, nel momento in cui la domanda
dovesse riprendere, si troverebbe con un
personale inadeguato per potervi far fronte.
In ogni caso gli incrementi di produttività,
considerati anche con il conto della serva,
sarebbero certamente insufficienti nei con~
fronti di un mercato che è inevitabilmente
destinato a diventare molto più competiti-
vo, appunto perchè non è facile prevedere
degli andamenti di domanda superiori a
quelli ricordati dal collega Spano; il che
significa che l'aumento di competitività sa-
rà molto più forte nel mercato e bisognerà
saperci stare in maniera molto più solida di
quanto non sia capace attualmente la FIAT.

Il vero tarlo della produttività della FIAT
è il modo con cui ha concepito l'organiz-
zazione dei propri stabilimenti. C'è poco da
fare: uno stabilimento come Mirafiori è in-
govemabile e non si risolve niente dando
un colpo all'occupazione, perchè quelli che
rimangono si troveranno di fronte agli stes~
si problemi di organizzazione del lavoro cui
si trovano di fronte adesso e nessuno può
sperare che da questo semplice fatto derivi~
no gli aumenti reali di produttività.

Ciò non significa che questi problemi non
debbano essere affrontati; devono essere af-
frontati, però, ripensando tutta l'organizza-
zione aziendale dell'impresa. Ciò non può
essere certo fatto nel breve periodo; deve
essere prospettato in un periodo di tempo
sufficientemente lungo perchè le cose si
possano fare.

C'è un secondo argomento che rende fal~
lace la posizione della FIAT ed è che la
competitività non si esercita soltanto sui co-
sti: si esercita sulla qualità del modello, so~
pra i consumi, sopra la capacità di tenere
conto delle esigenze nuove. Da questo punto
di vista certamente raccoJ:1do con la Peugeot
va nella direzione giusta, va sostenuto, sia-
mo d'accordo tutti, ma esso comincerà a
dare riJsultatidopo 111985; non è che risolva
immooi!ataiIIlente qualcosa. Va fatto, bisogna
andare avanti in questa direzione, ma pro~
prio per prepararsi alle sfide che verranno
negli anni successivi. E di qui al 1985 che
,cosa facciamo? Soltanto i licenziamenti?
Che cosa facciamo per produrre modelli
nuovi, per andare incontro alle esigenze
nuove? Tutti i risultati delle società au~
tomobilistiche dimostrano che attraverso i
licenziamenti non si risolve niente. La Bri~
t1sh Leyland è l'impresa europea che ha il
più basso costo del lavoro e che ha effet~
tuato il maggior numero di licenziamenti; eb-
bene, è l'impresa più in crisi che ci sia in
Europa in questo momento. Cosa vogliono
i dirigenti della FIAT? Andare a tenere com-
pagnia all'impresa di coda dell'industria au-
tomobilistica europea? Nemmeno il protezio~
nismo è una risposta a questi problemi. E
vorrei ricordare questo al ministro La Mal~
fa che con tanta tenacia ha conseguito anche
qualche risultato, come è avvenuto oggi, con
il rinvio sulle spalle del povero cireneo Fran-
cesco Cossiga di un"altra nuova grana, quel-
la di decidere lui sull'accordo Alfa-Nissan.
Il CIPI se ne è lavate le mani e ha dato
questo grazioso regalo al povero Presidente
del Consiglio, a cui non so bene se dare di
più manifestazione di affettuosa solidarietà
o auguri che si levi presto da questo tipo
di grane a cui gli stessi suoi colleghi lo co-
stringono.
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Quando si arriva a decisioni di questo ti-
po, però, bisogna sapere bene che gl[ argo-
menti contro l'accordo Alfa-Nissan sono ar-
gomenti fasulli. Come reagisce !'industria
americana alla sfida giapponese? Signor Mi-
nistro, ho qui i prezzi delle nuove macchine
americane e i prezzi delle macchine giappo-
nesi. L'ultimo tipo della Fard Escort ~ ne
parlava anche il collega Gualtieri ~ ha un
consumo di carburante di un gallone per 30
migli>a e costa 5.158 donari; la nuova Gene-
raI Motors fa 32 miglia per gallone e costa
5.200 dollari. I colleghi possono moltiplica-
re per il .cambio del dollaro, aggiungendovi
l'IV A perchè queste sono, come è evidente, al
netto di IVA, e fare il conto di quanto costa
una vettura americana o giapponese nei con-
fronti di una vettura italiana. La Datsun 210
consuma un gallone per 31 miglia e costa
5.139 dollari; la Toyota consuma un gallone
per 28 miglia e costa 5.100 dollari. Ecco la
risposta alla sfida giapponese. La migliore
risposta alla sfida giapponese è la riduzione
dei costi ed il miglioramento dei modelli
produttivi; non può essere questa risposta
affidata alla capacità di fantasia dell'onore-
vole Cossiga in questo momento; si deve se-
guire un indirizzo, un orientamento ben
preciso.

Sappiamo benissimo che vendere macchine
a questi prezzi, trasformare le produzioni
americane perchè debbono pa'Ssare dalle vet-
turé a sei o ad otto cilindri a quelle a quat-
tro, produrre nuovi modelli richiederà mol-
to tempo e costerà anche un sacco di quat-
trini. Sono convinto che le imprese ame-
ricane perderanno nel corso di questi an-
ni; perderanno ma faranno quella trasfor-
mazione che gli consentirtà poi di rimane-
re sul mercato e di uscire anzi dominanti
nel mercato. Ecco quali sono i termini rea-
li del problema: non quello cl[ credere
di uscirsene con i licenziamenti, ma quello
di sapere che cosa deve essere fatto ad un
certo momento perchè anche la FIAT possa
essere fra quelle imprese che usciranno dalla
.::risi nella diversa situazione del mercato.
Il sistema finanziario americano interviene,
il Governo americano interviene, un miliardo
e mezzo di dollari sono stati garantiti alla
« Chrysler}) per poter fare operazioni di

questo tipo. Ecco il problema che ora sta
davantI a noi nella struttura e nella con-
giuntura. Chi, come e in quale direzione
si interviene per fare queste cose: la ridu-
zione dei costi e l'aggiornamento dei model-
li. Invece ci troviamo su una posizione della
FIAT articolata su tre punti: uno, insistere
sui licenziamenti; due, rifiutarsi di voler dire
al Governo e ai sindacati quali sono le sue
IÌ11tenzioni strategiche, non con parole o
cose dette in generale, ma di fare puramen-
te e semplicemente quello che le imprese
americane fanno nei prospetti che danno ai
loro azionisti. Infatti le imprese americane
informano sulla loro strategia i propri azio-
nisti e tutta l'opinione pubblica, mentre que-
sto la FIAT non lo vuole fare perchè lo
ritiene un'inammissibile interferenza nei suoi
affari privati. Tre, far capire che pur rifiu-
tando qualsiasi intervento del Governo e
qualsiasi intervento di pianificazione, in pa-
role povere pur schifandoli, qualche soldo
dal Governo tutto sommato l'accetterebbe.

Oggi la posizione della FIAT altro non è,
ed è questo che rende legittima la grave
preoccupazione di questo momento. Oggi ci
troviamo di fronte ad una proposta ragio-
nevole dei sindacati e il merito di questa
proposta deve essere ricordato, altrimenti
nella discussione non si capisce niente! I
sindacati accettano la cassa integrazione per
24.000; propongono che venga fatta per 48
mila, 24.000 per ciascun mese, in modo che
ci sia un turno di rotazione, richiesta che
mi pare del tutto legittima per ripartire gli
oneri della cassa integrazione sul maggior
numero di persone possibile, avendo tutto
H vantaggio di impedire che si concretizzi
il doppio lavoro per quelli che dovrebbe-
ro andare in cassa integrazione. I sinda-
cati accettano il prepensionamento e il bloc-
co del turn over; propongono una mobili-
tà interna e non hanno alcuna opposizione
di principio contro la mobilità esterna. Essi
fanno un ragionamento molto semplice che
non si capisce perchè debba essere respin-
to: cominciamo con la cassa integrazione;
senza escludere le questioni di mobilità ab-
biamo intanto dato ,il via a tutto questo;
esaminiamo le condizioni reali e vediamo tra
qualche mese qual è l'andamento della do-
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manda e quali sono le prospettive; facciamo
in modo inoltre che la mobilità sia tale.
Questo termine è stato inventato per defini-
re la nozione del passaggio da un'impresa
ad un'altra; altrimenti si sarebbero conti-
nuati a chiamare licenziamenti. Non si sa-
rebbe inventato il termine mobilità se non
fosse servito a definire il passaggio da una
impresa ad un'altra! Altro non chiedono i
sindacati; perchè la FIAT dice di no? Le
cose che ho detto io la FIAT le sa benis-
simo: non presumo di essere uno che co-
nosce l'industria automobilistica meglio del-
l'avvocato Agnelli o del dottor Romiti! Ma
il fatto che la FIAT sa queste cose e con-
temporaneamente tiene l'atteggiamento di
cui ho parlato prima, che cosa può signifi-
care? Che c'è una scelta politica di andare
non verso un segnale, ma verso un colpo
all'organizzazione sindacale democratica dei
lavoratori. Signor Ministro, fobiettivo non
della mia parte soltanto ma di tutti, è che
questo colpo venga respinto; una posizione
che non è giustificata dal punto di vista del-
le prospettive dell'impresa, che non ha ail-
cuna giustificazione di carattere economico;
soltanto politicamente può essere motivata
e politicamente dobbiamo respingerla per
imboccare la via, invece, della elaborazione
di un programma che possa consentire di
affrontare realmente i problemi.

Signor Ministro, quando i sindacati non
hanno questioni di principio che riguardano
la mobilità purchessia da impresa a impre-
sa, vuoI dire che, nel corso deLla discus-
sione del piano, le questioni che riguardano
gli organici il sindacato è pronto a discuter-
le. Invece di cogliere questo punto e di le-
garlo con le prospettive, si segue la via diver-
sa di precipitare la rottura.

Ecco, signor Ministro, perchè le diciamo
che questa vertenza deve essere conclusa
presto e bene; presto e bene! Deve essere
conclusa respingendo questa pressione poli-
tica; deve essere conclusa avviando il pro-
cesso di programmazione per i problemi del-
l'auto; deve essere conclusa presto e bene
non nell'interesse della classe operaia tori-
nese, ma nell'interesse di tutto il paese.

Signor Ministro, la FIAT non deve pas-
sare, nell'interesse di tutto il paese e della

stessa impresa e della stessa FIAT! Questa
linea non deve passare! (V ivissimi applausi
dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
colta di rispondere alle interpellanze e alle
interrogazioni.

F O S C H I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la vicenda di cui oggi discu-
tiamo affonda certamente le sue radici negli
anni. Più di recente, nel giugno, ~a FIAT pose
in cassa integrazione, nel periodo 13 giugno-
15 luglio, per la sola giornata del venerdì
78.000 operai.

Da allora, senatore Pozzo, e non dagli ul-
timi giorni, ho quotidianamente seguito la vi-
cenda, rispettando la regola di una tratta-
tiva che andava condotta finchè possibile
tra le parti sociali.

Dissi già nel luglio in questa stessa Aula,
in risposta a diverse interrogazioni di vari
Gruppi politici, che la decisione dell'azienda
portava in primo piano alla ribalta in ma-
niera drammatica il problema del deterio-
ramento dell'industria e dell'auto.

I motivi contingenti allora espressi si so-
no ora sommati a debolezze di carattere
strutturale. La .caduta della domanda di auto-
vetture in Europa nel primo semestre del
1980 si è avvicinata allO per cento rispetto al
corrispondente periodo dell'anno preceden-
te. A tale caduta si è aggiunto, come è noto,
un aumento della penetrazione in Europa
dei produttori giapponesi, la cui quota di
mercato è mediamente cresciuta dall'S per
cento del primo semestre 1979 all' Il per
cento del primo semestre 19S0.

Secondo l'azienda la tenuta della doman-
da sul mercato interno non ha compensato
la flessione delle vendite su quello europeo
e, nonostante il citato ricorso alla cassa in-
tegrazione nei mesi di giugno e luglio e quel-
la prevista per il mese di settembre (ulteriori
8 giorni per 7S.0oo dipendenti), non potrà
ev:harsi il fOI1mal'si di un ulteriore stock valu-
tato in 215.000 unità a fine 1980.

La perdita di posizioni sul mercato im-
pone, sempre secondo l'azienda, un ridimen-
sionamento degli organici. L'attuale ecceden-
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za non sarebbe completamente riassorbibile
negli anni a venire, tenuto conto del fatto
che le previsioni di crescita della domanda
mondiale nel corso degli anni '80-'85 non su-
pererebbero in media il 2,5 per cento all'an-
no e che per riguadagnare competitività la
FIAT dovrebbe seguire una politica di con-
sistente recupero di produttività, settore que-
sto in cui lamenta notevoli svantaggi rispet-
to ai concorrenti europei.

Per adeguare organici e sistema produt-
tivo aziendale alle mutate condizioni di mer-
cato e alle predette esigenze di recupero di
competiHvità la FIAT ha inizialmente propo-
sto di mettere in cassa integrazione, a zero
ore fino a tutto l'anno 1981, 24.000 lavo-
ratori iscrivendo gli stessi nelle liste di mo-
bilità, secondo quanto convenuto nel contrat-
to collettivo dei lavoratori metalmeccanici,
successivamente esteso ai maggiori settori
industriali in occasione dei vari rinnovi con-
trattuali. Questa misura avrebbe, a valutazio-
ne della FIAT, consentito di ridurre gradual-
mente lo stock oggi esistente dei modelli me-
no richiesti e di evitare il formarsi di inde-
siderate eccedenze nel 1981.

In relazione alle prospettive della doman-
da dopo il 1981, l'azienda precisava, facendo
seguito ad indicazioni già fornite sin dal me-
se di luglio, in 14.500 unità circa il proprio
eccesso strutturale di organico. Concordan-
do sulla necessità di fronteggiare la situa-
zione congiunturale mediante misure urgenti
di contenimento della produzione, la Federa-
zione lavoratori metalmeccanici accettava il
ricorso a massicce dosi di cassa integrazione,
peraltro con rotazione del personale inte-
ressato. Rispetto al problema dell'eccedenza
strutturale di organici, la FLM sosteneva in-
vece che la 'soluzione 'avrebbe doVUito essere
ricercata attraverso il blocco del turn over,
i prepensionamenti, la mobilità all'interno
del gruppo FIAT.

In merito alla possibilità di utilizzare tali
strumenti, la FIAT precisava peraltro che la
mobilità interaziendale poteva mteressare
poche centinaia di persone, che nel calcola-
re le eccedenze complessive in 14.800 unità
(mi pare questa precisazione fosse esplici-
tamente richiesta dal senatore Colajanni)
già era stato tenuto conto delle uscite e

quindi del mancato rimpiazzo del turn aver
ed infine che risultava non agevole valutare
gli effetti del ricorso allo strumento del pre-
pensionamento soprattutto perchè lo stru-
mento stesso non è stato ancora tradotto in
una precisa norma di legge; comunque è
frutto, allo stato attuale, anche nella previ-
sioné della legge, di una decisione volonta-
ria dei singoli lavoratori.

Come è noto, dopo incontri preliminari
con le parti, che convocai a Roma, per giorni
si sono svolte le trattative a Torino per cer-
care soluzioni alternative alla dichiarata ne-
cessità di ridurre gli organici. Poi i colloqui
tra FIAT e FLM si sono interrotti: di fronte
al rifiuto della stessa FLM di trovare forme
di applicazione dell'istituto della mobilità
esterna, la FIAT, malgrado il ripetuto invito
del Governo, ha dato avvio alla procedura
interconfederale per i licenziamenti per ri-
duzione di personale di circa 14.500 dipen-
denti.

Convinto dell'esistenza di margini per la
ripresa del dialogo tra FIAT e sindacati,
nel termine di qualche ora ho provveduto a
convocare le parti al Ministero, esprimendo
nel contempo chiaramente il mio orienta-
mento negativo in ordine allo strumento del
licenziamento, ritenendo lo, nell'attuale situa-
zione e nel caso specifico FIAT, misura gra-
vida di rischi e implicazioni economico-so-
ciali più generali e comunque surrogabile
con altri strumenti da individuare con il
consenso delle forze sindacali. Del resto so

~ e ho il dovere di dido in questa sede ~

che una diversa ipotesi determinerebbe una
grave e forse incontenibile conflittualità, che
non coincide certo nè con gli interessi del
paese nè con la volontà delle confederazioni
sindacali che, al contrario, hanno quotidiana-
mente manifestato la capacità di ricercare
soluzioni eque, seppure non prive di sacri-
ficio.

Essendo tuttora in corso le trattative ed
essendo suscettibile di modificazioni 'sostan-
ziali l'atteggiamento delle parti, mi limi-
to ad informare sugli ultimi sviluppi. La
FLM ha riconfermato 're disponibilità già ma-
nifestate in sede sindacale sia rispetto ai pro-
blemi di riduzione contingente degli stocks
di macchine invendute, attraverso il ricorso
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alla cassa integrazione guadagni, garantendo
la rotazione dei lavoratori interessati, sia ri-
spetto al l'iequilibrio strutturale dei livelli
occupazionali: blocco del turn over, mobi-
lità interna nell'ambito degli stabilimenti del
gruppo, prepensionamento ed agevolazioni

all'esodo dei lavoratori esuberanti.
La FLM ha inoltre richiesto la verifica,

entro il 31 marzo 1981, dei risultati raggiun-
ti sulla base degli strumenti sopra indicati
effettivamente applicati. In tale verifica sa-
rà significativa, secondo la federazione, la
valutazione degli stessi risultati dei corsi di
riqualificazione professionale atti a riequi-
librare i dati qualitativi dell'organico FIAT
da un lato e dall'altro ad impedire la logica
del licenziamento e della riassunzione di al-
tri lavoratori. Inoltre, secondo la FLM, oc-
corre prevedere la verifica conclusiva al 31
dicembre 1981 dei risultati complessivi ot-
tenuti sulla base della congruità tra i dati
produttivi, quelli di mercato e quelli occu-
pazionali ed in tale occasione dovranno esse-
re valutati gli strumenti idonei a far fronte
a questa evenienza, tra i quali anche il ri-
corso alla mobilità da posto a posto di
lavoro con passaggi diretti e contrattati fra
le parti o meglio, io dico, programmati.

Rispetto a questa posizione la FIAT ha l'i.
badito la necessità del ricorso alla cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria a zero ore
senza rotazione per 24.000 lavoratori fino al
31 dicembre 1981 (fra l'altro vorrei dire che
il calcolo dei costi di questa operazione è
di circa 220 miliardi); l'avvio immediato de-
gli strumenti indicati dalla FLM, ritenuti po.
sitivi ma insufficienti ad assorbire l'esubero
strutturale; di conseguenza la definizione di
liste di mobilità extra-aziendale da subito
per avviare immediatamente l'adeguamento
degli organici sulla base delle norme del
contratto dei metalmeccanici.

Sempre nel corso della trattativa ho in-
vitato la FIAT ad ~il1ustrare non solo la si-
tuazione contingente, ma anche i programmi
di investimento previsti nonchè gli accordi
e le iniziative di cooperazione anche con
gruppi ed aziende di altri paesi. Su questo
punto devo dire, per riconoscimento della
FLM, che finalmente sono stati resi noti da-
ti ed elementi che rispondono ~ a quella COl'-

retta informazione che il senatore Colajanni
giustamente poneva a base di un corretto
concetto moderno di rapporto tra azienda e
sindacato. A mio modo di vedere però gli
obiettivi del piano devono essere chiariti ul-
teriormente e posti a garanzia dell'accordo
che mi auguro si possa raggiungere. Mi pare
che i dati, resi noti al tavolo delle trattative,
non possano restare nell'ambito limitato del-
la trattativa stessa.

Dalla esposizione della FIAT, per la verità
ampia e molto precisa, è emerso che la do-
manda e la quota del mercato estero sono
in caduta per la difesa, sui mercati nazio-
nali, delle case costruttrici e l'accelerato at-
tacco giapponese. La diminuita competitività
del prodotto italiano, per effetto del rappor-
to costi-cambi-prezzi-ricavi, è stata sostenuta
dalla FIAT con erosione dei margini. Dal
1979 è in atto una caduta violenta dei merca-
ti europei a causa dei fenomeni macroeco-
nomid, politica antinflattiva (occupazione e
credito) recessione generale. La caduta ri-
sulta essere, facendo un confronto tra il pri-
mo semestre 1980 e il primo semestre 1979,
in accelerazione: -- 2, -- S, ~ 9, ~ 11 per cen-
to rispettivamente per marzo, aprile, mag-
gio e giugno 198Q. La quota del mercato
europeo è calata dal 5,14 per cento al 4,07
per cento. Confrontando il livello delle espor-
tazioni delle maggiori case europee si osser-
va che il mercato è calato, riducendosi il vo-
lume esportato a causa del forte incremento
giapponese. Per la FIAT avrebbe giocato in
modo particolare la penalizzazione dovuta
alla vertenza del 1979.

La dinamica dei prezzi FIAT ha seguito
quella delle altre case europee, mentre la pe-
netrazione giapponese è stata sostenuta da
una politica dei prezzi. La FIAT auto nel
mercato europeo, secondo le previsioni, per-
de sia in volume che in quota. L'importo è
aumentato notevolmente nel 1979, specie nel
secondo semestre, e per il 1980 è in atto,
in modo graduale, il suo ridimensionamento.

La competizione del prodotto, che caratte-
rizzerà i prossimi anni, non riguarderà solo
il contenuto autenticamente innovativo del
prodotto stesso, ma sarà duramente giocata
anche sulla quantità di nuovi modelli, nuo.
ve versioni, ristilizzazione ed aggiornamento
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dei modelli esistenti. È certa una concentra-
zione di sforzi della concorrenza in questo
senso e la competitività delle imprese troverà
una concreta manifestazione nella tempesti-
vità del rinnovo, nella razionalizzazione del-
la gamma e nella quantità dei suoi interventi.

Nel periodo 1980-85 sono previsti dalla
azienda stanziamenti per nuovi investimenti
nella misura di 5.400 miliardi così ripartiti:
sviluppo, progettazione e innovazione, 1.400
mmardi; industrializzazione prodotti, 3.000
miliardi; razionalizzazione costi, prodotti e
produzione, 1.000 miliardi.

Infine il recente accordo tra la maggiore
casa automobilistica francese e la FIAT pre-
vede la progettazione di un motore a basso
consumo che darà luogo alla costruzione di
un milione di unità all'anno.

Su questo e su altri problemi e sul loro
significato è in atto un complesso lavoro
di approfondimento e di verifica a livello
europeo. Tra l'altro i Ministri del lavoro
comunitari si incontreranno presto per esa-
minare l'evoluzione del settore e le sue pro-
spettive occupazionali.

Richiamati i termini attuali del confronto
in atto tra le parti, ritengo che sia precipuo
dovere del Governo evidenziare il fatto che
la vicenda FIAT costituisce un brusco riM
chiamo per la classe dirigente italiana in
quanto pone in rilievo che ogni ritardo nel-
l'affrontare con una appropriata politica in-
dustriale l'evoluzione strutturale dell'appa-
rato produttivo crea problemi sociali di dif-
ficile governabilità, se non anticipatamente
previsti e recuperati all'interno di un più
globale disegno progettuale.

Pur avendo consapevolezza del fatto che
la vertenza sindacale in atto si inscrive in un
contesto ben più ampio che sfugge alle sole
competenze istituzionali del Ministro del la-
voro, non posso -non richiamare, nei suoi
dati essenziali, alcune delle cause oggettive
che sono all'origine di ess~ aggiungendo che
alcune decisioni, come quelle relative al pia-
no auto, sono urgenti.

In particolare, si è in presenza di un mer-
cato mondiale, europeo e italiano che si svi-
luppa a tassi molto più contenuti rispetto al
passato, con una aggressività commerciale e
produttiva delle case giapponesi che sarebbe

stata di rottura anche in un mercato in cre-
scita e che risulta drammatica in un mer-
cato sostanzialmente stagnante o, come nel-
,J'ultimo anno, in calo assoluto, aggressi-
vità alla quale ~ sono d'accordo con chi lo
ha posto in evidenza ~ non si può dare
una risposta puramente protezionistica con
una produttività del lavoro in entrambe le
due maggiori case italiane da tempo al di
sotto della media europea, una irntensità del
capitale sostanzialmente allineata alla media
europea, un progressivo accumuJlwsi di riM
tardi nell'adozione di nuovi modelli e di nuo-
ve tecnologie da parte delle case italiane
che ha portato la loro quota di mercato a
contrarsi sistematicamente da alcuni anni,
con una progressione particolarmente ac-
centuata nel 1979, un meccanismo di ricosti-
tuzione del capitale proprio dell'impresa ef-
fettuato attraverso la manovra dei fondi di
dotazione nel caso dell'Alfa Romeo, ritardi,
nel caso FIAT, nell'adeguamento dei mezzi
propri dell'impresa, il che può essere rite-
nuto contemporaneamente causa ed effetto,
assieme a quanto richiamato nei punti pre-
cedenti circa la perdita di aggressività com-
merciale e produttiva dell'impresa.

Debbo ricordare infine l'oggettiva scarsa
attenzione attribuita nelle valutazioni e nel-
le decisioni di politica industriale al settore
auto; scarsa attenzione che, se vogliamo es-
sere del tutto sinceri, ha accomunato presso-
chè tutte le forze pubbliche. Basti richia-
mare il fatto che da nessuna parte venne ri-
chiesto, in sede di prima applicazione della
legge n. 675, di sottoporre l'automobile allo
studio ed all'approvazione di un piano di
settore.

Dalla vicenda attuale non si esce quindi
senza toccare tutti gli elementi negativi che
hanno concorso al deterioramento della si.
tuazione. Volendo procedere per punti sche-
matici che costituiscono l'architettura por.
tante. del piano auto che ai primi di ottobre
dovrebbe essere disponibile nella sua stesu-
ra definitiva, sembra indispensabile -richia-
mare fin d'ora l'insieme delle operazioni che
si rivelano necessarie per recuperare parte
almeno del terreno perduto e rimettere su
un piede di tenuta strutturale il settore del-
l'automobile. Occorre una rapida predispo-
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sizione di strumenti di sostegno alle inno-
vazioni tecnologiche e sistematiche nel com-
parto dell'auto e nella componentistica più
rilevante, tenendo conto della necessità che
tali innovazioni vengano perseguite attraver-
so alleanze che garantiscano lo sfruttamento
adeguato delle economie di scala e che reg-
gano ill confronto con la concorrenza più ag-
guerrita; mi riferisco non solo al Giappone,
ma anche nei prossimi 2-3 anni alle due mag-
giori case americane, come mi pare abbia
rilevato il senatore Gualtieri.

~ necessaria inoltre una più solida strut-
tura del capitale della maggiore impresa ita-
Iiana, ritenendo che l'impegno dello Stato
debba costituire un'occasione di impegno
parallelo della proprietà attraverso la immis-
sione di nuovo capitale, attraverso una più
adeguata finalizzazione dei mezzi finanziari
del gruppo allo sviluppo di un settore, l'au-
to, che rimane strategico ai fini del mante-
nimento dei livelli occupazionali. In propo-
sito mi pare di dover anche rispondere ad
uno dei punti della interrogazione del sena-
tore Donat-Cattin, rilevando che non mi ri-
sulta esservi un bilancio consolidato specifi-
co della FIAT auto, ma vi sono dati del bi-
lancio consolidato del gruppo FIAT che so-
no stati resi noti a mezzo stampa e che di-
mostrano una solidità patrimoniale discre-
ta, una capacità di reddito però decisamente
in calo: 39 miliardi di utili su un fatturato di
oltre 15 mila miliardi, mentre nel 1978 ave-
va chiuso con un utile di 75 miliardi.

Cogliendo questa occasione voglio chiari.
re che circa l'eventuale erogazione alle azien-
de dei benefici previsti dall'articolo 37 del
decreto n. 503, non ancora convertito, non
sono state definite le condizioni di accesso
ai benefici, nè i settori interes,sati. Lo dico
anche perchè ho visto qui un comunicato
di una agenzia di stampa che annuncia che
sarebbero stati definiti; questo però non è
avvenuto e ritengo che sia quanto mai inop-
portuno che ciò avvenga senza aver conte-
stualmente definito le vertenze che sono
aperte.

Occorre inoltre l'accettazione da parte sin-
dacale di alcune misure di intervento sul
mercato del lavoro al fine di elevare i tassi
di produttività del lavoro, armonizzandoli a

livello europeo, assecondando gli aggiusta-
menti occupazionali indotti dai processi di
ristrutturazione all'interno di una politica at-
tiva del lavoro che tenga ovviamente conto
dei vari livelli di equilibrio dei mercati re-
gionali del lavoro.

Da ultimo occorre superare l'attuale si-
tuazione di incertezza al fine di rendere di
nuovo l'Italia un paese capace di localizzare
al proprio interno iniziative produttive an-
che di scala sovrannazionale in grado di in-
corporare le sostanziali innovazioni previste
per l'automobile a partire dalla fine della
prima metà degli anni '80. Non sarà certo
il Ministro del lavoro a sottovalutare come
l'agibi1ità delle ipotesi di ristrutturazione
del settore e più in generale della industria
italiana passi attraverso la predisposizione
di opportuni strumenti di regolazione del
mercato del lavoro. La crisi occupazionale è
grave e non solo nel settore dell'auto e si
diffondono sintomi crescenti di malessere
sociale. Abbiamo una strumentazione come
Ministero del lavoro molto fragile sul piano
operativo e sul piano finanziario e sicura-
mente non all'altezza degli eventi che dob-
biamo fronteggiare.

Il rallentamento del meccanismo di cre-
scita, le mutate condizioni del mercato in-
ternazionale, le conseguenti esigenze di ri-
conversione impongono alla politica del la-
voro la ricerca di nuovi equilibri tra occu-
pazione e competitività. Non c'è dubbio che
per le imprese esiste un problema di mobi-
lità, che la sequenza dei provvedimenti ve-
nuti alla luce dopo la legge sulla riconver-
sione industriale ha cercato di agevolare,
con risultati quasi nulli per ora, mentre per-
devano progressivamente vigore istituti e
strutture esistenti, dal collocamento alla for-
mazione professionale.

Qui sta il nodo fondamentale del prossi-
mo sviluppo ed è facilmente prevedibile che,
in mancanza di una seria capacità di inno.
vazione della struttura dell'impiego e della
necessaria dotazione dei mezzi tecnici e di
personale, le prospettive di governare i pro-
cessi di aggiustamento del mercato del la-
voro appaiono sempre più difficili. Parte del-
la politica attiva del lavoro, che è il rove-
scio del sistema del collocamento conse-
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guente alla legge del 1949, è la politica del
mercato del lavoro e, al suo interno, la ca-
pacità di informazione rapida, a tempi rea-
li, sulla domanda e sulla offerta e quindi
la gestione pubblica della mobilità.

Serve una legge nuova in merito, ma ser-
vono anche strumenti molto diversi da quel-
li attuali sul piano dell'automazione, del per-
sonale, del collocamento e del servizio ispet-
tivo. Oggi la cosiddetta mobilità, specie sui
grandi numeri, non è gestibile se non attra-
verso un grande sforzo del servizio pubblico
e soprattutto nel pieno consenso tra le par-
ti sociali.

Su questo piano e con questi intendimen-
ti stiamo lavorando e non certo in un at-
teggiamento di pura mediazione, ma di at-
tiva ricerca, di accertamento e proposte.
Sotto la spinta di eventi tecnologici, econo-
mici e politici, soggetti alla continua pres-
sione del cambiamento, dobbiamo dunque
prevedere profondi mutamenti in alcuni or-
ganismi e in alcune istituzioni al fine di ade-
guare le strutture della politica del lavoro
alla realtà di una intensa evoluzione. Trop-
po poco si è fatto finora sul piano concreto
ed elementi di eccessiva rigidità sopravvi-
vono nell'economia italiana, ostacolando i
necessari processi di flessibilità e di mobilità
dei fattori produttivi.

Ci sono state in passato, certo, anche spin-
te garantiste sindacali spiegabili, ma ora non
si può certo ignorare che il rischio più gra-
ve è che la grande azienda pensi di risolvere
il problema senza o contro i sindacati.

Come ministro del lavoro ho avanzato
precise proposte per attenuare tali rigidità
in materia di servizi, dell'impiego, di mobi-
lità dei lavoratori e di integrazione salada-
le. Certo condivido pienamente tutti i richia-
mi, che anche qui sono stati fatti, all'urgen-
za di una approvazione d~l disegno di legge
760, che è all'esame della Commissione lavo-
ro della Camera.

I tempi stringono e da questa sede qua-
lificata mi permetto di ribadire la mia asso-
luta coscienza dell'urgenza del varo del prov-
vedimento. Domani dovrebbe essere espres-
so il parere deHa Commissione bilancio (poi-
chè a poco servirebbe avere l'approvazione

di una legge senza i necessari finanziamenti
per le innovazioni che prima ho descritto co-
me indispensabili dal punto di vista delle.
strutture e della disponibilità di personale)
e, subito dopo il parere che verrà espresso
domani, la Commissione lavoro potrà affron-
tare in sede legislativa il tema, essendo già
stato dato l'assenso da parte di tutti i Grup-
pi parlamentari.

Del pari, l'altro strumento da predisporre
entro il tempo più breve possibile è quello
del prepensionamento, cioè il diritto alla li-
quidazione della pensione prima del raggiun-
gimento dell'età pensionabile, con un anti-
tjcipo massimo di cinque anni, e il computo
dell'anzianità contributiva del periodo inter-
corrente tra la data di pensionamento e quel-
la del raggiungimento del limite normale di
età. Questo istituto era stato per la verità
prorogato con il decreto--Iegge Il dicembre
1979, n. 624, la cui mancata conversione nel
precedente Governo, oltre ovviamente a far
decadere il beneficio, ha anche creato una
grave situazione di disparità tra i lavoratori
di aziende per le quali era già intervenuto
un provvedimento che consentiva di acce-
dere al beneficio stesso e i lavoratori per i
quali un siffatto provvedimento non era
stato adottato.

È per questi motivi che ho ritenuto di
reintrodurre l'istituto in sede di predisposi-
zione del disegno di legge recante norme
per l'adeguamento deUe strutture e delle
procedure per la liquidazione urgente delle
pensioni e per il trattamento di disoccupa-
zione, atto che, presentato al Senato, mi au-
guro possa essere posto all' ordine del gior-
no della Commissione lavoro nella sua pros-
sima seduta; ed anzi colgo questa occasione
per dichiarare la richiesta esplicita del Go-
verno che sia data una procedura urgente
a questo provvedimento.

Di fronte ai gravi fatti di questi giorni ho
avvertito l'obbligo morale prima che istitu-
zionale di stimolare le parti con tenacia per-
chè si impegnino nella ricerca di una solu-
2.ione positiva della crisi in atto. Risolvere i
problemi con i licenziamenti, come ho già
detto, fa parte di un bagaglio culturale pri-
ma che gestionale che penso sia parte di
un passato superato. Giustamente ci si do.
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manda che senso abbiano i progressi della
scienza e della tecnica, l'affinamento sofisti-
cato degli strumenti di previsione e di pro..
grammazione se poi la ricetta finale rimane
quella di sempre che ha contrassegnato i
problemi dei lavoratori.

Ma dobbiamo andare oltre gli stati d'ani-
mo, dobbiamo pervenire ad una valutazione
critica e spregiudicata delle cause che sono
all'origine della crisi della nostra società
per definire nuovi obiettivi e linee di azione
che guidino la risalita dalle sacche deHa de-
pressione. Dobbiamo gestire un profondo
cambiamento che deve incidere sulle strut-
ture economiche e sociali, sugli equilibri di
potere, coinvolgere le aspettative del mondo
del lavoro secondo la <logica di un sistema
democratico che rifiuta soluzioni verticisti-
che imposte dall'alto e conformismi unani-
mistici manipolati dal basso.

Condizione essenziale è di avere un qua-
dro comune di conoscenze a cui riferire tut-
te le soluzioni possibili. Quando si chiedo-
no sacrifici occorre sapere se l'entità di essi
è proporzionata alle esigenze, se concorrerà
a risolvere i problemi o a rinviarli, se la di-
stribuzione degli stessi tra le diverse parti
è equa oppure no. Bisogna sapere di più,
avere informaZJioni non casuali e frammen-
tarie per migliorare la qualità delle decisio-
ni e deJle azioni; in altre parole deve cre-
scere la capacità di guidare e di orientare
verso obiettivi voluti le grandi potenzialità
della nostra società.

La vicenda FIAT nel concreto ha messo
in evidenza come la tempestività nella pro-
grammazione e nella predisposizione degli
strumenti di intervento non senza una poli-
tica industriale e del lavoro costituisce una
premessa indispensabile per governare i
complessi problemi che derivano dal cam-
biamento strutturale dell'economia. Occor-
re allora mettere in luce in particolare l'ur-
genza di definire un piano di settore che in-
dichi un quadro di riferimento all'azione
congiunta dell'impresa pubblica e privata,
avendo presente l'evoluzione del mercato
del lavoro e le intese comunitarie; la neces-
sità del metodo negoziale e consensuale an-
che per affrontare situazioni di crisi e pro-

blemi strutturali, tenendo conto delle stret-
te interconnesslioni tra problemi tecnico-eco-
nomi ci e relative implicazioni sociali; la ne-
cessità di un efficace lavoro congiunto del
Governo e del Parlamento nel predisporre e
approvare tempestivamente le misure neces-
sarie alla soluzione sia dei problemi econo-
mici che di quelli sociali connessi a queste
situazioni. Da ultimo il coinvolgimento atti-
vo e responsabile delle autorità 'locald.,regio-
nali, provinciali e comunali in cui si inse-
risce l'incontro che ho avuto già per due
volte e questa mattina con il presidente del-
la regione Piemonte, con il preSlidente della
provincia di Torino e con il sindaco di To-
rino Novelli, incontro che ha consentito di
riscontrare la nostra totale convergenza di
valutazioni e di obiettivi. Si è convenuto di
continuare in uno stretto rapporto di infor-
mazione e di azione innanzi tutto nella ricer-
ca della revoca delle procedure di licenzia-
mento e nel rifiuto di un metodo unilaterale
di ricerca di soluzioni, di razionalizzazione
produttiva non realizzabHe senza una preci-
sa volontà di soluzioni con sensuali cui le
confederazioni sindacali hanno dato un con-
tributo altamente responsabile e costruttivo.
In tal quadro l'incontro tra responsabild. cen-
trali e locali risponde all'esigenza di meglio
governare la complessità delle variabili loca-
li e nazionali che interagiscono nella dina-
mica dei fenomeni conflittuali e danno con-
sistenza concreta al tessuto democratico del
nostro paese in termini di reale partecipa-
zione.

In£ine, desidero vivamente ringrazia're la
Presidenza del Senato e i Gruppi per aver
voluto dedicare questa seduta all'esame di
un così deLicato problema, offrendomi l'oc-
casione di ricevere preziosi suggerimenti e
orientamenti che assicuro terrò ben presen-
ti alla ripresa delle trattative che avverrà
subito _dopo questa seduta. Ritengo che que-
sto dibattito comporterà 'la ricerca difficile
ma necessaria di una soluzione di una vi-
cenda che per la sua dimensione e per i si.
gnificati di politica economica e di demo-
crazia industriale di cui si è caricata assume
il valore di una indicazione di linea e eLiuna
precisa scelta che richiede la più piena so-
lidarietà delle forze democratiche e deLle
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forze sociali, per dare ai lavoratori e al pae-
se maggiore serenità e certezza dei diritti
conquistati attraverso lunghe e dure lotte.
(Applausi dal centro e dalla sinistra).

L A N D O L Fl. Domando di par1aTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A N D O L Fl. Mi ritengo soddisfatto
della risposta del Ministro che mi è paI1so,
senza alcuna enfasi, espr,imere un giudimo
non neutrale su questa vicenda, rifiutando
~ come credo sia dovere di tutti noi ~ in-

nanzitutto il metodo del l.icenziamento come
metodo brutale di trattativa. La FIAT certa-
mente, nell'inviare le 14.000 lettere di licen-
ziamento, sapeva perfettamente di mettere
il sindacato in difficoltà di fronte alla sua
base operaia. Oggi abbiamo una trattativa
in corso, in cui l'atteggiamento della FIAT
resta arroccato e intransigente, mentre tutti
abbiamo riconosciuto alle organizzazioni sin-
dacali una evoluzione, e sappiamo quanto ciò
costi alle organizzazioni di categoria unita-
ria, alla federazione unitaria.

Sono anche soddisfatto perchè mi sembra
che il Ministro abbia consentito con una con-
siderazione contenuta nella mia interroga-
zione, secondo la quale l'atteggiamento che
la FIAT avrà nel corso della trattativa col
sindacato non potrà non influire sulla defi-
nizione del parte del Parlamento delle mo-
dalità di accesso ai benefici e all'erogaZÌone
delle risorse per le aziende ,in crisi previste
dal decreto economico che è in corso di con-
versione. Se si pensa e si riflette con atten-
zione, è questa una delle poche armi che
hanno il Governo e il Parlamento per influi-
Te ;positivamente sul corso di questa vicenda.
Mi permetto di insistere e di rendere espli-
cita questa proposta anche in questa mia ri-
sposta; deve esser chiaro che la FIAT in
nessun modo potrà accedere ai benefici e
all'erogazione delle risorse previste dal
decreto economico se non a conclizione di
giungere ad una soluzione positiva della trat-
tativa e alla revoca dei licenziamenti.

Lo so che da parte del Governo e da par-
te dello stesso Parlamento può essere un at-
teggiamento di durezza; ma è uno dei pochi

atteggiamenti consentiti in una vicenda di
questa natura, nella quale abbiamo al tavo-
lo delle trattative due parti che sono dispa-
ri nella forza contrattuale.

Mai come in questa vicenda credo che sia
giusto ricordare ciò che .diceva un ex Mini-
stro socialista del lavoro, H nostro compagno
Giacomo Brodolini, e cioè che in vicende di
questa natura non solo il ruolo di un partito
di sinistra come il nostro, ma dI ruolo di un
Governo democratico, il ruolo del Parlamen-
to deve essere sempre dalla parte dei lavo-
ratori. (Applausi dalla sinistra).

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
signor Ministro, colleghi, credo che gravi su
questo dibattito un sospetto che questa mat-
tina una delle numerose vignette dedicate al
.drammatico caso della FIAT da un giornale
esprimeva efficacemente. Nella vignetta era
raffigurato l'avvocato Giovanni Agnelli in
una cabina telefonica in veste di rapitore
il quale, parlando con un immaginario in-
terlocutore, diceva: ho con me :i 14 mila
operai. Stanno bene. Preparate i soldi.

Questo sospet.to è stato più o meno dchia-
mato anche in questo dibattito e si traduce
nella preoccupazione che la massima azien-
da italiana del settore metalmeccanico ~

ed una delle più forti protagoniste del mer-
cato europeo e mondiale dell'auto negli ul-
timi due decenni ~ si accinga a chiedere
ufficialmente di entrare sotto la proteZJione
e i. finanziamenti dello Stato economico as-
sistenziale del nostro paese. Non perchè la
FIAT non sia già. in varia misura, protetta
dalla politica dei prezzi attuata nel nostro
paese e sovvenzionata indirettamente da una
seI"ie di altre misure, ma perchè si accinge
a chiedere di entrare ufficialmente nel pe-
rimetro dell'assistenzialismo eéonomico che
caratterizza oggi gran parte della grande
impresa e tutta la grande impresa pubblica
nel nostro paese.

Non contesto quello che diceva il senato-
re Gualtieri; la crisi è grave ed esiste; la
cr:isi è mondiale e non nazionale; caso mai
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noi godiamo il vantaggio di vedercela arriva-
re con qualche ritardo rispetto all'andamen~
to congiunturale internazionale.

La crisi non è congiunturale; ma è strut-
turale. Tutto vero. Ma la FIAT scopre solo
oggi, nell'estate del 1980, le eno'rmi d~,fferen-
ze che si erano create sul piano della conce-
zione dei modelli, sul piano dell'orgatnJizza~
zione .imprenditoriale e della .sua riconver~
sione, sul piano del rapporto tra lavoro im-
piegato e prodotto in termini di produttività
tm [e nostre aziende, le altre aziende euro-
pee e quelle più avanzate americane e so-
prattutto giapponesi?

Scopre oggi la FIAT, scopre oggi H Gover-
no, scopre oggi il Parlamento che l'industria
americana si è messa già in grado da tempo
di affrontare anche nel breve !periodo, con
grosse riconversioni, tal~ esigenze? E noi in-
vece dovremo attendere gli effetti dell'accor-
do Fiat-Peugeot e di quello ancora discusso
e contrastato Alfa-Nissan?

Credo che ci sono grosse responsabilità di
carattere azendale, di direZ!ione aziendale ed
anche di carattere politico.

Se c'è il sospetto di questo ricatto, dobbia~
ma dire no al ricatto anche se dubito che
ci sia qualsiasi capacità di resistenza di fron~
te ad esso: infatti, il'ricatto a questo punto
diventerà congiunto; la FIAT coinvolge re-
sponsabiHtà di altri, coinvolge in primo luo-
go classe operaia e sindacati. La posta in gio~
co di questo ricatto è oggi il posto di la-
voro di deoine di migliaia di operai ma il
destinatario finale è la collettività.

Perchè TelSiponsahi1ità di Governo? Perchè
di fronte ai grossi problemi di conversione
industriale che abbiamo avuto negli anni
passati i govenli, la classe politica, il potere
.pubblico nel suo complesso, lo stesso Parla~
mento, sono stati inerti e assenti. Non era
pensabile che, di fronte all'imponibile di
manodopera che si lasciava crescere nel set~
tore pubblico, prima o poi (questo è un se-
gnale d'allarme preoccupante perchè dopo
la FIAT arriverà la Montedison e poi altri
grossi settori ,industriali in crisi) anche la
grande impresa privata non pretendesse di
entrare a pieno vitolo nel perimetro dell'eco-
nomia assistita.

C'è un altro sOSlpetto che voglio richiamare
perchè credo alle cose che diceva .il sena-
tore Colajanni, che cioè non .si può prevede-
re oggi per il 1981 e per il 1982 quale sarà
l'es<i,genza di manodopera della FIAT: il so~
spetto deriva dal no alla cassa integrazione
a rotazione. I sindacati, di fronte ad una ri~
chiesta di cassa integrazione, propongono un
provvedimento che limita g1i effetti perver~
si sul mercato della oaS8'a integramone ma
la FIAT dioe no e ci propone oggi di fatto
20.000 licenziamenti per esigenze di merca-
to che non saprà qua1i saranno nel 1981.
Ho il sOSlpetto che dietro questo no non ci
sia una esigenza produttiva ma una strategia
di politica sindacale volta a colpire settori
indesiderabili della classe operaia torinese.
Questo sospetto deve essere a chiare lettere
evocato qui e sottoposto, in una tI1attativa
così grave e delicata, al Ministro del lavoro:
cioè che in gioco non siano i 20.000 licenzia~
menti che di fatto si chiedono oggi ma i
3 o 4.000 finali che la FIAT alla fine riu~
sdrà ad imporre e che corrispondono a
4.000 persone che la direzione FIAT ha già in
testa.

D O N A T - C A T T I N. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N. Signor Presi-
dente, signor Ministro, onorevoli cobleghi,
esprimo soddisfazione per le risposte del Mi-
nistro ai quesiti posti e r:1mango in una po-
sizione di attesa per quella parte alla quale
il ministro Foschi, non credo per sua volontà,
non ha dato risposta, tenendo conto che
l'interrogazione era rivolta in primo luogo
al Presidente del Consiglio e quindi inten-
deva impH.care tutte le questioni finanziarie
e industriali che sono connesse e non sono
disgiungibili dal fatto vertenziÌale.

Le richiamo brevemente perchè la replica
abbia un qualche valore.

La FIAT era già in una fase difficile prima
che sopraggiungesse una congiuntura che
ha coinvolto tutta l'industria automobilisti-
ca dell'OCSE, del mondo ooci:dentale. Quan-
do, nel 1975, a Torino si celebrò una con-
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ferenza sul lavoro e sull' occupazione e gli
Agnelli erano al centro dell' atteI1ZJione di ta-
le conferenza, indetta dalLa nuova guida del-
la regione, già vi era qudlla divaricazione
per ,la quale francesi e tedeschi l1OCupera-
vano quote di mercato mentre la FIAT ne
perdeva ,ancora avendo perseguito la po-
litica del massimo prezzo possibile all'in-
terno ed avendo intrapreso una line,a di-
rettrice che tende aHa diversificazione pro.
duttiva, a costituire la holding fra le dieci
società, anzichè intensificare i propri sforzi
dtiproduttore di automobili, nel settore del-
le automobiLi. Questo rilievo è contenuto an-
che nella bozza ,di conclusioni finali della
commissione che ha eI,aborato il program-
ma di settore.

Sotto questo aspetto c'è una mancanza di
indicazioni, dspetto a quello che ~l Governo
intende fare, che vada al di là della cono-
scenza, che già in luglio giornalisti specia-
lizzati, come Turam, registravano su « Re-
pubblica », della dispon-rbilità di 1.500 mi-
liardi per interventi di politica industl'iale.
La somma è poi emersa quasi da una scato-
la a sOI1presa, nel corso del dibattito sui
provvedimenti ,di politica congiunturale. Qui
emergono tutte le perplessità verso un ma-
nag.ement che ha accumulato gli errori che
sono stati accumulati in questo periodo. Ca-
pisco che esso induca anche in alcuni miei
amici un Linguaggio vago ed astratto, come
quello che ha contestato il senatore Colajan-
ni, riferendosi, erroneamente, a Carniti, poi-
chè Carniti non è persona delle astrazioni:
quando parla della crisi tratta di un pro-
blema reale, verso H q1.1:a!leconta avere o
non avere una cultura .Tutto questo non
induce in me alcun complesso di pudore e
di sacralità. Devo dire, perciò, che gli erro-
ri sono stati gravissimi e l'affidare in quel-
la dire:zJÌone denaro pubblico senza avere una
gaJranzia ,di cambiamento del management
rappresenta una non siourezza del buon im-
piego e un rischio che si corre, non dico
in termini assistenZlialistici, perchè almeno
una utilità si darebbe, ma peggio ancora di
sprecarlo del tutto. Lodico perchè dalla
operazione « Ritmo America », alla diversi-
fiicazione produttiva, ai continui cambi di
dirigenza, a tante altre iniziative che sono

note a chi vive e all'interno e in un contat-
to trentennale con questo gruppo, tutto te-
stimonia di una dequaLifica~ione di livello
che rasenta il limite della non credibilità
per qualsiasi operazione che venga intrapre-
sa ,da un management di questo tipo.

La seconda cosa che mi preme dire è que-
sta: a me non risulta che esista un bilan-
cio consoLidato di gruppo. Esiste? Chiede-
tela. Ci sono dei documenti che devono es-
sere portati entro il 30 settembre al CIPI o
al CIPE, ed in quell'elenco, come invece av-
viene per la 675, non c'è il bilam.cio consoli-
dato. Chiedetelo. Io credo che non ci sia;
ma chiedetelo per sapere almeno come stan-
no le cose. Ho sentito infatti ~ e sono con-
tento che sia avvenuto ~ che l'azienda ha
esposto un programma di investimenti di
circa 5 miLiardi di dollari. Questo 'program-
ma è ritenuto, per quello che sappiamo, con-
gruo, nel senso che è paragonabile ai 15 mi-
liardi di dollari che saranno fino al 1985 in-
vestiti nell'industria tedesca del settore ed
ai 70 miliardi che saranno impiegati dall'in-
dustria americana.

Ma il punto non riguarda ,il programma:
occorre piuttosto sapere come si finanzia
questo programma. Qui manco totalmente
di illuminazione, dopo la risposta del Mini-
stro, per cui rimango in attesa. Vengo però
a conoscere che c'è una certa renitenza, che
si parla tutt'al più dei 75 miliardi, che la
proprietà attuale è molto riot1Josa, molto
poco fiduciosa nelle operazioni che vuole sia-
no fatte, tenuto conto della riconoscenza che
gli italiani dovrebbero avere Vef'SOdi essa.
Quando sentiamo parlare di un aumento
massimo di capitale attorno ai 250 miliardi
e di operazioni bancarie collate:rali che por-
terebbero la disponibilità a 500 miliardi, ri-
mane un dubbio circa quella serie di inve~
stimenti. Essi furono consigliati quattro anni
fa, in termÌ'ni numerari minori, perchè la
moneta allora non era svalutata, ma fu pron-
tamente Licenziato chi propose questi inve-
stimenti. Essi debbono riguardare anche il
cambiamento dell'offerta, nuovi modelli,
perchè siamo in presenza di un calo di do-
mande che dipende anche dalla pigri2ìia in
quella direzione: proprio a Torino, dove si
va a comprare da tutte le parti del mondo
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il design delle automobili. Come si finanzia
tutto questo?

Terzo punto: rapporto Italia-Giappone,
FIAT~Sud e FIAT-Europa. Le faccio notare,
signor Ministro, che neUa nostra intenoga-
zione si chiede come si concili una politica
di largo aiuto alla FIAT con la politica del
Mezzogiorno, una politica che passa anche
atiraverso il prepensionamento degli even-
tuali disoccupati torinesi, mentre quelli na-
poletani, che sono disoccupati da più tem-
po, non avrebbero lo stesso trattamento.

Ricordo che, al momento della proposta
Alfa-Nissan, la FIAT avanzò una sua propo-
sta di investimenti al Sud. A questo punto,
poichè la FIAT si ritiene al di sopra della
necessità di discutere che è propria di tutti
gli italiani che parteciipano del contesto de-
mocratico, sono portato a dire che 1'0pçra~
rione Alfa~Nissan, previe determinate garan-
zie, deve andare avanti. Nello stesso tempo
la FIAT sia sollecitata a espo,rre e a portare
avanti, se non li ha \inventati per comodità,
i suoi progetti meridionalistici, a scanso del
rischio che, di qui a due o tre anni, ci si
trovi di fronte a un fatto che pavento, cioè
che l'intervento Nissan voglia allargarsi,
quando non avremo capacità di contenimen~
to perchè, se venisse ritirato l'accordo, ver-
rebbe meno quella occupazione aggiuntiva
creata nel Sud: allora si potrebbero pro-
durre con una maggiore partecipazione giap-
ponese non 30.000 unità in piÙ all'anno, ma
300.000 unità.

Nel quadro europeo e mondiale l'accordo
FIAT-Peugeot è un ,dato che ritengo che i
tecnici conoscano da tempo perchè risale
al mese di giugno. Questo accordo avrà ri-
flessi occupazionali in Italia ~ ma quan-
do? ~ forse non del tutto poshdv:i. D'altra
parte il senatore Napoleone Colajanni in
un.. .

P RES I D E N T E Senatore Donat-
Cattin, lei ha abbondantemente superato i
limiti di tempo.

D O N A T - C A T T I N. ... in un arti-
colo su ({Repubblica» dice che è neces-

sario procedere alla riduzione del personale

FIAT e che. . . (Interruzione del senatore Co-
lajanni).

P RES I D E N T E. Senatore Colajan-
ni, lei dovrà replicare dopo.

D O N A T ~ C A T T I N. ... e che « se
si volesse mantenere l'occupazione a scapi-
to dell'incremento di produttività, si porreb~
be lill obiettivo impossibile perchè quella
occupazione sarebbe subito minacciata da
una cdsi di settore che il piano non avreb-
be attenuato ma anzi avrebbe accentuato,
malgrado gli investimenti eseguiti ». Subito
dopo scrive che bisogna opporsi ai licenzia-
menti non per riceroare misure diverse, ma
per adoperare questo « caso» allo scopo di
scardinare una s<ituazione politica.

C O L A J A N N I. Claudio Napoleoni,
non Napoleone Colajanni.

D O N A T - C A T T I N. Mi scusi, ho
sbagliato. Si tratta di Claudio Napoleoni. Mi
riferiv.o infatti al senatore Olaudio Napoleo-
ni, non al senatore NélJpoleone Colajanni.

Il nodo del problema è qui. Sul piano del~
la buona volontà si ipossono trovare delle
soluzioni, però se la questione wene posta
in questi termini politici strumentali, essa
esploderà.

Credo, signor Ministro, che con aggiusta-
menti nelle posiziorui (non sempre chiare)
con un utilizzo parziale della rotazione, con
una riserva rispetto al fatto che i lavoI1ato-
l'i, pur iscritti nelle liste di collocamento,
non hanno una definitiva e finale soluzione
del rapporto, questo si possa evitare.

Alcune cose dette vanno rettificate. Sulla
rivista « Nuova società» di Torino leggo (ri-
chiami del Presidente) che a Detroit vi è
stata una riduzione di 225.000 unità su
850.000 dipendenti a causa della crisi. Alla
FIAT poi non ci sarebbe un incremento di
Cé\!ricodi ,Lavoro se aumentasse la produzio-
ne, ma ci sarebbe l'utilizzazione di disponi-
bilità di lavoro non utilizzate.

Credo che i Hcenziamenti che non posso-
no e non debbono essere compiuti, possono
essere evitati se vi sarà un incontro di vo-
lontà allo scopo di usare quegli strumenti
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di mobilità anche esterna, dandovi corso con
cautela; soprattutto sperimentando e verifi.
cando nel tempo le reali possibilità di as-
sorbimento nel mercato del lavoro. Un diri.
gente dell'Unione industriale torinese, ,il dot-
tor Panzani ~ il nome è tutto un program-
ma ~ ha dato indicazioni secondo cui vi
sarebbero ben 30.000 o 40.000 disponibilità
sul mercato del lavoro nella provincia di
Torino. Questi dati non hanno consistenza;
non possono essere fatte proiezioni nell'av-
venire secondo un andamento lineare, perchè
ogni mutamento di congiuntura li cambia
profondamente. Tuttavia credo che esistono
disponibilità di assorbimento.

Il punto essenziale rimane quello di verifi-
care la disponibilità finanziaria per avere
una industria automobilistica valida: potre-
mo quindi trovare soluzioni che tengano pre-
sente il diritto al lavoro di tutti. Secondo
noi, non è accettabile la indicazione data da
un Ministro secondo cui se mille lavoratori
protestano per il licenziamento, noi non do-
vremmo ascoltarli. Per noi non è così. Anche
se un lavoratore solo protesta perchè per
lui non si è adempiuto alla norma costitu.
zi,onale programmatica del diritto al lavo-
ro ci sentiamo colpiti. Non si deve andare,
per questo motivo, sul piano assistenziali-
stico che corrode, in verità, le possibilità di
lavoro. Dobbiamo dar modo di utilizzare il
mercato del lavoro. Esso ha bisogno di nuo-
vi strumenti; ma nelle aree industrializzate,
anche con gli strumenti attuali del colloca-
mento, è utilizzabile nei movimenti, che han-
no visto forti incrementi di occupazione e
che, in una situazione più difficile, possono
ancora offri're notevoli margini.

Onorevole Ministro, essendo la nostra at-
tenzione rivolta alla FIAT, a Tonino e nel
Sud, è però necessario tener conto della si-
tuazione lndesit, secondo me più pericolosa
per la creazione di disoccupazione. Siamo
probabilmente di fronte ad una azienda di
ventura, come la Velchi Unica o la IBIMEI
di Asti, senza riserve, ridotte a zero dopo
anni e anni di profitto. Sono migliaia e mi-
gliaià di lavoratori occupati. Una chiusura
aggraverebbe enormemente la situazione so-
ciale e politica, che riguarda anche la FIAT.

FASSINO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F ASS I N O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nel pren-
dere atto della risposta fornita dal Ministro
anche alla nostra interrogazione, fra le al-
tre, aventi tutte in comune l'oggetto, e cioè
la crisi grave o, come ha detto il collega
Gualtieri, la « grande» crisi del settore au-
tomobilistico italiano ed in particolare della
FIAT, desidero unicamente sottolineare an-
cora una volta, se mai ve ne fosse il biso-
gno, che è dovere precipuo del Governo, di
Eronte a tale grave probLema, di soprasse-
dere dall'adottare comunque soluzioni che
possono essere parziali o contraddittorie. Ad
esempio tra queste noi liberali considererem-
mo parziale e contraddittorio l'accordo Alfa-
Nissan; anzi, oltrechè parziale e contraddit-
torio, 10 definiremmo imprudente perchè
aprirebbe un varco alla produzlione giappo-
nese che si è già incrementata e che lo sa.
rebbe ancora di più in un momento di CaSI
grave difficoltà a danno tutto nostro.

Al contrario ritengo che sia auspicabile, vi-
sto che è possibile attuarlo, un progetto (di-
ceva :il collega Spadaccia che il problema
non è soltanto italiano, ma mondiale, ma
noi ad ogni modo lo consideriamo dal pun-
to di vista europeo) che preveda intese tra
case automobilistiche europee, nel contesto
di un disegno eUrD/peodi settore, che potreb-
be costituire, ad esempio, una valida soluzio-
ne dei problemi che sono di fronte a noi;
potrebbe esserlo già il progetto FIAT-Peu-
geot per un motore a scarso consumo che
riteniamo debba essere tenuto nella debita
considerazione.

È soprattutto importante, a nostro avviso,
smetterla con gli alibi, con gli scambi segre-
ti (ad esempio, investÌ:!:nenti contro copertu-
re finanziarie di miliardi o cose del genere)
che nel passato forse sono avvenuti e che
sono un po' la causa di quanto oggi regi-
striamo. È importante, invece, che la con-
trattazione che si sta facendo, della quale
il Mimstro si è reso arbitro, riguardi !'inte-
ro problema della mobiJità del lavoro, sia
pure programmata, come ha detto il Mi-
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nistro. Nella regione Piemonte, che è poi
la mia regione, l'espressione « mobilità del
lavoro)} può ancora avere un significato più
concreto che altrove.

Ciò si può dedurre anche da recenti di-
chiarazioni di esponenti piemontesi di primo
piano, da analisi congiunturali sia pure un
po' disaggregate, ma che rivelano come, al
eli fuori del settore dell'auto e forse del tes-
sile e dell'abbigliamento, non ci siano per il
momento e per fortuna prospettive di crisi,
ma, al contrario, vi sia la possibilità del re-
perimento di nuovi posti di lavoro, che po-
trebbero concorrere alla soluzione del grave
problema di cui oggi discutiamo.

Per questo prendiamo atto dell'illustrazio-
ne fatta dall'onorevole Ministro, che ritenia-
mo in parte incompleta, su quanto da noi
richi,esto. Pur non del tutto soddisfatti dia-
mo però atto che forse non poteva essere
diversa per la particolare condizione in cui
il Governo si trova in questa contrattazione.

Ci auguriamo che la trattativa tra sinda-
cato e vertice dell'azienda sia respOlIlSabil-
mente aperta alla ricerca di ogni pos1sibile
sbocco. Diceva giustamente il Ministro: nè
contro nè senza alcuno, ma soprattutto sboc-
co non traumatico per la cosiddetta crisi
dell'auto, che non è solo crisi FIAT (è supe-
rato il tempo dell'atteggdamento mistico ver-
so la casa madre), ma che è crisi dell'intero
nostro paese.

Per questo noi liberali auguriamo una so-
luzione concreta ed efficace.

P RES I D E N T E. Passiamo alle re-
pliche degli interpellanti.

FER R A R I -A G G R A D I. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, per il Grup-
po della Democrazia cristiana tengo ad espri-
mere al Mimstro, oltre che un cordiale ap-
prezzamento e un grazie per le notizie ana-
litiche e concrete che ci ha fornito, la no-
stra adesione ed un incoraggiamento per la
azione intrapresa.

Signor Ministro, diamo questa adesione,
però, sottolineando le considerazioni che
hanno già espresso i colleghi Romei e Do-
nat-Cattin, e facendo alcune raccomandazio-
ni che dvolgiamo a lei, e, per il suo tramite,
al Governo. A nostro avviso, questo proble-
ma deve avere, oltre al suo personale impe-
gnato interessamento, anche quello del Go-
verno, perchè è un problema fondamentale
che riguarda punti essenziaH della politica
economica e generale del nostro paese.

Non ci troviamo di fronte ad un fatto nuo-
vo; praticamente la FIAT ha raggiunto il
culmine della produzione quasi otto anni fa,
nel 1973. È un fatto che ha origini non re-
centi: purtroppo è generalizzato in tutto il
mondo occidentale. Tra le cause profonde,
non solo ha quella dell'aumento forte della
benzina (tra l'altro il prezzo di un'automo-
bile ha avuto un aumento non minore di
quello della stessa benzina), ma anche quel-
le specifiche del nostro paese che riguarda-
no sia il settore dell'auto sia !'intera indu-
stria italiana, specialmente le grandi azien-
de e la FIAT stessa. Non c'è dubbio che la
FIAT ha perso quella vivacità, quella vita-
lità, quel dinamismo che una volta aveva.
Noi dobbiamo far di tutto perchè esse ven-
gano riacqUJisite dall'industria italiana e in
modo particolare dalle grandi aziende che
sicuramente oggi hanno minore vitalità delle
medie e piccole imprese.

E questo richiede alcuni fatti fondamen-
tali: innanzitutto richiede una politica coe-
rente; noi riteniamo che debba essere dato
l'avvio in modo sempre più impegnato ad
una politica coerente nel campo dell'indu-
stria. Avremo modo di parlarne. L'Italia si
trova in concorrenza con paesi tecnologica-
mente avanzati da un lato e con paesi a bas-
so costo di mano d'opera dall'altro. Noi dob-
biamo ridarci un ruolo. Nel nostro ruolo
non c'è dubbio che hanno la loro posizione
fondamentale alcuni settori essenz;iaH come
quello dell'energia, delle telecomunicazioni,
ma hanno un ruolo importante anche la mec-
canica e in modo particolare !'industria del-
l'automobile: a condizione però che sappia-
no darsi il massimo di vitalità, sappiano ac-
quisire il massimo di progresso tecnologi-
co, la migliore organizzazione e vorrei dire
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l'apporto impegnato degli imprenditori, dei
tecnici, del mondo del lavoro.

L'impegno deve essere generalizzato a tut~
ti i livelli e noi oggi vediamo con fiducia
che esso è stato fatto proprio alnche dai s,in~
dacati che mostrano, a questo riguardo, una
consapevolezza ed un senso di responsabi-
lità che noi faremmo male a non apprezza-
re in tutta la sua importanza.

Per quanto riguarda il suo lavoro, signor
Ministro, le raccomandiamo che la soluzio-
ne sia il più possibile una soluzione conCOI-
data, nella quale i sindacati possano par-
tecipare come protagonisti al pari degli im-
prenditori, che sia una soluzione valida che
persegua finalità di effioienza e che risolva
problemi umani e sociali che non possiamo
sottovalutare e che ci auguriamo possa co~
stituire la premessa a nuove relazioni indu-
striali.

Cogliamo l'occasione anche per dirle che
lei ha ragione quando, nella parte finale del
suo intervento, ha fatto appello perchè il
Parlamento l'aiuti nel dar vita ad alcuni
strumenti fondamentali per una politica at~
tiva del lavoro; ha ragione e le assicuro, per
quanto I1iguarda il mio Gruppo, che noi le
daremo la nostra collaborazione con il mas-
simo di impegno.

Il momento è difficile, non c'è dubbio; ma
è proprio nei momenti difficili che si ha
il corag~io e si acquisisce la capacità di af~
frontare quei problemi che nei momenti
tranquilli a volte si lasciano andare; qual~
che volta non li abbiamo trattati con il do-
vuto impegno e con la dovuta determina~
zione.

La ringraziamo, signor Ministro, e, nel di~
chiararci soddisfatti, auguriamo che lei dia
a questa importante vicenda una soluzione
che possa costituire, come dicevo, la pre-
messa per una nuova fase di positive rela~
zioni industriali. (Applausi dal centro).

P O Z Z O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O Z Z O. Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, penso che
nessuno di noi, che sia intervenuto in que-

sto dibattito e che torni magari a Torino
in mezzo alla gente direttamente interessata,
lavoratori o familiari, oserà immaginare di
dire: «Abbiamo espresso soddisfazione per
quello che il Ministro del lavoro ci ha rac~
contato! ». Non voglio fare dell'ironia; lei,
onorevole Ministro, ha fatto una ,diligente
analisi storica, retrospettiva della crisi; ha
detto ovviamente che questa crisi affonda
le radici nel passato. E forse, vede, la sua
dichiarazione l'avrei anche apprezzata se il
calendario di quest'Aula segnasse il 17 set-
tembre del 1975 e non il 17 settembre del
1980. A questo punto !'imbarazzo è se re,-
plicare a lei o non piuttosto al senatore Do-
nat-Cattin che, in fatto di sintonia con i
tempi ~ glliene voglio dare atto ~ è molto
più vicino al dramma che incombe su que-
st'Aula per i temi gravissimi che abbiamo
dibattuto.

Lei non mi ha risposto sul problema della
CISNAL: telegraferà, scriverà, faremo la po-
lemica. Ora, non ne ho neppure il tempo;
meriterebbe oertamente qualche ulteriore
annotazione questa sua voluta disattenzione.
Ma lei ha detto per lo meno una cosa che
sento l'opportunità di rilevare: ha ricono-
sciuto che ({ la v:ioenda» ~ sono sue testua-
li parole ~ « costituisce un brusco richiamo
alla classe politica ».

Ora, che una classe politica di Governo
abbia bisogno di lasciar marcire per anni
un dramma come quello che stava montan-
do nell'ambito della maggiore fabbrica ita-
liana, per accorgersi di quello che succede,
e che abbia bisogno di questo tipo di richia~
ma per delineare una serie di interventi ur~
gentli, quali quello del piano auto, del pia-
no energetico, che dormono da anni, che si
trascinano di mese in mese in attesa .di po~
ter pesare tutti insieme in modo organico
sulle scelte eLifondo dell'economia italiana
non ai muove alla ({ insoddisfazione », è mo~
tivo di paura, di panico. Se siamo gover-
nati da una classe di potere che ha bisogno
di segnali di tanta gravità per decidersi a
correre ai ripari, sliamo molto mal gover~
nati, e non dirò di più.

Nella mia interpellanza ayevo toccato vari
argomenti. Il fatto di non avere ricevuto al-
cuna :dsposta rientra nelle norme di buona
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educazione democratica di questo regime e
del Governo al quale lei appartiene. Non mi
adonterò per questo. Credo però di non aver
rilevato cose peregrine, soprattutto quando
ho fatto riferimento ai pericoli collaterali di
questa crisi qualora essa venga esasperata
o qualora essa viaggi verso soluzioni inido-
nee oppure verso truffaI dine forzature. Non
sono stato il solo ad aver messo il dito su
questo tipo di minacciosa eventualità che
può far dilagare improvvisamente lo scate-
namento della violenza in una regione fisio-
logicamente esposta ai pericoli di questo
genere. Non solo insoddisfazione dunque da
parte nostra, ma allarme e preoccupazione
per tanta mancanza di realismo e senso di
responsabilità; sentiamo che c'è un'accentua-
zione del baratro che vi divide dai proble~
mi del paese reale cui forse noi siamo più
vicini, fuori come siamo dal « palazzo »: pro~
babilmente proprio per le nostre origini, per
le nostre sofferenze ~ alle quali voi non sie-
te estranei ~ siamo più vicini agli umori
della gente, agli umori dei lavoratori. C'è
in voi questa mancanza di capacità di sin-
tesi tra i problemi della gente e le esercita-
zioni intorno ai tavoli di trattative che lei,
signor Ministro, ha confermato essere co-
minciate da soli pochi giorni, ma che han-
no radici nel tempo.

Il Regolamento mi costringe a va1lutazi.oni
brevissime, poche annotazioni comprese nei
5 minuti di replica, ma le assicuro che la
sua risposta meriterebbe una ben più lunga
e polemica risposta. Sono solo nella condi-
zlione di recitare, secondo la liturgia rego~
lamentare, la mia rituale insoddisfazione.
Questa mancanza di sintonia del Governo
con i problemi che crescono nel paese mi
auguro che non sbocchi in soluzioni politi-
camente e socialmente inaccettabili, perchè
allora credo che la « insoddisfazione» si tra-
sformerebbe, fuori di qui, in un'ondata di
protesta popolare sia pure nel rispetto della
legge, nel rispetto dei civili rapporti tra i
cittadini. Comunque non credo che sia at-
traverso questo vostro modo di interpertare
i drammi sociali ed ,economici del paese che
esso potrà trovare uno sbocco in termini di
rassicurazione e di più serene prospettive

per i destini dei lavoratori italiani. (Applau-
si dall'estrema destra).

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Ci sono nel discorso
del Ministro, signor Presidente, onorevoli
colleghi, tre punti che forse vale la pena di
sottolineare. L'onorevole Foschi ha detto:
non sii risolvono i problemi della grande im~
presa senza o contro i sindacati. Poco dopo
ha aggiunto: non servirebbe a niente la po-
litica economica che facciamo se poi la con~
elusione dovesse essere quella di sempre,
cioè i licenziamenti.

Terza affermazione: un impegno ~ forse
un po' sfumato, ma abbastanza netto ~ a
proporre !'immediata revoca delle procedu-
re di licenziamento.

Queste tre affermazioni collocano il Mini-
stro in una poslizione non neutrale tra le
due parti, non equidistante e mi fa piace-
re che il collega Landolfi l'abbia rilevato,
laddove, ~er converso, debbo sottolineare
che il collega Ferrari~Aggradi si è ben guar-
dato dal sottolineare questo che è l'aspetto
per me sosta:p.ziale del discorso del Ministro.

Vero è che, però, poi l'onorevole Foschi ha
annacquato queste tre dichiarazioni e le ha
immerse in un intervento lungo, complesso,
articolato, I1icco di dati, dove c'era ~ me
lo lasci dire, signor Ministro ~ tutto e il
contrario di tutto. Si poteva interpretare
nei modi più diversi. Capisco anche le ra~
gioni che spingono un uomo come Foschi a
fare discorsi di questo genere: fa parte di
un partito, di un Governo; è collocato po~
liticamente in un certo modo; può fare de-
terminate affermazioni solo lasciandole pas-
sare tra le maglie di un discorso retorico,
annacquato, ricco di tanti dati in modo da
rendere quasi indecifrabile il contenuto ge-
nerale.

È per questo, signor Ministro, che non
posso dichiararmi soddisfatto della sua ri~
sposta. Tengo, però, a precisare che su quei
tre punti io ed il mio Gruppo siamo d'ac-
cordo e che su quei tre punti noi lo incal~
zeremo nel prossimo futuro: nella misura
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in cui lei marcerà in quella direzione non
neutrale potrà contare sul nostro appoggio.

Naturalmente restano poi fuori da que~
sto discorso ~ e lei lo ha fatto in maniera
abbastanza esplicita rifugiandosi dietro la
formula della non competenza ~ tutti i
grandi problemi dell'economia italiana che
non fanno capo a lei, ma fanno capo al Go~
verno di cui lei fa parte e che in questo
momento lei qui ufficialmente rappresenta:
su questi il discorso resta aperto; i contra-
sti sono di fondo e non facilmente sanabili
ed anche questo è un motivo per il quale
non posso dichiarare la mia soddisfazione.

Sappia, dunque, di averci alle spalle ben
decisi a tener ferme le tre affermazioni che
lei ha fatto irl quest' Aula. (Applausi dall' estre~
ma sinistra).

C O L A J A N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L A J A N N I. Signor Ministro,
non ho alcun motivo di dubitare della se-
rÌ'età e della sincerità dei suoi intendimen-
ti e degli argomenti della sua risposta.

Se io non posso, comunque, dichiararmi
soddisfatto non dia la colpa al dÌ'scorso di
Bologna; io parto da una considerazione,
ahimè, abbastanza reale: parto dalla valu-
tazione dell'atteggiamento complessivo del
Governo a questo proposito.

È stato posto in rilievo dalla nostra par~
te, almeno nello svolgimento dell'interpel-
lanza, la connessione profonda che esiste
tra la gestione di questa vertenza e i provo
vedimenti di politica economica. Debbo di-
re che nessun segnale è venuto da parte
del Governo di un comportamento coeren~
te con le esigenze di stabilire un coUegamen-
to tra le questioni di politica economica e
tale vertenza.

Francamente i segni che vengono da que~
sta parte non sono certamente rassicuranti.
Le anticipazioni sulla stampa (e mi augu-
ro che si tratti di disinformazioni della stam~
pa) della parte conolusiva del documento
sul piano auto sono aria fritta e non pos-
sono essere prese sul serio da nessuno: so-

no un insieme di banalità, di generkità che
non possono non preoccuparci di fronte al~
la complessità della situazione.

D'altronde è mia convinzione che anche
le sue intenzioni finiranno con l'essere mes~
se a dura prova.

Proprio oggi è accaduto un episodio ~

proprio questo pomeriggio ~ alla FIAT di

Cassino dove ad una delegazione di par1a~
mentari regionali comunisti in visita allo
stabilimento, pur essendo stato concordato
che questa delegazione sarebbe stata rice-
vuta nei locali del sindacato dal consiglio
di fabbrica, è stato vietato l'ingresso non
nella fabbrica, ma nei locali del sindacato.
Che motivo c'è di fare queste cose che ser~
vano solo ad aumentare la tensione?

Ecco i motivi di preoccupazione ed ecco
i motivi per cui riteniamo che la risposta
debba essere forte, ferma e coerente su tut-
ti i terreni. Ecco perchè, pur non dubitan-
do delle sue intenzioni, non posso dichia-
rarmi soddisfatto.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

{( Unificazione e riordinamento dei ruoli
normali, speciali e di complemento degli
ufficiali dell'Esercito, della Madna e del-
l'Aeronautica» (1053) (Approvato dalla
7a Commissione permanente della Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior
no reca la votazione finale del disegno di
legge: {( Unificazione e riordinamento del
ruoli normali, speciali e di complemento
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e
dell'Aeronautica », già approvato dalla 7~
Commissione permanente della Camera del
deputati.

Questo disegno di legge è stato già esa.
minato e approvato articolo per articolo



Senato della Repubblica ~ 9212 ~ VIII Legislatura

17 SETTEMBRE1980169a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dalla Commissione competente in sede re-
digente.

Ha facoltà di parlare il reiatore.

O R I A N A, relatore. Signor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, a
quanto contenuto nella relazione di presen~
tazione che, se pur in forma sintetica, H-
lustra sufficientemente i presupposti e le
finalità del provvedimento in approvazione
ritengo opportuno aggiungere alcune consi-
derazioni, intese a mettere in maggior evi-
denza l'importanza dei provvedimenti stessi
e l'urgenza della loro entrata in vigore.

Quanto contenuto nel disegno di legge co-
stituisce una premessa indispensabile e vin-
colante per portare la preannunciata nuova
legge per l'avanzamento degli ufficiali del-
le forze armate su un terreno realmente pra-
ticabile. Esso è, nella sua essenza, un rior-
dino di ruoli 'e di carriere, inteso a ridurre
o eliminare, con atti risolutivi e talIora co-
raggiosi, ma non disgiunti da attenti crite-
ri di giustizia comparativa, dispaJrità di trat-
tamento determinatesi nel tempo principal-
mente per l'accumularsi di cause perturban-
ti non previste, o non prevedibili a quei
tempi, nella fase di elaborazione della pre~
cedente normativa.

Il provvedimento si rivela inoltre un no-
tevole passo avanti nell'unificazione dello
stato giuridico dei vari corpi e aTmi delle
forze armate. Senza questo rioI'dino preven-
tivo mancherebbero basi certe, solIde ed ac-
cettate sulle quali innestare i pI'i1ndpi enun-
ciati come fondamentali dal signor Ministro
della difesa nella sua recente re}azione al
Parlamento, laddove dà assicurazione di pre-
sentare quanto prima un disegno di legge
riguardante l'avanzamento degli ufficiali.

Ritengo non sia superfluo far rilevare che
i sopra ricordati princìpi porteranno pro-
fonde innovazioni, senz'altro a carattere sto-
rico, suna fisionomia e personail<iJtàmilitare
degli ufficiaM delle nostre forze armate: ci-
to solo, quale esempio probante, 1'intendi~
mento di dare analoghe prospettive di cmr-
riera a coloro che hanno analoghe s.ituazio-
ni di partenza.

Aggiungo poi che un provvedimento di
tale rilevanza, che interessa la posizione di

34.000 uffioiali e per alcuni di essi anche
il loro stato giuridico, pur risultando cor-
retto ed idoneo nella sua generale fisiono-
mia, può rivei'are, quando si scende a casi
molto particolal1i, difetti che sono di ap-
prossimazione o qualche volta di incomple-
tezza; ma a tale proposi1to è bene mettere
in evidenza che esso apre una via sulla qua-
le non è comunque preclusa la possibilità
di successivi affinamenti, che potranno ri-
sultare opportuni dopo l'esperienza di una
pratica applicazione e in sede di esame del-
la nuova legge di avanzamento.

Anche in base a queste considerazioni, ap-
pare ausprcabile una rapida approvazione
del provvedimento. t!, inoltre da tener pre-
sente che anche un ritardo lieve preclude-
rebbe la possibilità di inserrirsi, al momento
giusto, nella meccanica degli avanzamenti,
facendo Sllittare tutto di uno o di più anni,
con ripercussioni negative e inaccettabili
soprattutto per d:1morale degli [nteressati,
che attendono da tempo l'emanazione del
provvedimento.

Questi aspetti del problema hanno porta-
to, in Commissione, alla formulazione del-
l'ordine del giorno <Citato nella relazione di
accompagnamento delddsegno di legge e ac-
cettato dal Governo: in esso la Commissio-
ne, con parere unanime, si è diohiarata favo-
revole alla pronta approvazione del provve-
dimento, postulando oomunque !'impegno
forma:le 'a perseguire il perfezionamento di
altre proposte di legge ancora pendenti pres-
so la Commissione e riguardanti aspetti del
provvedimento ora in esame. (Applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il Ministro della difesa.

* L A G O R I O, ministro d(?<!ladifesa. Si-
gnor Presidente, questa legge che arriva al
voto del Senato queslta se!ra è molto attesa
da tutte le forze armate, in particolare dail
corpo degli ufficiali. Si tratta di una buona
legge, importante, frutto di un lavoro co~
mune del Governo e del Parlamento, della
unificazione di varie iniziative di diverse for-
ze politiche presenti in quest' A&semblea e del
Ministero della ddfesa. La legge, 'Come ha det-
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to bene il relatore, prepara la ,strada ad una
più ampia, organica ed innovatrice discipli~
na sul reclutamento, stato ed avanzamento
del personale militare. Tale nuova discipli~
na, discussa dagli stati mag~iori, è stata pre~
disposta in un testo conclusivo in queste ul~
time settimane dal .Ministro della difesa. Si
tratta di una legge molto voluminosa, così
come voluminosa è anche la legge relativa al
reclutamento, stato ed avanzamento dei sot~
tufficiali. Per questo è immaginabile che il
suo iter non potrà essere nè breve nè sem~
plice dato che non è semplice la materia che
discuteremo.

A maggior ragione la legge sottoposta og~
gi al voto del Senato si raccomanda come un
provvedimento non solo utile ma mdispen-
sabile. Confermo all'Assemblea quanto ho
avuto occasione di comunicare al Presidente
della Commissione difesa del Senato, anche
in relazione all'ordine del giorno presentato
dalla Commissione stessa sulla materia, e
cioè che, in via informaI e ma ritengo molto
opportunamente, ai fini del maggiore appro-
fondimento della nuova legge il cui testo è
stato predisposto dal Ministero della dife-
sa, siamo pronti ad incontrare la Commis- I

sione del Senato per esporre anticipatamen-
te i criteri ,informatori della nuova discipli-
na. È questo un appuntamento che possia~
ma darci per i prossimi giorni.

Il Governo ringrazia la Commissione di-
fesa per l'attenzione e la celerità con cui ha
esamÌ.1ì.ato il provvedimento oggi all'ordine
del giorno ed apprezza vivamente il testo li-
cenziato. Si augura inoltre che sia possibile,
come in Commissione, una ,larga convergen-
za dei vari settori politici dell'Assemblea.
Colgo l'oocasione per ringraziare personal-
mente il Presidente del Senato per la sone-
citudine con la quale ha voluto valutare la
opportunità di un rapido esame della legge
che non ha potuto beneficiare della sede de-
liberante In Commissione.

Naturalmente, in conclusione, dichiaro il
parere favorevole del Governo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
disegno di legge, approvato artkolo per arti-
colo dalla 4a Commissione.

G I O V A N N E T T I, segretario:

TITOLO I

RIORDINAMENTO DEI RUOLI NORMALI
DELLE ARMI DELL'ESERCITO

CAPO I

UNIFICAZIONE DEI RUOLI NORMALI DELLE

ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERH

E GENIO.

ART. 1.

È istituito, tra i ruoIi degli ufficiali in
servizio permanente effettivo dell'Esercito,
il ruolo normale unico delle armi di fan-
teria, cavalleria, artiglieria e genio, che
sostituisce, riunendoli, il ruolo unico dei
generali provenienti dai ruoli normali del~
le predette armi di cui al quadro I della
tabella n. 1 annessa alla legge 12 novem-
bre 1955, n. 1137 e successive modifica-
zioni, e i ruoli normali delle stesse armi,
di cui ai quadri III, IV, V e VI della
predetta tabella.

I quadri I, III, IV, V e VI della ta.
bella n. 1 annessa alla legge 12 novem-
bre 1955, n. 1137 e successive modifica-
zioni, sono sostituiti dal quadro I ~ ruo-

lo normale unico delle armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio ~ riportato

nell'allegato A della presente legge. Detto
quadro mantiene validità sino al 31 di~
cembre 1985.

I quadri della tabella n. 1 annessa alla
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes~
sive modificazioni, assumono la numera-
zione conseguente alla nuova formulazione
assunta dall'articolo 6 della predetta legge
per effetto di quanto indicato nel succes-
sivo articolo 2.

Gli ufficiali di grado mferiore a gene-
rale iscritti nel ruolo normale unico del1c
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e
genio sono ripartiti, ai fini dell'impiego,
per armi. L'assegnazione all'arma è sta-
bilita con decreto del Presidente della Re-
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pubblica che conferisce la nomina ad uffi-
ciale.

Gli ufficiali già iscritti nei ruoli nor-
mali delle armi di fanteria, cavalleria, ar-
tiglieria e genio, all'atto del transito nel
ruolo normale unico, conservano l'arma
tiel n~olo di provenienza.

ART.2.

L'articolo 6 della legge 12 novembre
1955, n. 1137 e successive modificazioni, è
così modificato:

a) primo comma:

«I ruoli, nei quali sono iscritti gli
ufficiali del servizio permanente effettivo
dell'Esercito, sono:

1) ruolo normale unico delle armi
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio;

2) ruolo dell'Arma dei carabinieri;
3) ruolo speciale unico delle armi di

fanteria, cavalleria, artiglieria e genio;
4) ruolo del Corpo tecnico; ».

I ruoli dal numero 13) al numero 19)
assumono la progression~ numerica da 5)
alI);

b) secondo comma: soppresso.

Ciascun servizio dell'E~ercito assume la
denominazione di Corpo.

Il terzo comma dell'articolo 60 della
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e suc-
cessive modificazioni, è abrogato a parti-
re dal 10 gennaio 1981.

ART.3.

Il trasferimento degli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo dei ruoli nor-
mali delle armi di fanteria, cavalleria, ar-
tiglieria e genio, nel ruolo normale unico
delle armi indicato nell'articolo 1 della
presente legge decorre alla data del 10
gennaio 1980 ed ha luogo:

a) per i sottotenenti, secondo l'ordi-
ne di ruolo derivante dal posto consegui-

to nella graduatoria unica formata al ter-
mine del corso di Acc'1demia, fermo re-
stando il disposto dell'articolo 65 della
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes-
sive modificazioni;

b) per i tenenti e per i capitani con
anzianità di grado non anteriore all'anno
1976, in base alle norme di cui agli arti-
coli 8 e 9 della leggç 10 aprile 1954,
n. 113 e successive modificazioni;

c) per i capitani eon anzianità di
grado 1975 e anni precedenti, per i mag-
giori, per i tenenti colonnelli e per i co-
lonnelli con le modalità indicate al suc-
cessivo articolo 5.

ART.4.

Per l'anno 1979 il numero delle pro-
mozioni:

a) al grado di maggiore dei capitani
dei ruoli normali delle armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio quale risul-
ta stabilito dall'articolo 19, terzo comma,
della legge 2 dicembre 1975, n. 626, è au-
mentato di tante unità pari alla somm::t
dei capitani idonei e non iscritti in quadro
e dei capitani mai valutati con anzianità
di servizio da ufficiale in servizio perma-
nente al 31 dicembre 1979 eguale o supe-
riore a 15 anni, esistenti in ciascun ruolo;
per lo stesso anno il numero dei capitani
da ammettere a valutazione è aumentato,
rispetto a quanto stabilito dall'articolo 19,
quarto comma, della lt'gge 2 dicembre
1975, n. 626, di tante unità quanti sono
i capitani mai valutati con anzianità di
servizio da ufficiale in servizio permanente
pari o superiore a 15 anni, al 31 dicem-
bre 1979;

b) al grado di tenente colonnello dei
maggiori dei ruoli normali delle armi di
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio è
uguale al numero dei maggiori con anzia-
nità di servizio da ufficiale in servizio per-
manente pari o superiore a 19 anni al 31
dicembre 1979;

c) al grado di colonnello del ruolo
normale deJl'arma di cavalleria, stabilito
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14 anni: 31 dicembre 1971;
13 anni: 1° gennaio 1972;
12 anni: 1° gennaio 1973;
11 anni: 31 dicembre 1973;
10 anni: 1° gennaio 1974;
9 anni: 1° gennaio 1975;
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dalla tabella n. 1 annessa alla legge 12
novembre 1955, n. 1137 e successive mo-
dificazioni, è elevato di 5 unità; i tenenti
colonnelli dello stesso ruolo non ancora
valutati da ammettere a valutazione ai
fini della formazione del quadro di avan-
zamento per l'anno 1979 è aumentato di
tante unità quanti sono i tenenti colon-
nelli con anzianità di servizio da ufficiale
in servizio permanente pari o superiort>
a 26 anni al 31 dicembre 1979.

Ai fini del computo delle anzianità di
cui alle lettere a), b) e c) del precedente
comma, per l'ufficiale che in applicazione
delle norme di cui all'articolo 10 della
legge 10 aprile 1954, n. 113 e successive
modificazioni e all'articolo 69 della legge
12 novembre 1955, n. 1137 e successive
modificazioni, ovvero per ritardi nello
svolgimento della carriera, ha subìto uno
spostamento in ruolo, viene considerata
un'anzianità uguale a queIIa del pari gra-
do che lo precede immediatamente nel
ruolo di appartenenza, che non abbia su-
bìto detrazioni di anzianità, ritardi di car-
riera o acquisito vantaggi di carriera ai
sensi degli articoli predetti.

L'integrazione delle aliquote di ruolo
conseguente alle disposizioni di cui alle
lettere a), b) e c) del precedente primo
comma va determinata sulla base della si-
tuazione dei ruoli esistenti alla data del
31 ottobre 1979.

Ai fini dell'applicazione delle norme di
cui alle lettere a), b) e c) del primo com-
ma, si procede alla formazione di appo-
siti quadri suppletivi di avanzamento pr~-
via valutazione degli ufficiali già idonei e
non iscritti in quadro per l'anno 1979
nonché degli ufficiali da valutare in au-
mento.

ART.S.

I colonnelli mai valutati per l'avanza-
mento sono trasferiti nel ruolo normale
unico alla data dello gennaio 1980 con
l'anzianità di grado posseduta.

I capitani mai valutati per l'avanzamen-
to, nonché i maggiori dei ruoli normali

delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie-
ria e genio sono trasferiti nel ruolo norma-
le unico aIIa data dello gennaio 1980 assu-
mendo, in corrispondenza delle sottoindi-
cate anzianità di servizio da ufficiale in
servizio permanente, determinate alla data
del 31 dicembre 1979 ed espresse in nu-
mero di anni, le seguenti anzianità asso-
lute di grado:

a) capitani:

b) maggiori:

19 anni: 1° gennaio 1977;
18 anni: 31 dicembre 1977;
17 anni e inferiori: 1° gennaio 1979.

Ai fini del computo delle anzianità di
servizio di cui alle lettere a) e b) del pre-
cedente comma, si applica la norma di cui
al secondo comma del precedente arti-
colo 4.

I tenenti colonnelli mai valutati sono
trasferiti nel ruolo normale unico, alla
data dello gennaio 1980, assumendo le an-
zianità assolute di grado sottoindicate, in
corrispondenza del numero di ufficiali da
trarre in ordine di anziani tà dai rispettivi
ruoli:

31 dicembre 1973: n. 135 tenenti co-
lOnnelli di fanteria, 15 di cavalleria, 105
di artiglieria e 22 del genio;

31 dicembre 1974: n. 122 di fanteria,
16 di cavalleria, 103 di artiglieria e 51 del
genio;

31 dicembre 1975: n. 119 di fanteria,
13 di cavaIIeria, 102 di artiglieria e 49 del
genio;

31 dicembre 1976: n. 124 di fanteria,
14 di cavalleria, 105 di artiglieria e 38 del
genio;
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31 dicembre 1977: n. 135 di fanteria,
13 di cavalleria, 73 di artiglieria e 24 del
genio;

10 gennaio 1978: n. 143 di fanteria,
7 di cavalleria, 79 di artiglieria e 36 del
genio;

31 dicembre 1978: tutti i rimanenti
tenenti colonnelli esistenti in ruolo alla
data del 31 dicembre 1979.

L'ordine di iscrizione nel ruolo normale
unico degli ufficiali compresi nelle aliquo-
te cui deve essere attribuita la stessa an-
zianità di grado, è stabilito in base alle
norme di cui agli articoli 8 e 9 della legge
10 aprile 1954, n. 113 e successive modi-
ficazioni.

I colonnelli, i tenenti colonnelli ed i
capitani già valutati per l'avanzamento,
nonché quelli che siano stati esclusi per
qualsiasi causa dalle aliquote di ruolo da
valutare per l'avanzamento stesso, sono tra-
sferiti nel ruolo normale unico con l'anzi a-
nità posseduta e, comunque, con anzianità
non posteriore al 30 dicembre 1975 se co-
lonnelli, al 30 dicembre 1973 se tenenti
colonnelli ed al 30 dicembre 1970 se ca~
pitani.

I maggiori con anzianità anteriore al
10 gennaio 1977 sono trasferiti nel ruolo
normale unico conservando l'anzianità di
grado posseduta.

Nei casi di pari anzianità assoluta nei
trasferimenti previsti dal primo, sesto e
settimo comma del presente articolo, si ap-
plicano le norme di cui agli articoli 8 e
9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 e suc-
cessive modificazioni.

Fermo restando quanto stabilito nei
precedenti commi, ai tenenti colonnelli
dei ruoli normali delle armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio mai valutati
per l'avanzamento ~ che sono stati pro-
mossi al grado di tenente nel servizio per-
manente effettivo nello stesso anno solare
e che hanno frequentato con successo il
corso di stato maggiore e il corso supe-
riore di stato maggiore in applicazione del-
le norme vigenti prima dell'entrata in vi-
gore della legge 28 aprile 1976, n. 192,
sempre che non abbiano subìto detrazioni

di anzianità per effetto delle leggi vigenti
~ viene attribuita nel ruolo normale uni~
co uguale anzianità assoluta nel grado,
corrispondente a quella del tenente colon-
nello nella predetta condizione più anzia-
no in ruolo. Detti tenenti colonnelli seguo-
no nel ruolo normale unico, mantenendo
le rispettive anzianità relative, l'ultimo te-
nente colonnello avente la medesima an~
zianità assoluta.

Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano anche nei confronti
dei maggiori del ruolo normale unico che
si trovino nelle condizioni indicate nello
stesso comma, all'atto della loro promozio-
ne al grado di tenente colonnello.

ART.6.

Nel periodo transitorio dal 1980 al
1985, il numero annuale delle promozioni
al grado di maggiore dei capitani del ruo-
lo normale unico delle armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio è fissato in
tante unità pari alla somma dei capitani
idonei e non iscritti in quadro e dei ca-
pitani mai valutati con anzianità di servi-
zio permanente pari o superiore a 15 anni
alla data del 31 dicembre di ciascuno de-
gli anni predetti. Per gli stessi anni le re-
lative aliquote di valutazione sono deter-
minate in modo da comprendervi oltre ai
capitani idonei e non iscritti in quadro
anche i capitani mai valutati con anzi a-
nità di servizio permanente effettivo pari
o superiore a 15 anni alla data del 31 di-
cembre di ciascuno degli anni medesimi.

Nel periodo transitorio dal 1980 al 1985,
i maggiori con anzianità di servizio perma-
nente effettivo pari o superiore a 19 anni
o, se più favorevole, con anzianità di gra-
do pari o superiore a 4 anni, sono valu-
tati e, se idonei, promossi al grado di
tenente colonnello con decorrenza dal gior-
no successivo al compimento delle pre-
dette anzianità, ma comunque non infe-
riore allO gennaio 1980.

Ai fini del computo delle anzianità di
servizio o di grado di cui ai precedenti
commi, si applica la norma di cui al se.
condo comma del precedente articolo 4.
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Le promozioni da effettuare ai sensi del
presente articolo sono conferite anche in
soprannumero agli organici previsti dalle
leggi vigenti. Le eventuali eccedenze che si
determineranno in applicazione delle nor~
me di cui al presente articolo saranno as-
sorbite con le vacanze che si avranno per
cause diverse da quelle di cui alla lette-
ra a) dell'articolo 44 della legge 12 novem~
bre 1955, n. 1137 e successive modifica-
zioni.

Per l'avanzamento al grado di colon-
nello del ruolo normale unico delle armi
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio,
negli anni compresi nel periodo 1980-1985,
sono attribuite 100 promozioni all'anno
fermo restando il numero massimo dei
colonnelli stabiliti per l'Esercito dall'arti-
colo 3 della legge 10 dicembre 1973, n. 804.
I tenenti colonnelli da valutare per la
prima volta per la promozione al grado
superiore in ciascuno degli anni predetti
sono quelli aventi le seguenti anzianità
assolute di grado nel ruolo normale uni-
co: 1980, 31 dicembre 1973; 1981, 31 di-
cembre 1974; 1982, 31 dicembre 1975; 1983,
31 dicembre 1976; 1984, 31 dicembre 1977;
1985, 1° gennaio 1978.

Nel periodo transitorio dal 1981 al
1985, il numero annuale delle promozioni
al grado di maggiore dei capitani dei ruo-
li dei corpi logistici dell'Esercito, escluso
il corpo tecnico per il quale si applicano
le norme indicate nel successivo titolo II,
è aumentato, rispetto a quanto stabilito
dalla tabella n. 1 annessa alla legge 12 no~
vembre 1955, n. 1137 e successive modifi-
cazioni, di tante unità pari alla somma
dei capitani idonei e non iscritti in quadro
e dei capitani mai valutati con anzianità
di servizio permanente pari o superiore a
15 anni alla data del 31 dicembre di cia-
scuno degli anni predetti. Per gli stessi
anni le relative aliquote di valutazione sono
aumentate rispetto a quanto stabilito dal-
le leggi in vigore di tante unità quanti
sono i capitani mai valutati con anzianità

"di servizio permanente effettivo pari o su~
periore a 15 anni alla data del 31 dicem-
bre di ciascuno degli anni predetti.

Negli anni dal 1981 al 1985, qualora
nei ruoli dei corpi logistici di cui al prece~
dente comma siano presenti in ruolo mag~
giori con anzianità di servizio permanente
effettivo pari o superiore a 19 anni o, se
più favorevole, con anzianità di grado pari
o superiore a 4 anni, questi sono valutati
e, se idonei, promossi al grado di tenente
colonnello con decorrenza dal giorno suc-
cessivo al compimento delle predette an~
zianità, ma comunque non anteriore al
1° gennaio 1981.

Per gli ufficiali dei corpi logistici del-
l'Esercito, escluso il corpo tecnico, si ap-
plicano inoltre, dal 1981, le norme di cui
ai precedenti terzo e quarto comma.

ART. 7.

Le aliquote di ruolo degli ufficiali dei
ruoli normali delle armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria e genio da valutare per ,la
formazione dei quadri d'avanzamento per
l'anno 1980, già determinate prima dell'en-
trata in vigore della presente legge, sono
integrate, dopo che sia stato costituito il
ruolo normale unico, sulla base delle di-
sposizioni di cui al precedente articolo 6.
Detta integrazione si effettua fermo re-
stando che nelle aliquote definitive saran-
no comunque compresi gli ufficiali già in-
clusi nelle aliquote determinate prima del-
l'entrata in vigore della presente legge.

Per l'anno 1980, le promozioni al grado
superiore dei colonnelIi dei ruoli normali
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie-
ria e genio sono attribuite secondo le nor-
me vigenti prima dell'entrata in vigore del-
la presente legge.

Per gli anni 1981 e 1982 per i colonnel-
li e per gli anni 1980, 1981 e 1982 per i
tenenti colonnelli, sono formate distinte
graduatorie di merito per ciascuna delle
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e
genio.

Per ciascuno degli anni 1981 e 1982, il
numero complessivo di promozioni al gra-
do di generale di brigata indicato nell'al-
legato A della presente legge viene ripar-
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tito come segue. Anno 1981: fanteria 14
unità, cavalleria 2 unità, artiglieria 8 uni-
tà, genio 3 unità; anno 1982: fanteria 14
unità, cavalleria 1 unità, artiglieria 8 uni-
tà, genio 4 unità.

Per gli anni 1980, 1981 e 1982, le pro-
mozioni a colonnello indicate nell'articolo
6 della presente legge, fermi restando i
contingenti massimi stabiliti nell'articolo 3
della legge 10 dicembre 1973, n. 804, sono
ripartite per ciascuna di dette armi in mi-
sura proporzionale al numero degli uffi-
ciali di ogni arma comunque in valutazio-
ne; in ogni caso:

a) a ciascuna arma non può essere
attribuito un numero di promozioni infe-
riore a quello spettante prima dell'entrata
in vigore della presente legge;

b) gli arrotondamenti vengono effet-
tuati per difetto. Le unità eventualmente
residue vengono attribuite alle armi che
hanno il maggior resto percentuale espres-
so in centesimi. A parità di resto, viene
agevolata l'arma che ha il minor numero
di promozioni.

ART. 8.

La costituzione dei corrispondenti ruoli
unici delle armi di fanteria, cavalleria, ar-
tiglieria e genio dell'ausiliaria e della ri-
serva ha luogo con decorrenza dallo gen-
naio 1980.

I ruoli degli ufficiali «a disposizione»,
costituiti in applicazione del terzo com-
ma dell'articolo 6 della legge 12 novem-
bre 1955, n. 1137 e successive modifica-
zioni, per il ruolo unico dei generali e per
i ruoli normali delle armi di fanteria, ca-
valleria, artiglieria e genio, a decorrere dal
1() gennaio 1980 sono abrogati e sostituiti
dal ruolo normale unico degli ufficiali « a
disposizione» del!e armi di fanteria, ca-
valleria, artiglieria e genio.

n trasferimento di ruolo degli ufficiali
di cui ai precedenti commi viene effettua-
to secondo le norme di cui agli articoli
8 e 9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 e
successive modificazioni.

Per gli anni 1980, 1981 e 1982 sono for-
mate distinte graduatorie di merito per i
tenenti colonnelli a disposizione di ciascu-
na delle armi di fanteria, cavalleria, arti-
glieria e genio al fine dell'attribuzione del-
le promozioni al grado superiore, previste
dagli articoli 4, 5 e 6 della legge 10 di-
cembre 1973, n. 804 e successive modifi-
cazioni. Le promozioni ~ da attribuire in
relazione ai posti disponibili nel contingen-
te massimo stabilito per i colonnelli del
ruolo normale unico delle predette armi ~

sono ripartite tra le varie armi in misura
proporzionale al numero dei tenenti colon-
nelli di ciascuna arma comunque in valu-
tazione. Gli arrotondamenti vengono effet-
tuati per difetto e le eventuali unità resi-
due sono attribuite alle armi che hanno
il maggior resto percentuale espresso in
centesimi; a parità di resto, viene agevo-
lata l'arma che ha il minor numero di
promozioni.

CAPO II

PROVVEDIMENTI A FAVORE DEGLI UFFICIALI

DEL RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI DI

FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO

ESCLUSI DAI CORSI PER L'ADDESTRAMENTO

AI LE FU~ZIONI DI UFFICIALE SUPERIORE SOP-

PRESSI DALLA LEGGE 18 GIUGNO 1974, N. 257,
E DAI CORSI DI STATO MAGGIORE IN APPLICA-

ZIONE DELLA LEGGE 28 APRILE 1976, N. 192.

ART.9.

Gli ufficiali in servizio permanente effet-
tivo del ruolo normale unico delle armi
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio
con anzianità di spalline anteriore allo
settembre 1962, che non hanno frequen-
tato né i corsi di stato maggiore, né quelli
di addestramento alle funzioni di ufficiale
superiore soppressi con la legge 18 giugno
1974, n. 257, possono presentare domanda,
per una sola volta, di essere ammessi a
sostenere un esame di accertamento della
preparazione tecnico-professionale.
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Con una o più decretazioni ministeriali
sono stabiliti:

a) i programmi e le modalità di svol~
gimento degli esami, nonché la composi-
zione della relativa commissione;

b) le aliquote degli ufficiali che pos-
sono presentare domanda di ammissione
agli esami.

Gli ufficiali che superano la prova
d'esame:

1) sono equiparati, a tutti gli effetti,
agli ufficiali che hanno frequentato con
esito positivo i soppressi corsi di adde-
stramento alle funzioni di ufficiale su-
periore;

2) possono acquisire vantaggi di car-
riera, commisurati ad una frazione del-
l'organico del grado posseduto, pari ad
un nono per i capitani, ad un quarto per
i maggiori e ad un settimo per i tenenti
colonnelli.

I vantaggi di cui al numero 2) del pre-
cedente comma sono attribuiti:

a) nell' ordine della graduatoria di
esame, ad un numero di ufficiali non su-
periore ad un quinto di quelli che si tro-
vano nelle condizioni indicate nel primo
comma del presente articolo, purché il
voto di esame non sia inferiore a sedici
ventesimi;

b) secondo le modalità previste dal-
l'articolo 69 della legge 12 novembre 1955.
n. 1137 e successive modificazioni.

ART. 10.

Gli ufficiali di cui al primo comma del
precedente articolo 9 che presentarono do-
manda di partecipazione al concorso per
l'ammissione di 52 ufficiali al 1010 corso
di stato maggiore, indetto con la circolare
n. 3060/162101 in data 29 agosto 1975
dello stato maggiore dell'Esercito, sono
ammessi, a domanda, al primo corso utile
di stato maggiore da svolgere in applica-
zione della legge 28 aprile 1976, n. 192.

Agli ufficiali di cui al precedente com~
ma che, all'atto dell'entrata in vigore del~
la presente legge, abbiano già frequentato,
o stiano frequentando, a qualsiasi titolo,
i corsi di stato maggiore ed i corsi supe~
riori di stato maggiore, si applicano le
norme previste dalla legge 28 aprile 1976,
n. 192.

ART. 11.

Gli ufficiali di cui al primo comma
del precedente articolo 9 possono altresl
partecipare, a domanda, ad appositi con~
corsi per l'ammissione ai corsi di stato
maggiore previsti dalla legge 28 aprile
1976, n. 192.

I suddetti concorsi:

a) sono banditi, in due anni succes-
SIVI, per un numero di posti non superio~
re a 50 unità ciascuno;

b) si svolgono secondo le modalità
indicate nell'articolo 4 della legge 28 apri-
le 1976, n. 192, a prescindere dal limite
massimo di età e dal grado rivestito. Ai
fini dell'applicazione del presente comma
i titoli relativi alla formazione personale
e professionale di cui aJl'articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1979, n. 611, sono integrati
con i seguenti corsi: accademia militare,
scuola di applicazione d'arma, corso di
aggiornamento professionale presso le
scuole di applicazione d'arma.

Per lo svolgimento del corso di stato
maggiore e per l'attribuzione dei vantaggi
,ti carriera, si applicano integralmente le
norme riportate nella legge citata al pre~
cedente comma; i suddetti vantaggi di
carriera non sono cumuJabili con quelli
previsti nell'articolo 9 dell~ presente legge.

Gli ufficiali che superano il corso di
stato maggiore possono essere ammessi
con le stesse modalità previste nella sud-
detta legge 28 aprile 1976, n. 192, alla
frequenza di un corso superiore di stato
maggiore.
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ART. 12.

In deroga a quanto 5tabilito al quin-
to comma dell' articolo 6 della legge 28
aprile 1976, n. 192, il numero dei posti
da mettere annualmente a concorso per
gli ufficiali delle armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria e genio da ammettere ai
corsi superiori di stato maggiore, corri-
spondenti ai due corsi di stato maggiore
a cui sono ammessi gli ufficiali indicati
nel precedente articolo 11, è aumentato
di 19 unità.

Il primo comma dell'articolo 11 della
legge 28 aprile 1976, n. 192, è sostituito
dal seguente:

«Gli ufficiali di cui al precedente arti-
colo giudicati idonei al termine del corso
devono effettuare un esperimento pratico
della durata di un anno presso un co-
mando di grande unità della propria Ar-
ma, se appartenenti all' Arma dei carabi-
nieri; presso gli organi centrali o presso
un comando di grande unità o presso un
comando militare territoriale, se apparte-
nenti alle altre armi. L'esperimento può
essere svolto prima o dopo l'espletamen-
to del periodo di comando inerente al
grado rivestito, a seconda delle esigenze
di impiego ».

TITOLO II

RIORDINAMENTO DEI SERVIZI TECNI-
CI DELL'ESERCITO E MODIFICHE AD
ALCUNE NORME SULL'AVANZAMENTO

ART. 13.

£ istituito, tra i ruoli degli ufficiali in
servizio permanente effettivo dell'Eserci-
to, il ruolo del Corpo tecnico che sosti-
tuisce, riunendoli, i ruoli dei servizi tec-
nici di artiglieria, della motorizzazione,
chimico-fisico, del genio, delle trasmissio-
ni e geografico.

I quadri della tabella n. 1 annessa
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137 e

successive modificazioni, relativi ai suddet-
ti ruoli sono sostituiti, alla data di entra-
ta in vigore della presente legge, dal qua-
dro ~ ruolo del Corpo tecnico ~ ripor-

tato nell'allegato B della presente legge.
Quest'ultimo quadro mantiene validità si-
no al 31 dicembre 1984.

Per i capitani, i maggiori ed i tenenti
colonnelli in servizio permanente effetti-
vo dei sei servizi tecnici, i quadri VIII,
IX, X, XI, XII e XIII della tabella n. 1
annessa alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, secondo la numerazione in vi-
gore prima delle modifiche di cui all' ar-
ticolo 2 della presente legge, mantengo-
no validità, con le varianti previste nel
successivo articolo 17, fino al trasferimen-
to dei predetti ufficiali nel ruolo del Cor-
po tecnico alla data e con le modalità
indicate nello stesso articolo.

Nel ruolo del Corpo tecnico l'avanza-
mento degli ufficiali in servizio perma-
nente effettivo ha luogo sino al grado di
generale ispettore, fermi restando i nu-
meri massimi dei generali e dei colon-
nelli stabiliti per l'Esercito dall'articolo 3
della legge 10 dicembre 1973, n. 804.

Con determinazione ministeriale si sta-
biliscono:

le specialità nelle quali, in relazio-
ne alle esigenze di servizio, possono es-
sere ripartiti gli ufficiali del Corpo tec-
nico;

i titoli di studio e gli altri requi-
siti specifici per l'assegnazione aile di-
verse specialità, nonché le modalità per
l'eventuale passaggio da una specialità
all'altra.

ART. 14.

A decorrere dall'entrata in vigore del-
la presente legge sono istituiti i ruoli
degli ufficiali del Corpo tecnico nelle po-
sizioni di: a disposizione, di ausiliaria,
di complemento, della riserva e della ri-
serva di complemento, previsti nei com-
mi secondo e terzo dell'articolo 6 della
legge 12 novembre 1955, n. 1137, quale ri-
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sulta modificato dall'articolo 2 della pre-
sente legge.

Con la stessa decorrenza ha luogo il
trasferimento nei predetti ruoli degli uf-
ficiali dei sei servizi tecnici nelle posi-
zioni di cui al precedente comma. L'iscri-
zione nei ruoli si effettua secondo le nor-
me previste dagli articoli 8 e 9 della
legge 10 aprile 1954, n. 113 e successive
modificazioni.

ART. 15.

Nel ruolo degli ufficiali in servizio per-
manente del Corpo tecnico, istituito dal
precedente articolo 13, sono trasferiti:

gli ufficiali in servizio permanelltf'
iscritti nei ruoli dei sei servizi tecnici;

gli ufficiali in servizio permanente
che supereranno i corsi superiori tecnici,
previsti per !'immissione nej suddetti ruo-
li dall'articolo 17 della legge 18 dicembre
1964, n. 1414 e successive modificazioni
in svolgimento o già indetti alla data di
entrata in vigore della presente legge;

i sottotenenti e i tenenti in servizio
permanente delle armi di fanteria, cavalle-
ria, artiglieria e genio reclutati ai sensi
dei numeri 5 e 6 dell'articolo 3 della leg-
ge 18 dicembre 1964, n. 1414 e successive
modificazioni, che, avendo già superato i
corsi presso la scuola di applicazione, al-
la data di entrata in vigore della presen-
te legge, stiano frequentando i corsi uni-
versitari per il conseguimento di una lau-
rea per il trasferimento nei servizi tec-
nici.

Sono, inoltre, trasferiti nel ruolo del
Corpo tecnico, a domanda da presentare
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i sottotenenti
in servizio permanente delle armi di fante-
ria, cavalleria, artiglieria e genio, che, re-
clutati ai sensi dei numeri 5 e 6 dell'ar-
ticolo 3 della legge 18 dicembre 1964,
n. 1414 e successive modificazioni, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, frequentano i corsi della scuola di
applicazione.

ART. 16.

Il trasferimento degli ufficiali di cui al
precedente articolo 15 nel ruolo del Corpo
tecnico ha luogo:

per i generali, colonnelli, tenenti e
sottotenenti, alla data di entrata in vigo-
re della presente legge;

per i tenenti colonnelli, maggiori e
capitani, alla data del 31 dicembre 1984,
nei modi indicati nel successivo artico-
lo 17.

Gli ufficiali che superino i corsi supe-
riori tecnici in svolgimento o già indetti
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, al termine degli stessi sono
iscritti:

nel ruolo del Corpo tecnico, se dei
gradi subalterni;

nei ruoli dei Servizi tecnici di arti-
glieria, della motorizzazione, chimico-fisico,
del genio, delle trasmissioni e geografico,
se trattasi di capitani o maggiori. Questi
ufficiali sono successivamente trasferiti nel
ruolo del Corpo tecnico come stabilito dal
citato articolo 17. Per l'immissione nei
ruoli dei Servizi tecnici si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 18 e 19 della
legge 18 dicembre 1964, n. 1414.

Nel trasferimento nel ruolo del Corpo
tecnico ogni ufficiale mantiene grado ed
anzianità posseduti, o acquisiti in applica-
zione delle norme contenute nel successi-
vo articolo 17. A parità di grado e di
anzianità assoluta, l'ordine di precedenza
nell'iscrizione in ruolo viene determinato
secondo le disposizioni degli articoli 8 e 9
della legge 10 aprile 1954, n. 113 e suc-
cessive modificazioni.

A partire dal 31 ottobre 1980 nelle
aliquote di valutazione dei generali e dei
colonnelli vengono, comunque, compresi
gli ufficiali già valutati per l'avanzamento
nel ruolo del Servizio tecnico di prove-
nienza, a prescindere dall'anzianità acqui-
sita nel ruolo del Corpo tecnico.



Senato della Repubblica ~. 9222 ~ VIII Legislatura

17 SETTEMBRE1980169a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ART. 17.

I tenenti colonnelli, i maggiori e i
capitani in servizio permanente dei sei
Servizi tecnici, sono trasferiti nel ruolo
de-I Corpo tecnico alla data del 31 dicem~
bre 1984 secondo le norme degli articoli
8 e 9 della legge 10 aprile 1954, n. 113
e successive modificazioni, salvo quanto
stabilito nei due seguenti commi.

I tenenti colonnelli idonei e non iscrit-
ti in quadro sono iscritti nel ruolo unico
con precedenza su quelli mai valutati e,
qualora abbiano anzianità assoluta infe-
riore a questi ultimi, acquisiscono, ai soli
fini giuridici, l'anzianità assoluta preceden-
te di un giorno quella del più anziano
pari grado in ruolo mai valutato.

I tenenti colonnelli aventi anzianità di
grado 1° gennaio 1981 ai sensi della let-
tera b) del successivo quinto comma sono
iscritti nel ruolo del Corpo tecnico dando
la precedenza agli ufficiali che avevano nei
rispettivi ruoli una maggiore anzianità as-
soluta nel grado di maggiore.

All'entrata in vigore della presente
legge:

a) i tenenti colonnelli ed i maggiori
dei Servizi tecnici la cui permanenza nei
gradi di ufficiale inferiore nel servizio per~
manente effettivo sia stata pari o superio-
re a 16 anni, salvo i casi di detrazione
d'anzianità o di ritardi di carriera, assu-
mono, ai soli effetti giuridici, anzianità
assoluta conseguente ad una permanenza
teorica nei gradi anzidetti ridotta di un
anno. In ogni caso i suddetti ufficiali non
possono sopravanzare gli ufficiali aventi
pari o maggiore anzianità di spalline e i
tenenti colonnelli dello stesso ruolo già
valutati;

b) i capitani in servizio permanente
dei Servizi tecnici acquisiscono, ai soli
effetti giuridici, anzianità assoluta conse-
guen te ad una permanenza di 4 anni nel
grado di tenente, salvo i casi di detra-
zione di anzianità o di ritardi di carriera.
Gli ufficiali reclctati nel grado di tenente
tra i giovani in possesso di laurea che
richiede un ciclo quinquennale di studi

universitari, se idonei per l'avanzamento
sono promossi capitani al compimento del
terzo anno di permanenza nel grado di
tenente.

Per gli anni 1981, 1982, 1983 e 1984:

a) le aliquote di valutazione e il nu~
mero delle promozioni al grado superiore
dei tenenti colonnelli dei Servizi tecnici
sono indicati nell'allegato C della presen~
te legge, fermi restando i numeri massi-
mi di cui all'articolo 3 della legge 10 di-
cembre 1973, n. 804;

b) l'avanzamento dei maggiori ha
luogo ad anzianità. Essi sono valutati do-
po che abbiano compiuto tre anni di per-
manenza nel grado e, se idonei, sono pro-
mossi con anzianità corrispondente al
compimento di quattro anni di permanen-
za nel grado; le promozioni, comunque,
non possono decorrere da data anteriore
al 1° gennaio 1981. I maggiori che all' en-
trata in vigore della presente legge abbia-
no già maturato o acquisito, in applica-
zione delle norme stabilite nel precedente
quarto comma, quattro o più anni di
grado vengono promossi conferendo loro
nel grado di tenente colonnello anzianità
corrispondente allo gennaio 1981;

c) l'avanzamento dei capitani ha luo-
go ad anzianità. Essi sono valutati dopo
che abbiano compiuto sei anni di perma-
nenza nel grado e, se idonei, sono pro-
mossi con anzianità corrispondente al
compimento di sette anni di permanenza
nel grado.

Per i suddetti anni, le promozioni a
colonnello degli ufficiali dei sei servizi tec-
nici sono attribuite alla data del 31 di-
cembre di ogni anno e gli ufficiali dei
diversi servizi promossi al grado di colon-
nello sono iscritti nel ruolo del Corpo
tecnico secondo l'ordine di precedenza sta-
bilito dall'articolo 9 della legge 10 aprile
1954, n. 113 e successive modificazioni.

Per l'anno 1985 le aliquote di valutazio-
ne dei tenenti colonnelli, dei maggiori e
dei capitani del ruolo del Corpo tecnico,
secondo quanto previsto dal quadro ri.
portato nell'allegato B della presente leg-
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ge, vengono determinate alla data del 10
gennaio di detto anno.

ART. 18.

L'articolo 15 della legge 18 dicembre
1964, n. 1414 e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente:

«Gli ufficiali in servizio permanente
effettivo del Corpo tecnico dell'Esercito
sono reclutati:

a) col grado di sottotenente, dai gio-
vani in età non superiore a 26 anni ch~,
avendo sostenuto con esito favorevole gli
esami del biennio propedeutico di inge~
gneria, vincano un apposito concorso per
titoli ed esami; detti ufficiali, dopo la no~
mina sono assegnati alla Scuola di appli~
cazione e sono ammessi alla frequenza del
terzo anno dei corsi di studi presso l'Uni~
versità o il Politecnico dislocati nella me-
desima sede della Scuola di applicazione
per il conseguimento di una laurea in
ingegneria;

b) col grado di tenente, dai giovani
di età non superiore a 30 anni in posses-
so di uno dei diplomi di laurea indicati
nel successivo articolo 16, mediante un
concorso per titoli ed esami.

L'assegnazione ad uno dei diversi corsi
di laurea in ingegneria dei sottotenenti di
cui alla lettera a) nonché il numero dei
posti da mettere annualmente a concorso
per il reclutamento di cui alle lettere a)
e b) sono fissati con determinazione mini-
steriale.

La nomina a tenente per i provenienti
dai giovani di cui alla lettera b) decorre
da data posteriore a quella sotto la quale
sono stati promossi tenenti, nello stesso
anno solare, i sottotenenti provenienti dai
reclutamenti di cui alla lettera a); fanno
eccezione i giovani in possesso di titolo
di studio che richiede la frequenza di un
ciclo di studi universitari di durata quin-
quennale che sono iscritti in ruolo, ai soli
fini giuridici, con anzianità assoluta post:::~
riore di un giorno a quella che hanno o
avrebbero i pari grado vincitori del con-

corso di cui alla lettera b) nell'anno pre-
cedente ».

ART. 19.

L'avanzamento dei sottotenenti in ser-
vizio permanente del Corpo tecnico ha
luogo ad anzianità.

Detti ufficiali sono valutati per l'avan-
zamento dopo che abbiano compiuto due
anni di permanenza nel grado e, se ido-
nei, sono promossi COTI anzianità corri-
spondente alla data di compimento dei
due anni di permanenza nel grado.

I sottotenenti giudicati non idonei al~
l'avanzamento sono nuovamente valutati
dopo che sia trascorso un anno dalla da-
ta sotto la quale fu pronunciato il giu~
dizio di non idoneità e, se idonei, sono
promossi con anzianità corrispondente al-
la data del giudizio definitivo favorevole.

Se giudicati ancora non idonei all'avan-
zamento, detti ufficiali cessano dal servi~
zio permanente e sono collocati nella ca-
tegoria del ,ongedo che ad essi compete
in applicazione dell'articolo 46 della legge
10 aprile 1954, n. 113 e successive modi-
ficazioni, con decorrenza comunque non
anterIore alla data di compimento della
ferma contratta. Qualora il giudizio di
non idoneità sia dovuto all'insoddisfacen~
te andamento degli studi universitari, le
autorità gerarchiche possono proporre al
Ministro che i citati ufficiali siano mante-
nuti in servizio. Ove la proposta sia ac-
colta, gli ufficiali sono trasferiti nel ruolo
speciale unico delle armi di fanteria, ca~
valleria, artiglieria e genio e promossi
con anzianità corrispondente alla data di
compimento di tre anni di permanenza
nel grado; se nel suddetto ruolo non esi-
stono vacanze, i trasferimenti sono effet~
tuati in soprannumero e le eccedenze sa-
ranno assorbite al verificarsi delle prime
vacanze.

ART. 20.

Per gli ufficiali, reclutati in base alla
lettera a) dell'articolo 15 della legge 18 di-
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cembre 1964, n. 1414, come risulta modi-
ficato dall'articolo 18 della presente legge,
operano le norme, in quanto applicabili,
di cui agli articoli 5 e 38 della predetta
legge 18 dicembre 1964, n. 1414 e succes-
sive modificazioni.

Gli ufficiali che non conseguono il di-
ploma di laurea nei limiti di tempo pre-
scritti o che non ottengono la proroga di
un anno, possono essere trasferiti, a do-
manda, nel ruolo speciale unico delle ar-
mi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge-
nio, con il grado e l'anzianità posseduti,
previa parere favorevole delle autorità ge-
rarchiche. Ove non esistano vacanze sono
trasferiti nel suddetto ruolo in soprannu-
mero e le eccedenze sono assorbite al ve-
rificarsi delle prime va~anze.

Gli ufficiali che non siano trasferiti nel
ruolo speciale ai sensi del precedente
comma cessano dal servizio permanente
effettivo e sono collocati nella categoria
del congedo che ad essi compete in appli-
cazione dell'articolo 46 della legge 10 apri-
le 1954, n. 113, con decorrenza comunque
non anteriore alla data di compimento
della ferma contratta.

ART. 21.

Per i tenenti in servizio permanente
del Corpo Tecnico, che abbiano la stessa
anzianità assoluta, viene determinato, do-
po tre anni di grado, con decreto del Mi-
nistro, il nuovo ordine di anzianità rela-
tiva in base alla somma del punto, ridotto
in centesimi, riportato nell'esame di lau-
rea o, se si tratta di ufficiali reclutati fra
già laureati, nel concorso per l'ammissio~
ne nel ruolo e del punto relativo all'atti-
tudine professionale espresso in centesimi,
moltiplicato per il coefficiente due.

Il punto relativo all'attitudine professio-
nale è attribuito all'ufficiale da una com-
missione composta dal generale ispettore
del Corpo, dal generale comandante della
scuola di applicazione e dal generale di-
rettore della Direzione Generale per gli
ufficiali dell'Esercito; la commissione è
presieduta dall'ufficiale più elevato in gra-
do o più anziano.

L'avanzamento dei tenenti in servizio
permanente del Corpo Tecnico ha luogo
ad anzianità. Detti ufficiali per essere va-
lutati per l'avanzamento debbono aver:

a) compiuto almeno quattro anni di
anzianità nel grado;

b) acquisito il diploma di laurea da
almeno:

tre anni, se la durata del relativo
ciclo di studi universitari è quinquennale;

quattro anni, se la predetta dura-
ta è quadriennale.

I tenenti giudicati non idonei all'avan-
zamento sono nuovamente valutati in oc-
casione della formazione del quadro ordi-
nario di avanzamento successivo al qua-
dro, ordinario o suppletivo, per il quale
furono per la prima volta valutati.

Se giudicati ancora non idonei all'avan-
zamento, detti ufficiali cessano dal servi-
zio permanente effettivo e sono collocati
nella categoria del congedo che ad essi
compete in applicazione dell'articolo 46
della legge sullo stato degli ufficiali, con
decorrenza, comunque, non anteriore alla
data di compimento della ferma contratta.

L'avanzamento dei maggiori in servizio
permanente del Corpo Tecnico ha luogo ad
anzianità. Detti ufficiali per essere valutati
per l'avanzamento devono aver compiuto
almeno 4 anni di anzianità nel grado.

ART. 22.

Il limite d'età per la cessazione dal
servizio permanente del generale ispettore
del Corpo Tecnico è di 65 anni.

ART. 23.

Per l'avanzamento al grado di generale
ispettore del Corpo Tecnico, i tenenti ge-
nerali dello stesso Corpo sono valutati dal-
la Commissione superiore d'avanzamento.

La nota (o) della tabella n. 1 allegata
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137 e
successive modificazioni, è così modificata:
« (o) ciclo di 4 anni con inizio dal 1981».
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La Commissione superiore d'avanzamen-
to per le valutazioni relative all'anno 1981:

dei tenenti generali del Corpo tecni-
co, non comprende il generale ispettore
del Corpo stesso;

dei maggiori generali e dei colonnelli
del Corpo Tecnico, comprende il tenente
generale idoneo e iscritto in quadro per
la promozione al grado di generale ispet-
tore del Corpo stesso;

dei tenenti colonnelli dei Servizi Tec-
nici di artiglieria, della motorizzazione, chi-
mico-fisico, del genio, delle trasmissioni e
geografico, comprende l'ufficiale generale
più elevato in grado o più anziano già
appartenente al Servizio Tecnico degli uf-
ficiali da valutare.

ART. 24.

Nel periodo transitorio dal 1980 al
1985 il numero annuale delle promozioni
al grado di capitano di corvetta dei te-
nenti di vascello di ciascun ruolo normale
dei vari corpi della Marina militare, qua-
le stabilito dalla tabella n. 2 annessa al-
la legge 12 novembre 1955, n. 1137 e
successive modificazioni, è aumentato di
tante unità pari alla somma dei tenenti
di vascello idonei e non iscritti in qua-
dro e dei tenenti di vascello mai valutati
eon anzianità di servizio permanente ef-
fettivo pari o superiore a 14 anni alla
data del 31 dicembre di ciascuno degli
anni predetti. Per gli stessi anni le rela-
tive aliquote di valutazione sono aumen-
tate rispetto a quanto stabilito dalle leggi
in vigore di tante unità quanti sono i
tenenti di vascello mai valutati con an.
zianità di servizio permanente effettivo pa-
ri o superiore a 14 anni alla data del
31 dicembre di ciascuno degli anni pre-
detti.

Per gli stessi anni, qualora nei ruoli
normali dei vari corpi della Marina mili-
tare siano presenti in ruolo capitani di
corvetta con anzianità di servizio perma-
nente effettivo pari o superiore a 18 anni
o, se più favorevole, con anzianità di gra.
do pari o superiore a quattro anni, questi

sono valutati e, se idonei, promossi al gra-
do di capitano di fregata con decorrenza
dal giorno successivo al compimento delle
predette anzianità, ma comunque non ante-
riore allo gennaio 1980.

Ai fini del computo delle anzianità in-
dicate nei precedenti commi, nei riguardi
deU'ufficiale che in applicazione delle nor-
me vigenti abbia subìto spostamenti in
ruolo, viene considerata una anzianità
pari a quella del pari grado che lo pre-
cede immediatamente nel ruolo di appar-
tenenza e che non abbia subìto detrazioni
di anzianità o ritardi di carriera.

Per ciascuno degli anni 1980 e 1981
il numero delle promozioni annuali al gra-
do di capitano di corvetta del ruolo nor-
male del corpo delle armi navali derivan-
ti dall'applicazione delle norme di cui al
presente articolo non può essere inferiore
a 8 unità.

Le promozioni da effettuare ai sensi
del presente articolo sono conferite anche
~n soprannumero agli organici previsti
dalle leggi vigenti. Le eventuali eccedenze
che si determineranno in applicazione del-
le norme di cui al presente articolo sa-
ranno assorbite con le vacanze che si
avranno per cause diverse da quelle di
cui alla lettera a) dell' articolo 44 della
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes-
sive modificazioni.

ART. 25.

Nel periodo transitorio dal 1980 al
1985 il numero annuale delle promozio-
ni al grado di maggiore dell'arma aero-
nautica ruolo naviganti normale, del Cor-
po del genio aeronautico ruoli ingegneri,
chimici e fisici, del Corpo di commissariato
aeronautico ruolo commissari e del Cor-
po sanitario aeronautico ruolo ufficiali
medici, quale stabilito dalla tabella n. 3
annessa alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137 e successive modificazioni, è au-
mentato di tante unità pari alla somma
dei capitani idonei e non iscritti in qua-
dro e dei capitani mai valutati con an-
zianità di servizio permanente effettivo
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pari o superiore a 15 anni alla data
del 31 dicembre di ciascuno degli anni
predetti. Per gli stessi anni le relative
aliquote di valutazione sono aumentate ri~
spetto a quanto stabilito dalla legge in
vigore di tante unità quanti sono i capi~
tani mai valutati con anzianità di servi~
zio permanente effettivo pari o superiore
a 15 anni alla data del 31 dicembre di
ciascuno degli anni predetti.

Per gli stessi anni, qualora nei ruoli
di cui al precedente comma, siano presen~
ti in ruolo maggiori con anzianità di ser~
vizio permanente effettivo pari o superiore
a 19 anni o, se più favorevole, con anzia~
nità di grado pari o superiore a 4 anni,
questi sono valutati e, se idonei, sono
promossi al grado di tenente colonnello
con decorrenza dal giorno successivo al
compimento delle predette anzianità, ma
comunque non anteriore allo gennaio
1980.

Ai fini del computo delle anzianità in-
dicate nei precedenti commi, nei riguardi
dell'ufficiale che in applicazione delle nor-
me vigenti abbia subìto spostamenti in
ruolo, viene considerata una anzianità pa~
ri a quella del pari grado che lo precede
immediatamente nel ruolo di appartenen~
za e che non abbia subìto detrazioni di
anzianità o ritardi di carriera.

Le promozioni da effettuare ai sensi
del presente articolo sono conferite anche
in soprannumero agli organici previsti dal~
le leggi vigenti. Le eventuali eccedenze che
si determineranno in applicazione delle
norme di cui al presente articolo saranno
riassorbite con le vacanze che si avranno
per cause diverse da quelle di cui alla
lettera a) dell'articolo 44 della legge 12
novembre 1955, n. 1137 e successive mo-
dificazioni.

Le norme di cui al presente articolo
si applicano anche nei confronti degli
ufficiali dell' Arma aeronautica ruolo servi~
zi, provenienti dai corsi regolari dell'Acca~
demia aeronautica. Per gli ufficiali della
Arma aeronautica ruolo servizi provenienti
dagli ufficiali di complemento o dai sot~
tufficiali si applicano le norme di cui al
successivo articolo 30.

ART. 26.

L'articolo 54 della legge 12 novembre
1955, n. 1137, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

«Quando si debba rinnovare un giudi~
zio d'avanzamento annullato d'ufficio o in
seguito ad accoglimento di ricorso giuri-
sdizionale o di ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica si applicano
le seguenti disposizioni:

a) l'ufficiale appartenente al grado nel
quale l'avanzamento ha luogo ad anzianità,
se giudicato idoneo, è promosso anche se
non esiste vacanza nel grado superiore,
con l'anzianità che gli sarebbe spettata
qualora la promozione avesse avuto luogo
a suo tempo;

b) l'ufficiale appartenente al grado nel
quale l'avanzamento ha luogo a scelta, se
giudicato idoneo e se riporti un punto di
merito per cui sarebbe stato promosso
qualora lo stesso punto gli fosse stato
attribuito in una precedente graduatoria è
promosso anche se non esiste vacanza al
grado superiore, con l'anzianità che gli
sarebbe spettata se la promozione avesse
avuto luogo a suo tempo. La promozione
non è computata nel numero di quelle
attribuite nell'anno in cui viene rinnovato
il giudizio e l'eccedenza è riassorbita con
le vacanze derivanti da cause diverse da
quelle indicate alle lettere a) e d) del pri-
mo comma del precedente articolo 44.

Fermi restando i contingenti massimi
di cui all'articolo 3 della legge 10 dicem~
bre 1973, n. 804, quando si tratta di pro-
mozione al grado di colonnello e ai va~
ri gradi di generale, l'eventuale eccedenza
al numero massimo stabilito per la con-
sistenza del grado interessato, determi-
nata dalla promozione stessa, viene rias~
sorbita al verificarsi della prima vacanza
successiva al 31 dicembre dell'anno a cui
si riferisce la graduatoria in occasione
della quale l'ufficiale è stato nuovamen-
te valutato.

All'ufficiale promosso a seguito di ri~
corso, che abbia superato il limite di età
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del grado conseguito, ovvero che rag-
giunga il limite di età prima del com-
pimento del periodo prescritto di coman-
do o di attribuzioni specifiche per l'avan-
.lamento al grado successivo, non sono
richiesti i requisiti di cui all'articolo 38
della presente legge.

Il rinnovo del giudizio viene effettua-
to dagli organi competenti entro sei me-
si dall'annullamento d'ufficio o dalla no-
tifica all'Amministrazione competente del-
la pronunzia giurisdizionale che ha an-
nullato la precedente valutazione.

Qualora il giudizio di annullamento
contenga elementi tali da rendere auto-
matica !'iscrizione in quadro del ricor-
rente non è necessario procedere ad una
nuova valutazione. In tal caso agli adem-
pimenti per la promozione del ricorrente
provvede d'ufficio il Ministero competente ».

TITOLO III

NORME RIGUARDANTI L'AVANZAMENTO
DEGLI UFFICIALI DEI RUOLI SPECIALI
DELL'ESERCITO, DELLA MARINA E DE-

L'AERONAUTICA

ART. 27.

L'articolo 61 della legge 12 novembre
1955, n. 1137 e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente:

({ L'avanzamento dei maggiori ha luogo
ad anzianità.

I maggiori del ruolo speciale unico
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie-
ria e genio per essere valutati per l'avan-
zamento devono aver compiuto 4 anni di
permanenza nel grado ».

ART. 28.

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il nume-
ro annuale delle promozioni al grado di
maggiore dei capitani del ruolo speciale
unico delle armi di fanteria, cavalleria, ar-

tiglieria e genio è fissato in tante unità
pari alla somma dei capitani già valutati
e di quelli mai valutah che abbiano ma-
turato alla data del 31 dicembre di ciascu-
no degli anni predetti, nove o più anni
di permanenza nel grado ovvero diciott(.,
o più anni di servizio nei gradi di ufficiale
inferiore, compreso il periodo svolto da
ufficiale di complemento ed esclusi gli
eventuali periodi di interruzione. Per gli
stessi anni le relative aliquote di valuta.
zione sono determinate in modo da com-
prendervi oltre ai capitani già valutati an-
che quelli mai valutati aventi le anzianità
di grado o di servizio predette alla data
del 31 dicembre di ciascuno degli anni me-
desimi.

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 i mag-
giori del ruolo speciale unico delle armi
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio
che abbiano maturato un'anzianità di ser-
vizio da ufficiale pari o superiore a 22
anni ovvero un'anzianità d~ 4 o più anni
di grado, esclusi eventuali periodi di in-
terruzione e salvo detrazioni di anzianità
disposte per legge, sono promossi tenenti
colonnelli con decorrenza dal giorno suc-
cessivo al compimento dell'anzianità più
favorevole tra le due anzidette, ma comun-
que con decorrenza non anteriore al 10
gennaio 1981.

Le promozioni da effettuare in applica-
zione delle norme di cui ai precedenti
commi possono essere conferite anche in
soprannumero. Le eventuali eccedenze che
si verificheranno per effetto delle promo-
zioni stesse saranno riassorbite con le va-
canze che si avranno per cause diverse
da quelle di cui alla lettera a) dell'articolo
44 della legge 12 novembre 1955, n. 1137
e successive modificazioni.

Nel periodo transitorio dal 1981 al
1983, per gli ufficiali del ruolo speciale
unico delle armi di fanteria, cavalleria, ar-
tiglieria e genio la cui permanenza nei
gradi di sottufficiale sia stata pari o supe-
riore a 8 anni, le anzianità di diciotto e
di ventidue anni di servizio di cui rispet-
tivamente ai precedenti primo e secondo
comma sono ridotte una sola volta per
l'avanzamento al grado di maggiore o al
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grado di tenente colonnello nella misura
di 1 anno ogni 4 anni di permanenza nei
gradi di sottufficiale fino ad un massimo
di 2 anni. La norma di cui al presente
comma si applica a domanda dell'interes-
sato; detta domanda deve essere presen~
tata nel mese di ottobre dell'anno prece~
dente a quello in cui l'ufficiale chiede l'ap~
plicazione della norma stessa.

I colonnelli e gradi corrispondenti del-
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica
appartenenti ai ruoli speciali, restano co~
munque in servizio, anche in soprannume~
ro al numero chiuso, fino al limite d'età
previsto per il grado di tenente colonnello
dello stesso ruolo.

ART. 29.

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il nu-
mero annuale delle promozioni al grado
di capitano di corvetta dei tenenti di va-
scello di ciascun ruolo speciale dei vari
corpi della marina militare, quale stabilito
dalla tabella n. 2 annessa alla legge 12 no~
vembre 1955, n. 1137 e successive modifi-
cazioni, è aumentato di tante unità pari
alla somma dei tenenti di vascello idonei
e non iscritti in quadro e dei tenenti di
vascello mai valutati che abbiano maturato
alla data del 31 dicembre di ciascuno de-
gli anni predetti un'anzianità di servizio
nei gradi di ufficiale inferiore pari o su-
periore a 18 anni compreso il periodo
svolto da ufficiale di complemento ed
esclusi gli eventuali periodi di interruzione.
Per gli stessi anni le relative aliquote di
valutazione sono aumentate rispetto a
quanto stabilito dalle leggi in vigore di
tante unità quanti sono i tenenti di va~
scello mai valutati con l'anzianità di ser-
vizio predetta alla data del 31 dicembre
di ciascuno degli anni medesimi.

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, qualora
nei ruoli speciali dei vari corpi della Ma-
rina militare siano presenti in ruolo capi-
tani di corvetta con anzianità di servizio
complessiva da ufficiale pari o superiore
a 22 anni o, se più favorevole, con anzia-
nità di grado pari o superiore a 4 anni

esclusi eventuali periodi di interruzione e
salvo detrazioni di anzianità disposte per
legge, essi sono valutati e promossi al gra-
do di capitano di fregata con decorrenza
dal giorno successivo al compimento del-
l'anzianità più favorevole tra le due anzi-
dette, ma comunque con decorrenza non
anteriore allo gennaio 1981.

Le promozioni da effettuare in applica~
zione delle norme di cui ai precedenti
commi possono essere conferite anche in
soprannumero. Le eventuali eccedenze che
si verificheranno per effetto delle promo-
zioni stesse saranno riassorbite con le va~
canze che si avranno per cause diverse
da quelle di cui alla lettera a) dell'arti-
colo 44 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137 e successive modificazioni.

Nel periodo transitorio dal 1981 al
1983, per gli ufficiali dei ruoli di cui al
presente articolo la cui permanenza nei
gradi di sottufficiale sia stata pari o su-
periore ad 8 anni, le anzianità di 18 o 22
anni di servizio di cui rispettivamente ai
precedenti primo e secondo comma sono
ridotte una sola volta per l'avanzamento
al grado di capitano di corvetta o al gra-
do di capitano di fregata nella misura
di un anno ogni 4 anni di permanenza nei
gradi di sottufficiale fino ad un massimo
di due anni. La norma di cui al pre-
sente comma si applica a domanda del-
l'interessato; detta domanda deve essere
presentata nel mese di ottobre dell'anno
precedente a quello in cui l'ufficiale chiede
l'applicazione della norma stessa.

ART. 30.

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il nu-
mero annuale delle promozioni al grado
di maggiore dei capitani dell' Arma Aero-
nautica, ruolo navigante speciale, del corpo
del genio aeronautico ruolo assistenti tec-
nici e del corpo di commissariato aeronau-
tico ruolo amministrazione, quale stabilito
dalla tabella numero 3 annessa alla legge
12 novembre 1955, n. 1137 e successive
modificazioni, è aumentato di tante unità
pari alla somma dei capitani idonei e non
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iscritti in quadro e dei capitani mai va-
lutati che abbiano maturato alla data del
31 dicembre di ciascuno degli anni pre.
detti un'anzianità di servizio nei gradi di
ufficiale inferiore pari o superiore a diciot-
to anni compreso il periodo svolto da
ufficiale di complemento ed esclusi gli
eventuali periodi di interruzione. Per gli
stessi anni le relative aliquote di valuta-
zione sono aumentate, rispetto a quanto
stabilito dalle leggi in vigore, di tant'
unità quanti sono i capitani mai valutati
con l'anzianità di servizio predetta alla
data del 31 dicembre di ciascuno degli
anni medesimi.

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, qualora
nei ruoli di cui al precedente primo com-
ma siano presenti maggiori con anzianità
di servizio complessivo pari o superiore
a 22 anni o, se più favorevole, con anzia.
nità di grado pari o superiore a 4 anni,
esclusi eventuali periodi di interruzione e
salvo detrazioni di anzianità disposte per
legge, essi sono valutati e promossi al
grado di tenente colonnello con decorrenza
dal giorno successivo al compimento del-
l'anzianitàpiù favorevole tra le due anzi-
dette, ma comunque con decorrenza non
anteriore allO gennaio 1981.

Le promozioni da effettuare in appli-
cazione delle norme di cui ai precedenti
commi possono essere conferite anche in
soprannumero. Le eventuali eccedenze che
si verificheranno per effetto delle promo-
zioni stesse saranno riassorbite con le va-
canze che si avranno per cause diverse
da quelle di cui alla lettera a) dell'articolo
44 della legge 12 novembre 1955, n. 1137
e successive modificazioni.

Nel periodo transitorio dal 1981 al
1983, per gli ufficiali dei ruoli di cui al
presente articolo la cui permanenza nei
gradi di sottufficiale sia stata pari o su-
periore ad 8 anni, le anzianità di 18 e
di 22 anni di servizio di cui rispettiva-
mente ai precedenti primo e secondo com-
ma sono ridotte una sola volta per l'avan-
zamento al grado di maggiore o al grado
di tenente colonnello nella misura di un
anno ogni quattro anni di permanenza nei

gradi di sottufficiale fino ad un massimo
di due anni. La norma di cui al presente
comma si applica a domanda dell'interes-
sato; detta domanda deve essere presen~
tata nel mese di ottobre dell'anno prece-
dente a quello in cui l'ufficiale chiede la
applicazione della norma stessa.

L'articolo 2 della legge 15 dicembre
1967, n. 1262, è abrogato.

ART. 31.

I tenenti colonnelli del ruolo normale
unico delle armi di fanteria, cavalleria,
artiglieria e genio e quelli del corrispon-
dente ruolo dell'« a disposizione », ivi tran~
sitati ai sensi dell'articolo 48 della leg-
ge 12 novembre 1955, n. 1137 e successi-
ve modificazioni, possono, a domanda, es-
sere trasferiti nel ruolo speciale unico del-
le armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e
genio del servizio permanente effettivo.

Ai fini dell'applicazione del preceden~
te comma, sono disponibili nel ruolo spe-
ciale unico 70 posti per l'anno 1981. Le
domande di trasferimento devono essere
presentate nel mese di gennaio 1981.

I trasferimenti avranno luogo:

a) con il grado e l'anzianità possedu-
ti al momento del passaggio di ruolo, fer~
ma restando che gli ufficiali da trasferire
saranno iscritti dopo l'ultimo pari grado,
già appartenente al ruolo speciale unico,
avente la stessa anzianità assoluta di gra-
do. Per gli ufficiali a disposizione il tra-
sferimento si effettua previa reintegrazione
nel servizio permanente effettivo;

b) con decorrenza dal l° ottobre del~
l'anno di presentazione delle relative do~
mande di trasferimento.

Qualora il numero delle domande di
trasferimento superi quello dei posti di-
sponibili, si procede alla formazione di
una graduatoria di precedenza sulla base
del coefficiente ricavato, per ogni ufficiale
da trasferire, dalla differenza calcolata in
anni, mesi e giorni, tra l'anzianità assolu-
ta di grado da lui posseduta e la sua
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data di nascita. Ha la precedenza l'uffi-
ciale con coefficiente più elevato e, a pa-
rità di coefficiente, il più anziano d'età.

I tenenti colonnelli, già valutati alme-
no una volta nel ruolo di provenienza
e trasferiti nel ruolo speciale unico, sono
comunque compresi nelle aliquote da va-
lutare per l'avanzamento in quest'ultimo
ruolo.

I tenenti colonnelli che abbiano pre-
sentato domanda per il passaggio nel ruo-
lo speciale unico e siano compresi tra
quelli da valutare nel ruolo di apparte-
nenza, qualora siano giudicati idonei e
iscritti in quadro, perdono ogni titolo per
il transito nel ruolo speciale unico.

ART. 32.

I tenenti colonnelli già appartenenti ai
ruoli normali delle armi di fanteria, ca-
valleria, artiglieria e genio, successivamen-
te trasferiti a qualsiasi titolo nel ruolo
speciale unico delle stesse armi, fruisco-
no, a domanda, della rideterminazione del-
l'anzianità di grado posseduta nei termini
stabiliti al successivo terzo comma.

Le domande di rideterminazione deb-
bono essere presentate entro 60 giorni:

a) dalla data di entrata in vigore
della presente legge per i tenenti colon-
nelli che alla data stessa risultino già in
ruolo;

b) dalla data di comunicazione di
trasferimento nel ruolo speciale unico per
gli ufficiali di cui al precedente artico-
lo 31.

Agli ufficiali suddetti viene riconosciu-
ta, ai soli effetti giuridici, un'anzianità di
grado, se più favorevole rispetto a quel-
la posseduta, corrispondente alla data di
compimento di un periodo di servizio ef-
fettivamente svolto dalla nomina a sotto-
tenente pari a ventiquattro anni. A parità
di anzianità di grado assume la preceden-
za in ruolo il più anziano di età.

L'ufficiale a cui viene rideterminata la
anzianità ai sensi del presente articolo è,

in ogni caso, iscritto in ruolo immedia-
tamente prima del pari grado più avanti
in ruolo che, per effetto di ricostruzioni
di carriera disposte con precedenti leggi,
abbia eventualmente acquisito maggiore
anzianità pur essendo in possesso di egua-
li titoli e pur avendo prestato servizio da
ufficiale per un periodo di tempo infe-
riore.

Ai tenenti colonnelli che ai sensi del
presente articolo conseguano un'anzianità
tale per cui sarebbero stati compresi nel-
le aliquote di ruolo per la valutazione al
grado superiore già determinate dal Mi-
nistro negli anni precedenti vengono ap-
plicate le disposizioni di cui all'articolo
49 della legge 12 novembre 1955, n. 1137
e successive modificazioni.

Gli ufficiali immessi nel ruolo spe-
ciale unico dopo l'entrata in vigore della
legge 20 dicembre 1973, n. 824, e prima
dell'entrata in vigore della legge 2 dicem-
bre 1975, n. 626, sono promossi al grado
di capitano al compimento del settimo
anno di servizio da ufficiale in servizio
permanente effettivo.

ART. 33.

Per un periodo transitorio di tre an-
ni, dalla gennaio 1980, i limiti di età
per la cessazione dal servizio dei mag-
giori, capitani e subalterni e gradi cor-
rispondenti di ciascun ruolo normale,
speciale e ad esaurimento dell'Esercito,
della Marina e dell' Aeronautica, sono ugua-
li a quelli vigenti per i tenenti colonnelli
e gradi corrispondenti dello stesso ruolo.

I periodi di comando o di attribuzioni
specifiche da effettuare ai fini dell'avanza-
mento per gli ufficiali dei ruoli speciali
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau-
tica e previsti dalle norme vigenti sono
validi sino al 31 dicembre 1984.

ART. 34.

Gli ufficiali dei ruoli speciali e di com-
plemento dei ruoli ad esaurimento, di cui
al titolo IV della presente legge, che non
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usufruiscano della promozione prevista
dalla legge 22 luglio 1971, n. 536 e suc~
cessive modificazioni, sono promossi al
grado superiore una volta collocati in ausi-
liaria, nella riserva o nella riserva di com~
plemento anche oltre il grado massimo
stabilito per il ruolo da cui provengono.

TITOLO IV

ISTITUZIONE DI RUOLI AD ESAURI~
MENTO PER GLI UFFICIALI DI COM-
PLEMENTO DELL'ESERCITO, DELLA

MARINA E DELL'AERONAUTICA

ART. 35.

Sono istituiti, rispettivamente per
l'Esercito, per la Marina e per l'Aero~
nautica, ruoli ad esaurimento formati:

a) dagli ufficiali di complemento e
della riserva di complemento trattenuti
in servizio con rapporto d'impiego ai sen-
si della legge 20 dicembre 1973, n. 824,
ivi compresi quelli nei cui confronti il
relativo provvedimento, già perfezionato
in data anteriore alla data di entrata in
vigore deNa presente legge, contempli il
trattenimento in servizio con decorrenza
posteriore alla data predetta;

b) dagli ufficiali di complemento
esclusi dal trattenimento in servizio di
cui alla precedente lettera a), che alla
data di entrata in vigore della presente
legge risultino richiamati secondo le nor~
me deLl'articolo 50 della legge 10 aprile
1954, n. 113, ovvero trattenuti in servizio
ai sensi dell'articolo 6 della legge 22 di.
cembre 1973, n. 825;

c) dagli ufficiali di complemento vin-
colati, alla data di entrata in vigore della
presente legge, alla ferma quinquennale
prevista dalla legge 28 marzo 1968, n. 371,
e alle ferme stabilite dalle leggi 21 mag-
gio 1960, n. 556, e 21 febbraio 1963, n. 249,
o trattenuti in servizio ai sensi degli ar-
ticoli 50 e 59, lettera b), della legge 10
aprile 1954, n. 113, e dell'articolo 6 del-

la legge 22 dicembre 1973, n. 825, nonché
dagli u.-Ifìciali che saranno ammessi alle
ferme predette in seguito a concorsi già
in espletamento aHa predetta data.

Gli ufficiali di cui alla lettera c) sa.
ranno immessi nei ruoli ad esaurimento,
con l,e modalità stabilite nel successivo
articolo 36 all'atto dell'uItimazione delle
ferme contratte ovvero, per i trattenuti
ai sensi degli articoli 50 e 59, lettera b),
della legge 10 aprile 1954, n. 113, al com-
pimento del quinto anno di trattenimento.

Per gli ufficiali di cui alle lettere b)
e c) del primo comma, con !'immissione
nei ruoli ad esaurimento si costituisce
rapporto d'impiego ai sensi dell'articolo 1
della legge 20 dicembre 1973, n. 824.

La consistenza complessiva dei ruoli,
di cui al precedente primo comma, è
stabilita come segue:

a) Esercito
b) Marina
c) Aeronautica

3.250;
950;

2.850.

Con successivi provvedimenti legislativi
si darà luogo, per ciascuna Forza armata,
ad ampliamento degli organici degli uffi-
ciali in servizio permanente vigenti all'at~
to dell' entrata in vigore della presente leg~
ge, in misura non superiore alla consi.
stenza dei ruoli ad esaurimento indicata
nel precedente comma, fermo restando
che i nuovi posti in organico saranno
ricoperti, in relazione alle vacanze com~
plessive esistenti o che si verificheranno
nei ruoli istituiti con la presente legge.

Sono abrogati gli articoli 2, 4, 5 e 6
della legge 20 dicembre 1973, n. 824, e
tutte le norme comunque in contrasto
con quanto stabilito nella presente legge.
Sono altresl abrogati gli articoli 1, 2, 3,
5 e 7 della legge 28 marzo 1968, n. 371,
i quali, tuttavia, continueranno transito-
riamente ad applicarsi nei confronti de-
gli ufficiali che abbiano contratto la fer~
ma prima dell'entrata in vigore della pre-
sente legge o che la contraggano a segui-
to dei concorsi di cui alla lettera c) del
precedente primo comma.
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Negli articoli che seguono le parole
«tenenti colonnelli, maggiori, capitani e
tenenti» devono intendersi riferite anche
agli ufficiali dei gradi corrispondenti della
Marina e, comunque, dirette esclusivamen~
te agli ufficiali dei ruoli ad esaurimento.

I limiti di età per la cessazione dal ser-
vizio e per il transito nella riserva di
complemento degli ufficiali dei ruoli ad
esaurimento sono uguali a quelli previsti
per la cessazione dal servizio degli uffi-
ciali dei corrispondenti ruoli del servizio
permanente. Se nel servizio permanente
vi sono ruoli normali e ruoli speciali,
si applicano i limiti di età dei ruoli nor-
mali.

Gli ufficiali della riserva di complemen-
to trattenuti in servizio, che alla data di
entrata in vigore della presente legge non
abbiano raggiunto i limiti di età di cui
al comma precedente, sono ricollocati nel-
la categoria di ufficiali di complemento,
conservando il grado e 1'anzianità pos-
seduti.

ART. 36.

Gli ufficiali di cui alle lettere a) e b)
del precedente articolo 35 sono immessi
nei ruoli ad esaurimento con il grado e
1'anzianità posseduti alla data di entra-
ta in vigore della presente legge. Gli uf-
ficiali di cui alla citata lettera b) sono
immessi a domanda da presentare entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Gli ufficiali di cui alla lettera c) dello
articolo 35 che termineranno la ferma
quinquennale o il quinto anno di tratte.
nimento, saranno immessi a domanda nei
ruoli ad esaurimento con il grado posse-
duto. Le relative domande dovranno esse-
re prodotte entro il novantesimo giorno
precedente il termine della ferma quin-
quennale ovvero il compimento del quinto
anno di trattenimento.

Gli ufficiali le cui ferme, ovvero il
compimento del quinto anno di tratteni-
mento, scadono entro i sei mesi succes-
sivi alla data di entrata in vigore della

presente legge potranno produrre doman-
da di immissione nei ruoli ad esauri-
mento entro i novanta giorni succeSSIVI
alla predetta data. I suddetti ufficiali, nel-
le more della formazione del giudizio di
cui al successivo comma, saranno co~
munque trattenuti in servizio.

Gli ufficiali di cui alle lettere b) e c)
del precedente articolo 35 sono immessi
nei ruoli ad esaurimento previo giudizio
favorevole delle competenti commissioni
ordinarie d'avanzamento espresso sulla ba-
se dei complessi di elementi di cui all'ar-
ticolo 26 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137 e successive modificazioni.

Coloro che riportano giudizio sfavore-
vole all'immissione sono collocati in con-
gedo.

Tutti gli atti dei procedimenti ammi-
nistrativi, che riguardano il giudizio ai
fini dell'immissione nei ruoli ad esauri-
mento, sono pubblici.

ART. 37.

Gli ufficiali e gli aspiranti ufficiali di
complemento dell'Esercito, della Marina e
dell' Aeronautica, possono chiedere, dopo
almeno tre mesi di servizio dalla nomina
ad ufficiale o ad aspirante, di vincolarsi
ad una ferma volontaria di due anni de-
corrente dal giorno successivo a quello del
compimento del servizio di prima nomina.

L'ammissione alla ferma è effettuata
per concorso, sulla base dei servizi pre-
stati dopo la nomina cd ufficiale o ad
aspirante, e degli altri titoli e requisiti
stabiliti con decreto del Ministro della
difesa. La valutazione dei concorrenti è
effettuata da apposita commissione che
procede alla formazione della relativa gra-
duatoria di merito degli idonei sulla base
dei complessi di elementi di cui all'arti-
colo 26 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137 e successive modificazioni.

La Commissione è istituita, per ciascu-
na forza armata, con decreto del Ministro
della difesa ed è composta da un presi-
dente, ufficiale generale o colonnello e gra-
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di corrispondenti, e da quattro membri
ufficiali superiori in servizio permanente,
di cui il meno anziano svolge anche le
funzioni di segretario.

Gli ufficiali ammessi alle ferme di cui
al presente articolo possono chiedere di
esserne prosciolti dopo almeno un anno
di servizio in ferma. Il Ministro ha fa~
coltà di ritardare l'accoglimento della do~
manda per motivi di servizio.

L'ufficiale che sia divenuto permanente-
mente inabile al servizio incondizionato
o che non abbia riacquistato la idoneità
allo scadere del periodo massimo di li-
cenza eventualmente spettantegli è pro~
sciolto dalla ferma e collocato nella ri-
serva di complemento o in congedo asso-
luto a seconda dell'idoneità.

Gli ufficiali ammessi alla ferma bien~
naIe, di cui al presente articolo, sono va~
lutati per l'avanzamento a tenente dopo
due anni complessivi di permanenza nei
gradi di aspirante e sottotenente o corri~
spondente e, se idonei, promossi con de-
correnza dal ventottesimo mese di servizio
prestato da aspirante e ufficiale, compreso
quello di prima nomina.

Il numero massimo degli ufficiali di
complemento da ammettere annualmente
alla ferma di cui al primo comma è fis-
sato per ciascuna forza armata con la leg-
ge di bilancio. Tale numero non può
comunque essere inferiore a:

a) Esercito: 600;

b) Marina: 105;

c) Aeronautica: 180.

Per l'ultimo quadrimestre dell'anno
1980 le entità sopraindicate sono ridotte
ad un terzo.

ART. 38.

Agli ufficiali di complemento che ven~
gono congedati al termine della ferma vo~
lontaria di due anni o che ne sono pro-
sciolti è corrisposto un premio pari al15
per cento dello stipendio iniziale annuo

lordo spettante al sottotenente di comph
mento (o grado corrispondente) in servi-
zio di prima nomina, per ogni semestre
di ferma volontaria espletata.

I premi di cui al precedente comma
non competono, limitatamente al servizio
prestato nell'ultimo semestre, agli ufficiali
prosciolti dalla ferma per motivi discipli-
nari o per scarso rendimento.

I premi di congedamento previsti dal~
l'articolo 9 della legge 21 maggio 1960,
n. 556, e dall'articolo 6 della legge 21 feb-
braio 1963, n. 249, sono elevati al 15 per
cento dello stipendio iniziale annuo lordo
spettante al sottotenente di complemento
(o grado corrispondente) in servizio di
prima nomina, per ogni semestre di fer-
ma volontaria espletata.

Ai fini della corresponsione dei premi
di fine ferma di cui ai precedenti primo
e terzo comma, la frazione di semestre
superiore a tre mesi è computata come
semestre intero.

ART. 39.

Le disposizioni di cui ai precedenti ar-
ticoli 35, 36 e 38 sono valide, in quanto
applicabili, anche per gli ufficiali piloti di
complemento dell'Esercito, della Marina e
dell'Aeronautica vincolati, all'atto dell'en~
trata in vigore della presente legge, alle
ferme volontarie previste dalle vigenti di.
sposizioni.

ART. 40.

Agli ufficiali vincolati alle ferme bien-
nali di cui al precedente articolo 37 può
essere riservato fino all'80 per cento dei
posti annualmente messi a concorso per
l'Arma dei carabinieri, per i ruoli speciali
di ciascuna forza armata, per i Corpi au~
tomobilistico, di amministrazione e di sus-
sistenza dell'Esercito e per il ruolo servizi
dell'Arma aeronautica. I posti riservati non
coperti sono portati in aumento di quelli
previsti per i partecipanti al concorso a
diverso titolo.
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Agli ufficiali che terminano senza de~
merito la ferma biennale prevista nel pri~
ma comma dell'articolo 37 sono conferite
riserve di posti nei concorsi per la nomi-
na in prova nella qualifica iniziale dei
ruoli delle carriere direttive e di concetto
del personale civile, nelle misure del 5 per
cento per 1'Amministrazione della difesa e
del 2 per cento per le altre amministra~
zioni dello Stato, comprese quelle ad or.~
dinamento autonomo.

Per la partecipazione ai pubblici con-
corsi degli ufficiali indicati nell'articolo 35
della presente legge si applicano le dispo~
sizioni della legge 26 marzo 1965, n. 229,
relativa all'esenzione dai limiti di età.

ART. 41.

Per gli ufficiali di cui al presente ti-
tolo IV che cessino dal servizio senza aver
acquisito diritto a pensione normale per
anzianità di servizio, si provvede all'atto
dell'invio in congedo e per l'effettivo pe-
riodo di servizio prestato, alla costituzio-
ne, a cura e spese dell'Amministrazione,
della posizione assicurativa nell'assicura~
zione obbligatoria per !'invalidità, la vec~
chiaia ed i superstiti, mediante versamen~
to dei contributi determinati secondo le
norme della predetta assicurazione.

ART. 42.

I ruoli ad esaurimento istituiti con
la presente legge sono i seguenti:

a) per l'Esercito:

1) ruolo ad esaurimento
ciali dell'Arma dei carabinieri;

2) ruolo ad esaurimento degli uffi~
ciali delle armi di fanteria, cavalleria, ar~
tiglieria e genio;

3) ruolo ad esaurimento degli uffi-
ciali dei corpi sanitario (ufficiali medi~
ci e ufficiali chimici farmacisti), di com-
missariato (ufficiali commissari), veterina-
rio e tecnico;

4) ruolo ad esaurimento degli uffi.
ciali dei corpi automobilistico, di com~
missariato (ufficiali di sussistenza) e di
amministrazione;

b) per la Marina:

1) ruolo ad esaurimento degli uffi-
ciali del Corpo di stato maggiore;

2) ruolo ad esaurimento degli uffi-
ciali del Corpo del genio navale;

3) ruolo ad esaurimento degli uffi.
ciali del Corpo delle armi navali;

4) ruolo ad esaurimento degli uffi~
ciali del Corpo sanitario (ruolo medici);

5) ruolo ad esaurimento degli uffi-
ciali del Corpo sanitario (ruolo farmacisti);

6) ruolo ad esaurimento degli uffi.
ciali del Corpo di commissariato;

7) ruolo ad esaurimento degli uffi-
ciali del Corpo delle capitanerie di porto;

c) per l'Aeronautica:

1) ruolo ad esaurimento degli uffi.
ciali dell'Arma aeronautica ~ ruolo navi~
ganti;

2) ruolo ad esaurimento degli uffi.
ciali dell'Arma aeronautica ~ ruolo servizi;

3) ruolo ad esaurimento degli uffi-
ciali dei Corpi: del genio aeronautico ~

ruoli ingegneri, chimici, fisici; di commis.
sariato aeronautico ~ ruolo commissariato,
sanitario aeronautico;

4) ruolo ad esaurimento degli uffi-
ciali del ruolo assistenti tecnici del Corpo
del genio aeronautico;

5) ruolo ad esaurimento degli uffi.
ciali del ruolo amministrazione del Corpo
di commissariato aeronautico.

degli uffi.
!

I

i
I

I

I

tenenti ai ruoli ad esaurimento di cui al
precedente articolo 42 non si osservano

lIe disposizioni degli articoli 103, 104, 106,
! 107, 113, 114 e 115 della legge 12 novem~
! bre 1955, n. 1137 e successive modifì.
I ..

I

cazlOnI.

ART. 43.

Per l'avanzamento degli ufficiali appar-
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Gli ufficiali dei ruoli ad esaurimento,
per essere valutati per l'avanzamento, de-
vono trovarsi compresi in apposite ali.
quote di ruolo stabilite dal Ministro della
difesa. Per gli ufficiali compresi nelle pre-
dette aliquote, che vengano a trovarsi in
una delle condizioni previste dagli articoli
21, 22, 34 e 35 della legge 12 novembre
1955, n. 1137 e successive modificazioni,
operano, in quanto applicabili, le norme
di cui al capo III del titolo II della pre-
detta legge.

Agli effetti di quanto disposto nel pre-
cedente comma, il 31 ottobre di ogni anno
il Ministro determina le aliquote di ruolo
per la formazione dei quadri di avanza.
mento comprendendovi, per ciascun grado,
gli ufficiali che, entro il 31 dicembre del-
l'anno successivo, maturino la permanenza
nel grado o l'anzianità di servizio prevista
al successivo articolo 45.

I tenenti ed i maggiori sono valutati
e se idonei sono promossi con anzianità
decorrente dal giorno successivo al com-
pimento delle permanenze previste. I mag-
giori sono promossi purché non esistano,
nei corrispondenti ruoli normali e specia-
li, maggiori in servizio permanente di pari
o superiore anzianità, esclusi i non idonei
e i sospesi all'avanzamento.

I capitani sono valutati e se ricono-
sciuti idonei mediante giudizio di avanza-
mento, formulato dalla commissione ordi-
naria di avanzamento che compila una
graduatoria di merito, sono promossi al
grado superiore secondo l'ordine di an-
zianità. Le promozioni decorrono dal gior-
no successivo al compimento delle per-
manenze previste.

ART. 44.

Gli ufficiali inferiori dei ruoli ad esau-
rimento, per essere valutati ai fini dello
avanzamento, debbono aver compiuto i
periodi di comando, di servizio o d'im-
barco previsti, per gli ufficiali di comple-
mento, nelle tabelle 5, 6 e 7 allegate alla
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e suc-
cessive modificazioni.

I periodi di comando di cui al prece-
dente comma sono sostituibili con un
uguale periodo di servizio svolto:

per gli ufficiali dell'Arma del genio,
presso le direzioni lavori;

per gli ufficiali in possesso di bre-
vetto militare di pilota di aereo o di eli-
cottero, presso reparti o scuole di volo.

ART. 45.

Ferme restando le condizioni più favo-
revoli che possono determinarsi con le
leggi precedenti, per gli anni 1981, 1982 e
1983 sono valutati e, se idonei, promossi
al grado superiore gli ufficiali appartenenti
ai ruoli ad esaurimento, che maturino
entro il 31 dicembre di ciascuno dei detti
anni:

a) se maggiori, cinque anni di an-
zianità nel grado;

b) se capitani, venti anni di SeI'VIZlO
da ufficiale. Tale periodo è ridotto a:

sedici anni, per i capitani del ruo-
lo naviganti dell'Arma aeronautica;

diciotto anni, per i capitani dei
ruoli delle tre forze armate, nei quali
l'immissione è subordinata al possesso di
un diploma di laurea;

c) se tenenti, otto anni di anzianità
nel grado. Tale periodo è ridotto a:

cinque anni, per i tenenti del ruolo
naviganti dell'Arma aeronautica;

sei anni, per i tenenti dei ruoli
delle tre forze armate nei quali !'immis-
sione è subordinata al possesso di un di-
ploma di laurea.

I più ridotti periodi di anzianità pre-
visti per gli ufficiali appartenenti a ruoli
per l'immissione nei quali è richiesto il
possesso del diploma di laurea si appli-
cano agli ufficiali della Marina militare
provenienti esclusivamente dai corsi allie-
vi ufficiali di complemento per laureati.

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, la va-
lutazione per la promozione a maggiore
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può essere effettuata, se più favorevole,
per gli ufficiali che compiono l'undicesimo
anno di permanenza nel grado di capita-
no, alla data del 31 dicembre di ciascuno
dei detti anni.

ART. 46.

Gli ufficiali dei ruoli ad esaurimento
istituiti con la presente legge giudicati non
idonei all'avanzamento sono nuovamente
valutati dopo che sia trascorso un anno
dalla data sotto la quale fu pronunciato il
giudizio di non idoneità e, se idonei, sono
promossi con anzianità di un anno poste-
riore a quella che avrebbero conseguito
qualora fossero stati promossi nella pre~
cedente valutazione. Se giudicati ancora
non idonei all'avanzamento, i predetti uffi-
ciali cessano dal servizio a decorrere dal
10 gennaio del terzo anno successivo a
quello di determinazione dell'ultima ali-
quota di valutazione nella quale erano
compresi.

ART. 47.

Agli ufficiali dei ruoli ad esaurimento
sono estese, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni della legge 22 luglio 1971, n. 536,
e successive modificazioni.

Per quanto non previsto dalla presente
legge, valgono le disposizioni della legge

12 novembre 1955, n. 1137 e successive
modificazioni, in quanto applicabili.

Le disposizioni del regio decreto 28
aprile 1938, n. 1165 e successive modifi-
cazioni, che prevedono l'assegnazione di
alloggi agli ufficiali e sottufficiali in servi-
zio permanente effettivo delle tre Forze
armate, sono estese agli ufficiali di com-
plemento e della riserva di complemento
e ai sottufficiali di complemento e della
riserva, per i quali sussiste rapporto di
impiego ai sensi della legge 20 dicembre
1973, n. 824.

Le norme relative all'avanzamento pre-
viste nel titolo quarto della presente legge
entrano in vigore con i quadri di avanza.
mento validi per l'anno 1981.

TITOLO V

ONERI FINANZIARI.

ART. 48.

All'onere derivante dall'applicazione del.
la presente legge, valutato in lire 27 mi-
lioni per l'anno finanziario 1980 e in lire
276 milioni per l'anno finanziario 1981, si
farà fronte mediante corrispondente ridu-
zione del capitolo 6856 dello stato di pre.
visione del Ministero del tesoro per l'an.
zidetto anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio.



Forma di Periodi minimi di coman- Promozioni Numero degli uf-
avanzamento do e di attribuzioni spe.. Organico annuali ficiali non ancora

GRADO al grado cifiche, corsi ed esperi- del grado al grado valutati da ammet-
superiore menti richiesti ai fini del- superiore tere ogni anno a

l'avanzamento valutazione (a)

1 2 3 4 5 6
I
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ALLEGATI

ALLEGATO A.

I - RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO

Generale di Corpo di
Armata

Generale di Divisione scelta

Generale di Brigata scelta

Colonnello scelta

Tenente Colonnello scelta

Maggiore

Capitano

anzianità

scelta

Tenente anzianità

Sottotenente ,anzianità

1 anno di comando di di.-
VISIOne o di zona militare
o comando equipollente
anche se tenuto nel grado
di generale di brigata, sal-
vo che nel grado di gene-
rale di brigata si sia te..
nuto il comando di bri-
gata o di scuola o istitu-
to militare o di zona mi-
litare per almeno 1 anno

1 anno di comando di bat-
taglione o gruppo o co-
mando equipollente, anche
se compiuto in tutto o '"{I
parte nel grado di mag-
giore

2 anni di comando di com-
pagnia, squadrone o batte-
ria o incarico equipollente

3 anni di comando di ploto-
ne o sezione o incarico
equipollente anche ~e com.
piuti in tutto o il l parte
nel grado di - sotl1Jtenente

Superare il corso di appli-
cazione (f)

21

34 5 1/3 dei generali di
divisione non an-
cora valutati

86 12 1/3 dei generali di
brigata non anco-
ra valutati

436 27 115 dei colonnelli
non ancora valu-
tati

1526 (*) (*)

872

2451 (*) (*)

1986

(*) Il numero delle promozioni annuali al grado superiore e il numero degli ufficiali non ancora valutati da
ammettere ogni anno a valutazione per il periodo 1980-1985 è stabilito dall'articolo 6 del testo della pre-
sente legge.



IV -RUOLODEL CORPO TECNICO

Generale Ispettore 1

Tenente Generale scelta 4 1 ogni 4 Tutti
anni (n)

(o)

Maggiore Generale scelta 10 1 1/3 dei magglOn ge.
nerali non ancora
valutati

Colonnello scelta 45 3 1/5 dei colonnelli
non ancora valu.
tati

Tenente Colonnello scelta 2 anni con incarico non in- 103 (**) (**)
feriore a quello di capo
ufficio o divisione o servi.
zio o incarico equipollen-
te, anche se compiuto tut-
to o in parte nel grado
di maggiore

Maggiore anzianità 68

Capitano scelta 2 anni di capo sezione o ad- 200 (**) (**)
detto di stabilimento o in.
carico equipollente anche
se compiuto tutto o in
parte nel grado di tenente

Tenente anzianità aver conseguito il illPIDma~
di laurea (*)

130

Sottotenente anzianità
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ALLEGATO B.

GRADO

Forma di
avanzamento

al grado
superiore

Periodi minimi di coman-
do e di attribuzioni spe-
cifiche, corsi ed esperi-
menti richiesti ai fini del-

l'avanzamento

Organico
del grado

Promozioni
annuali

al grado
superiore

Numero degli uf-
ficiali non ancora
valutati da ammet-
tere ogni anno a

valutazione (a)

61 2 3 4 5

(*) Il diploma di laurea non è richiesto agli ufficiali trasferiti nel ruolo all'atto della sua istituzione.
(**) Il numero delle promozioni annuali al grado superiore ed il numero degli ufficiali non ancora valutati da

ammettere ogni anno a valutazioni per il periodo 1981-1984 è stabilito dall'articolo 17 della presente legge.



Numero degli ufficiali non
Promozioni annuali al grado

ancora valutati da ammet.
di cOlunnello da attribuire

tere ogni anno a valuta.

I
zione

1981 1982
I

1983 1984

I I I I

Servizio te~nico di artiglieria 1/9 della somma dei te- 6 4 4 4
nenti colonnelli non an-
cora valutati e di tutti
i maggiori in ruolo (1)

Servizio tecnico della moto- 1/12 della somma dei te- 4 2 2 4
rizzazione nenti colonnelli non an-

cora valutati e di tutti
i maggiori in ruolo (1)

Servizio tecnico chimico ft. 1/13 della somma dei te- 2 1 2 1
sico nenti colonnelli non an-

cora valutati e di tutti
i maggiori in ruolo (1)

Servizio tecnico del genio Tutti i tenenti colonnelli 1 1 1 1
che abbiano compiuto,
complessivamente, alme-
no 9 anni di permanen-
za nei gradi di maggio-
re e di tenente colonnel-
lo al 31 ottobre dell'an-
no in cui viene deter-
minata l'aliquota di va-
lutazione (1)

Servizio tecnico delle tra- » » (1) 1 1 2
smissioni

Servizio tecnico geografico » » (1) 1 1 1 1
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ALLEGATO C.

ALIQUOTE DI VALUTAZIONE DEI TENENTI COLONNELLI E NUMERO DI PROMOZIONI A

COLONNELLO NEL CORPO TECNICO NEL QUADRIENNIO 1981-1984

(1) Entro il 1984 sono comunque valutati tutti tenenti colonnelli con anzianità di grado non posteriore al 31
dicembre 1979.
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P RES I D E N T E. Passiamo aLla vota-
zione finale.

S I G N O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Si1gnor Presidente, onore-
vole Minisuro, onorevoli coLleghi, .il Gruppo
del Partito socialista itatliano voterà a favore
del provvedimento al nostro esame così co-
me ha fatto in Commissione poichè lo giu-
dica complessivamente posititvo. :E.presente
a noi il fatto che H provvedimento stesso non
esaurisce la materia. Esso tuttavia rappre-
senta un passo in avanti ed una anticipamo-
ne di altre 1niziatÌ!vecome 'la 'tanto attesa leg-
ge interforze sull'avanzamento e sul riordi-
namento dei nostri servizi. D'altra parte la
Commissione difesa ha approvato un ordine
del giorno che il Governo ha acco1to e che
impegna i,l Governo stesso a predispoITe in
tempi brevi iniziative legislative più ade-
guate e complete sull'avanzamento e sUlIrior-
dinamento dei servizi ,per un più adeguato as-
setto della posizione giuridica e funzionale
degli ufficiali.

Lungo questa strada OOCOJ.1remuoversi, a
nostro modo di vedere, con speditezza e sen-
za perdite di tempo che non giovano alle no-
stre forze armate e al paese.

Il Minis1ro della difesa ha mostrato e mo-
stra di essere animato da tale volontà e cre-
do che H Senato debba darglHene aHa.

Voglio ,solo 'accennare ad aLcuni tra i pro-
blemi che rimangono apel1ti e ad alcune spe-
l'equazioni che il provvedimento al nostro
esame non elimina, ma che debbono essere
invece elliminate. Il titolo secondo del di-
segno di legge n. 1053 riordina i serviili tec-
nici dell'esercito nel senso che si limita a sta-
bilire un nuovo assetto deHe caHiere degli
ufficiali. Rimane comunque uJ.1gente ill pro-
blema deUa riorganizzazione >su basi unita-
rie dell'attività di ricerca scient:llf:ka per la
produzione di nuovi materiali per J'esercito e
la difesa. Questa attività viene ora svolta
senza ooordinamento aoJcuno dalle tre forze
armate separatemente, con una cOlll:seguente
1?olverizzazdon,~deg1i ipv~stimenti e una uti-

lizzazione sbirlanciata e incongrua di costose
apparecchiature e infrastrutture.

Inoltre, poiohè l'artÌ'colo 29 del preseDJte
disegno di legge prevede l'immÌJssione nel
ruolo specia;le unico di tenenti colonnelli
provenienti dal ruolo normale e daMa posi-
zione di « a disposizione », allo scopo di non
ritardare ulteriormente la presa in esame
dei tenenti colonnelli già nel ruolo speoiatle
unico, occorrerà pensare ad aumentare ade-
guatamente l'a;liquota di 'TUQloper tI"avanza-
mento dei tenenti colonnelli del ruO/lo spe-
dale unico e ad aumentare casì il nUiffiero
dei posti nel grado di 'oollonnello.

Allo scopo di non creare un ultelìiore arre-
tramento netl ruolo speciaile unico dei tenenti
colonnelli già inquadrati, l'articolo 30 del
disegno di legge dovrà essere opportunamen-
te integrato e modificato nel senso di mante-
nere la conservazione in detto ruolo del po-
sto che attualmente occupano i tenenti co-
lonnelli.

Inoltre, a mio modo di vedere, è opportuno
che lo S'tesso articOllo 30sia nella sOSltanza ri-
visto nel senso di estendere il beneficio previ-
sto per gli ufficiali provenienti dal comple-
mento anche agli ufficiali provenienti dal
ruolo dei 'Sottufficiali. Per il 1981, per il 1982
e per il 1983 viene fiJssato il numero anl1iUaile
dellle promozioni al grado di maggiare dei
capitani mai valutati e che av'ranno matura10,
alla data del 31 dicembTe di ciascuno degli
anni predetti, una anzianità di servizio pari
o superiore a 18 anni, compreso il periodo
svolto come ufficiali di complemento o sot-
tufficiali di caniera.

E ancora, signor Presidente, ono,revole Mi-
nistro, pr.ima di concludere, al fine di evitare
serie sperequazioni fra ienenti colonnelli dei
servizi tecnici deLl'esercito, sarà necessario
modificare la sostanza dell'allegato C al dise-
gno di legge n. 1053. Infatti, in corrisponden-
za dei servizi tecnici di arti'glieria, della mo-
torizzazione e chimico-fi.Siici, occorrerà ag-
giungere rispettivamente, dopo un nono, un
dodicesimo e un tredicesimo deHa somma
dei tenenti colonneLli non ancora valutati e
di tutti i maggiari in ruOllo e comunque tut-
ti i tenenti colonneI:li che abbi:ano compJlUto
complessivamente aLmeno nove anni nei gra-
di di maggiore e tenente colannello al 3J ot-
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tobre deH'anno in cui viene determinata l'a-
l,iquota di valutazione.

Concludendo, il dtisegno di legge a,l nostro
esame rappresenta per IiI GrttlppO sOCÌ'aHsta
un passo in avantd ohe lascia insoluti alcuni
problemi ~ e sappiamo che non poteva che
essere cosÌ ~ .che ci auguriamo vengano af-
frontati con la sollecitudine con la quale in
questi ultimi mesi si è affrontato un tema
importante come quello 'che ci apprestiamo a
definire qui questa sera. (Applausi dalla si-
nistra).

G IUS T. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G IUS T. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, il disegno di legge
n. 1053 al nostro esame, che tmtta della uni-
ficazione e del riordinamento dei ruoli [lor-
mali, speciali e di complemento degli uffioiali
dell'esercito, della marina e deH'aeronautica
me-riotaindubbiamente l'attenta considerazio-
ne che già l'ha accompagnato nel corso del-
l'esame presso tla Commissione difesa del
Senato. Pur nell'urgenza della dedsione, i
membri ddla 4a Commissione hanno avuto
ben presente la rilevanza di questa iniziat,iva
legislativa che, dopo la legge 11 luglio 1980,
n. 312, recante il nuovo as'setto Tet'l'ibutivo
e funzionale del pel'sona[e ciVlile e militare
dello Stato, rappresenta ]l più consistente
provvedimento in ordine di tempo nei con-
fronti degli ufficiali delle Inostre forze ar-
mate.

Anche per questo desidero ,rinnovare in Au-
la l'apprezzamento più cordiale ai propo-
nenti, al Governo per l'attenzione con cui
l'ha seguHo ed al relatore, senatore Oriana,
per la completezza e la puntualità della sua
relazione. Non c'è dubbio <alcuno, per a'Ltto,
.che, pur nena vastità del1a 'sua impostazione,
il disegno di legge deveconsidera]1si un 'prov-
vedimento ponte, posto che, per giudicare
completo l'assetto giuridico della posizione
della carriera degli ufficiali, sappiamo essere
necessari altri provvedimenti, quali la già
citata legge generale sull'avanzamento della
quale da tempo si sta attendendo la formale

presentazione e per la quale poco fa in modo
co'sÌ appropriato il Ministro ha puntualiz-
zato la sua formazione.

L'attuale disegno di legge nelle sue note-
voli e sOSitanziaH novirtà, quale l'ul1lifioozione
dei ruoLi in una moderna V!Ì,s>ÌoneilJ1Jtertorze
delle nostre unità militari, non 111isolve~ e
non poteva obiettivamente farlo ~ tutta la
complessa e delicata materia che è connessa
a tale riordinamento. Il lungo esame fatto
nell'altro ramo del Padamento, l'assenso del
nuovo massimo istituto di rappresentanza
militare qual è il COCER ci consentono pe-
raltro di superare, per una certa parte alme-
no, nnevitabile approssimazione ohe la bre-
vità del tempo disponibille al Senato ha im-
posto. E nella cOil'sideramone den'estrema
urgenza che viene attribuita al provvedimen-
to, soprattutto, che si è resa ev!1dente e con-
dizionante la necessità dell'approvazione del-
lo stesso. Si affeI'ma infatti che ul,teriori rj.
tardi e qualsiasi modifica 'che ninvi'asse 11te-
sto alla Camera comprometterebbero d'av-
vio dei numerosi ed urgenti provvedimenti
amministrativi che aàlo stesso si .connettono.

E quindi soprattutto per queste considera-
ZJioniche 11disegno di legge n. 1053 si racco-
manda aHa comune approvazione. Nell'as-
socia:rmi a tale proposta :non posso fare a
meno peraltro di r.ichia:mare all'attenzione
d~ll'Assemblea alcune questioni ohe il prov-
vedimento affronta in modo assolutamente
insoddisfacente e che si possono oggi soltan-
to 'accantonare provVlisoriamente o'Ve venga
confermato in quest'Aula ~ ed è stato già

fatto ~ dall'onorevole Minis,tro, l'impegno
del Governo e dei Gruppi a perseguire [leI
più breve tempo possibile il loro supera-
mento. Tale impegno non può che sostanziar-
si aHo stato deHe cose con .la conferma da
parte del Governo degli impegni che deriva-
no dalll'oJ:1dinedel giorno già 8:ccOltOlin Com-
missione e che la norma regoLamentare del
Senato, stante la forma recUgente del prov-
vedimento, non consente di r1presenta'I'e in
Aula. Accanto alla questione relativa agli uf-
ficiali del ruolo speciale unico provenienti
dai sotùuffiaiaH, che non vedono riconosciu-
to da questo provvedimento il 'serv1zio pre-
stato neHa precedente categoria e che fram-
oamente avrebbero meritato maggiore consi-
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derazione, il problema principale su cui ci so-
no le maggiori perplessità riguarda IiI titolo
IV del disegno di legge, e cioè la vicenda de-
gli ufficiali di complemento. Per questo pro-
blema al SenaJto sono 'state presentate a suo
tempo delle proposte e persona1moote mi
devo rifedre in particolare al disegno di leg-
ge n. 727 che 'assieme ad alOUlI1!icolleghi ho
presentato all'inizio di quest'anno. Si 'trat-
tava e si tratta in sostanza di definire una
volta per sempre Uilla delioata questione di
precariato nello svolgimento del 'servizio mi-
Hta:re degLi ufficiali, ohesi è andata forman-
do nel corso di tutti questi anni di evoluzio-
ne delle nostre forze armate. Devo dichiara-
re che il disegno di legge n. 1053, sul quale
oggi siamo chiamati a votare, mentre intro-
duce aloUilli elementi posItivi nella prospet-
tiva di sUlperamento di questo precariato,
non risolve affattO' ,il complesso delle que-
stioni moraJli e giuddiche che ,sono attual-
men:teconnesse aNo stato di ufficiale di com-
pJementO'.

Pur riconoscendo, come già ha affermato il
'relatore Oriana, che le inimative presentarte
al Senato per risolvere questo problema non
sono state ignorate alla Camera, occorre ri-
conoscere ohe con H testo che ci è stato tra-
smesso si è inteso liquidare la questione in
modo non corrispondente alla gravità della
stessa.

Se si constata infatti, così come aVV1iene
con gli articoli 37 e 38 del provvedimento, ,la
contraddiZJione tm !'istituzione dellllUo1lospe-
dale ad esaudmento, di cui all'articolo 35,
e la riproposizione di una ferma biennale,
che altro non è se non una riedizione del
compJemento stesso; se si vaLuta la discri-
minante degli articoli 11 e 43, rispettivamen-
te alle promozioni e ai 'lÌ'veHi massimi mg-
giungibili nelle stesse, non si può che con-
statare la fondamentale difformità di im-
postazione che su questo problema viene
data dal testo in esame.

Siamo cioè tin presenza di due conceziani,
di due «filosofie}} profondamente diverse,
che rendono impossibile aggi, per questa
parte dell'articolato, un assenso convinta e
che riconducono il necessaTio voto favore-
vole ad uno stato di necessità per evdtare ul-

teriori ritardi al complesso dcl provvedi-
mento.

Non posso, infatti, non r,ichiamare all'at-
tenzione del Senato, non f()Slsealtro che per
memoma futura e per il seguito de]la questio-
ne, la notevole disinvoltura con la quale
si sono saltate numerose pressanti questio-
ni degli ufficiali di complemento, che abbia-
mo rappresentato in specie con il già cita-
to disegno di legge n. 727. Dal problema del-
l'avanzamento a quei110 del trattamentO' di
quiescenza, del'la malattia ed 'altro vi è alla
base un concetto di permanenza degli uffi-
oiali di complemento in Uilla condizione da
minorità assolutamente offensiva per la di-
gni,tà e la preparazione professionale degli
ufficiali interessati.

È per questi motivi, signor Presidente, S,l-
gnor MinJÌ,Sitro,egregi colleghi, ohe, pur con-
fermando il voto favorevole al drsegno di
legge n. 1053 per le ragioni di necessità e di
urgenza cui ho fatto riferimento, personal-
mente, a nome del Gruppo daMa Democrazia
cristiana e a nome dei colleghi firmatari del-
l'ordine del giorno votato in Commissione ed
accolto dal Governo, chieda che il Governo
stesso si faccia carico dclla disponibilità e
delle iniziative che dallo stesso derivano.
(.4pplausi dal centro).

P A S T I. Domando di paIilare per di-
ohiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole PresideI1J1:e,anorevo-
le Ministro, cari colleghi, LIvota favorevole
del Gruppo delLa Smistm imdipendente è un
voto sofferto, perchè, mentre ,siamO' certo
d'accordo sulla necessità ed u~genza del1a
legge, menrtre s.iamo anche d'accordo in [ar-
ga massima sui prindpi che ,la legge applica,
non abbiamo aV'Uto la possibilità di appro-
fondire, come sarebbe swto neceSiSaiI1Ìo,l'ap-
plicazione di questi 'pdncìpi per vedere se
essa è accettabile e se veramente ci,salve tut-
ti 'i gravi problemi che stanno dii frorne alle
promozioni degI.i ufficiali an modo partico-
lare o se non crea ddle altre sperequaziom.

Mi S'piegherò meglio. Che Ila legge sia ne-
cessar.ia ed urgente è dimostrato dal fatto
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ahe si sono verificate, nel CO!1SOdd 2S anni,
delle gravi sperequazioni nello sviluppo di
carriera di uffiaiali che praticMI1ente hanno
la stessa provenienza e gli stessi titoli. Il fat.
to che queste -sperequaziOIllÌ si siano verifi-
cate da 2S anni, cioè da quando è stata ema-
nata la legge n. 1137 ~ non so se !1ÌCOil'dobe-
ne 11numero ~ del 1955 che Ile ha creMe, ed
il fatto che da allora queste sperequazioni
continuano, dimostra la carenza dei Governi
che si sono succeduti nel nostro paese a ri-
solvere problemi che invece 'sono moho gravi

e molto seri perchè inddono srullo spirito,
sulla compattezza delle nostre forze a:rmate.
E questo è stato l'elemento determinante che
ci ha portato, mailgrado le perplesSlità, ad
approvare la legge ,senza volere introdurre
nessuna modifica che ne avrebbe uMerior-
mente dtal1dato J'applkazÌtone.

Siamo d'accoIldo suil principio dell'unifica-
zione dei ruO'Liche è ill pI1inaipio fondamen-
tale che consente appunto di eliminare quel-
le sperequazioni che si sono verificate tra
ruoli diversi, per l'esercito, fanteria, cavalle-
ria, artigHeria e genio. Con un 'Unico ruolo
queste sperequazioni non si verificheranno
più. Ci trova d'accordo la decisione di sanare
la posizione di circa 600 ufficiaLi che, trovan-
dosi nel vuoto tra due leggi contraddittorie,
non potevano acquisire i titoli per essere esa-
minati per Ila promozione. Siamo più ohe
mali d'accordo di risolvere H problema del
precariato mi!1hare che si chiama ({ comple-
mento}) in quanto questi ufficialli potrebbe-
ro venire congedati, e sarebbe meglio dire
licenziati, dall'oggi al domani, in tronco,
senza avere nessuna cassa integrazione.

Questo detto, nasce naturalmente dailla so-
luzione di questi proBlemi, dall'applicazione
di questi principi, un fatto fondamentale:
come sono applicati i princìpi? Perchè non
c'è dubbio che spostaJrsi dai l1UOI.imcltipli
ad un ruolo unico signi£ica fare dei lavori di
incastro partkolarmente deUcatd in quanto
vengono alterate situazioni venutesi a crea,re
nel passato per portare giustizia dove c'è
l'ingiustizi'a, fatto questo partiJcOllarmente de-
licato. Questo a mio parere doveva esseI'e il
punto 'sul qualIe la Commissione aJVrebbe do-
vuto insistere; avrebbe dovuto approfondire

il suo esame ~ e questo non è stato fatto ~

sia perchè Ila ,legge dà degli indirizzi troppo
spesso geneI1ilCi,sia perchè sono mancate tut-
te quelle informazioni che sarebbero state
necessarie per esaminare d,ll1profondità que~
sto problema. Mi lascia, per esempio, molto
perplesso il fatto di vedere che nelle tabelle
A e B, che sono quelle nelle quali vengono
indicate Je percentuaili dei vari gradi, che
vengono esaminati e il numero delle promo-
zioni, per le promoziom che r,iguardano i gra~
di 'più bassi cioè fino a tenente colonnello, e
quindi proprio quelle che sono prese partico-
larmente in considerazione da questa legge,
vi sono deglti asterischi .che l1imandano a cer~
ti articoli di Jegge che non sono quantitativa-
mente precisi.

Non posso non rilevare, per quello che ri-
guarda gli ufficiali di complemento, che forse
ci poteva essere una migliore riorganizzazio~
ne; e non posso tacere la mia perplessità di
fronte al fatto che si sia riammessa la ferma
di un anno che coinvolge circa 900 ufficiali di
complemento e che dà luogo evidentemente
a!H'innesco di un nuovo precaI1iato militare.
Ma non mi sento in condizioni di poteir dare
oggi delle indicazioni più -precisesru quelli
che potrebbero essere dei miglioramenti in
questa legge, anche perchè il mio Gruppo è
partito dall'idea che era necessario e urgente
approvare la legge così .com'era rimandando
a quello che già è stato detto nell' ordine del
giorno aocettato da:Ll'onorevole Ministro,
presentare cioè quanto prima una propo~
sta di 1egge completa nella quale potranno
essere sanate le eventuali carenze che l'ap~
plicazione di questa legge metterà in evi~
denza.

Per queste ragi:oni riconfermo i:1voto favo-
revole degli indipendenti dd sinistra anche
se devo confessare che in parte questo rap-
presenta un atto ,di fede, e questo mi turba
perchè penso che un senatore, nell'esercizio
deLle sue funzioni legislative, nOlIldebba fare
atti di fede. Gra2Jie.

T O L O M E L L I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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T O L O M E L L I. Onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, non v'è dubbio che ci troviamo di fron-
te ad un provvedimento alquanto comples-
so e la difficoltà di rispondere a tutte le
sollecitazioni del personale militare interes-
sato trae la sua fondamentale origine dal
caos che si era determinato e dal ritardo
con cui questo provvedimento è venuto avan-
ti e al quale noi siamo convinti di aver dato
un originale contributo. Però, queste imper-
fezioni e questi limiti della legge, a nostro
avviso, non devono impedirei di cogliere i
risultati generali e positivi che sono stam
raggiunti e le premesse che vengono get-
tate per una regolamentazione organica del-
la materia. Fondamentale, a nostro avviso,
è il risultato di avere creato le condizioni
per il superamento di una slituazione cao-
tica e confusa nell'ordinamento dei ruoli
degli ufficiali delle tre armi, attraverso un
processo di unificazione e di riordinamen-
to che tende al superamento di annose spe-
l'equazioni. Questo è un dato di fatto di
ordine generale che non può sfuggire se
si vuoI dare un giudlizio obiettivo deli d-
su:ltati conseguiti, perchè in tal modo ven-
gono create le condizioni per una più giu-
sta ed organica progressione della carriera
per tutti gli ufficiali e per un più completo
assetto della loro posizione giuridica e fun-
zionale.

Un altro risultato, a cui ha teso in parti-
colare il nostro contributo, è che per la
prima volta, con tale provvedimento, si co-
mincia finalmente ad affrontare anche i pro-
blemi dell'ordinamento, in una visione inter-
forza per cercare di superare gli steccati e
gli interessi d'arma e di corpo e per gettare
le basi di un intervento organico che riguar-
di !'insieme delle forze armate. È così che
a nostro avviso si sono gettate solide basi
per affrontare in modo positivo e in tempi
ragionevoli la legge dell'avanzamento degli
ufficiali, come sta del resto avvenendo per
quella riguardante i sottufficiali.

Mi sia consentito un inciso, onorevole Mi.
nistro, a questo riguardo: non vorremmo
che il pro\Wedimento in discussione e la
cura che viene prestata alla legge di avan-
zamento degli ufficia1i volesse djre rinviare

ancora una volta o mettere da parte l'altro,
uguabnente urgente e non meno importante,
che riguarda l'avanzamento dei sottufficiali.

L A G O R I O, ministro della difesa.
L'iter è parallelo.

T O L O M E L L I. Ecco, è così che si
deve procedere e su questo insistiamo, af-
finchè in tal modo vadano effettivamente
avanti i provvedimenti che affrontano in
modo organico il problema dell'a;vanzamen-
to e quello delle carriere.

Questa legge, al di là dei diversi rilievi
che sono stati fatti, può rappresentare una
inversione di tendenza rispetto al passato,
caratterizzato da una miriade di leggine pri-
ve di ogni quadro di riferimento. Oggi un
punto di riferimento lo abbiamo fissato; ed
anche in questo senso riteniamo dIi aver ap-
portato un nostro contributo originale. A no-
stro avviso è il caso di parlare di un serio
passo avanti nel riordinamento dei ruoli
normali, speciali c di complemento degli
ufficiali, senza perdere di vista i problemi
rimasti aperti.

La complessità della materia e il tempo
a disposizione da un lato, il caos che si era
determinato, i problemi accumulati in tan-
ti anni di non intervento organico dall'altro,
non hanno consentito di superare tutti gli
scompensi ed anche evitarne dei nuovi.

Sono stati citati diversi casi, altri potreb-
bero essere aggiunti come quello, per esem-
pio, riguardante gli ufficiali dei corpi logi-
stici dell'esercito. Ma anche sotto questo
profilo non va dimenticato come a un certo
punto ci siamo venuti a travare di fronte
ad un dilemma che il Parlamento doveva
avere il coraggio di saper sciogliere, secondo
una visione di insieme e una scala di prio-
rità. Il dilemma di fronte al quale in parti-
colare si è trovata la Commissione difesa
era quello di proseguire ad una ulteriore ela-
borazione deHa legge pervenutaci daHa Ca-
mera, valutandone le speoi£iche indicazioni,
il che avrebbe, però, voluto dire un tulterio-
re rinvio della sua approvazione col grave
rischio di pregiudicare la possibilità di usci-
re da una situazione ormai lingovernaoole,
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oppure puntare, come si è fatto, al risulta-
to essenziale.

Abbiamo optato per questa seconda solu-
zione (e credo si sia fatto bene) perchè in
tal modo riteniamo di avere un punto di
riferimento concreto e valido su cui ope-
rare con maggior forza per affrontare in
modo organico il problema generale del-
l'avanzamento, lavorando sul[a legge cui an-
che lei, signor Ministro, ha fatto riferimento.
Anche perchè noi riteniamo che la parte più
significativa degli scompensi cui ho fatto
riferimento, ed ai quali hanno fatto riferi-
mento i colleghi che mi hanno preceduto,
può essere affrontata all'interno di questa
legge sull'avanzamento e con interventi spe-
cifici che, del resto, sono nell'ordine del
giorno della Commissione difesa del Senato.

Di qwi il senso dell'ordine del giorno che
con altri colleghi abbiamo approvato in Com-
missione e che appunto impegna dl Governo
ad operare in tale direzione.

Di qui il giudizio positivo che il Gruppo
comunista dà dell'insieme di questo prov-
vedimento e quindi il suo voto favorevole.

F I N E S T R A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F I N E S T R A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, colleghi senatori, il dise-
gno di legge n. 1053, testo unificato di vari
disegni di legge di iniziativa governatirva e
parlamentare, come hanno confermato l'ono-
revole Ministro ed il senatore Oriana, meri-
tava certamente per la sua importanza un
più approfondito esame da parte della Com-
missione difesa del Senato, posta dinanzi alla
necessità di stringere i tempi.

D'altronde anche il senatore Pasti ed iJ se-
natore Giust hanno rivendicato questo prin-
cipio.

L'urgenza del provvedimento ha impedito
pertanto un più serrato dibattito ed un più
impegnativo confronto diallettico tra le forze
politiche che avrebbero potuto concorrere
con maggiore conoscenza dei contenuti tecni-
ci ad un più preciso giudizio sulla decisione
di unificazione dei ruoli volta sicuramente,

signor Ministro, ad elevare le condizioni mo-
rali e materiali dei militari, nel rispetto di
quei princìpi costituzionali (articolo 3) che
dovrebbero garantire a tutti i cittadini pari
dignità sociale, uguaglianza e giustizia.

I! relator,e senatore Oriana, al quale va
il nostro ringraziamento, ha reso, con la sua
ampia esposizione e con la sua esperienza
militare, più comprensibili i contenuti della
legge in esame, le cui norme, limitate nel
tempo, dovrebbero consentire l'elaborazione
di una più organica legge ispirata a nuovi
criteri che possano mettere fine alle lacune
dell'attuale quadro legislativo. ~ indubbio
che il presente disegno di legge, nei suoi valo-
ri sostanziali, vuole porre maggiore ordine
neLla situazione delle carriere degli ufficiali,
situazione da tempo caratterizzata da note-
vole ristagno nel grado e da disparità nella
velocità di progressione.

Riconosciamo che l'unificazione e il riordi-
namento dei ruoli normali (quelli compren-
denti ufficiali provenienti dall'accademia mi-
litare), dei ruoli speciali (relativi agli uffi-
ciali provenienti dal complemento, dai sottuf-
ficiali e dai ruoli normali), nonchè dei ruoli
di complemento (che raggruppano gli ufficiali
stabilizzati in servizio con rapporto d'impie-
go e ufficiali trattenuti con ferma quinquen-
nale) è premessa indispensabile ad una legge
organica interforze che si ponga, come è sta-
to sottolineato in più occasioni dalla Com-
missione difesa del Senato, i seguenti obiet-
tivi: la sicurezza per gli ufficiali di una pre-
determinata carriera, cosa che in questo mo-
mento non hanno e questo è un incentivo di
elevato rilievo morale (l'aumento degli at-
tuali limiti d'età impone ad elementi iValidi e
preparati di lasciare il servizio attivo iÌn con-
dizioni di piena efficienza), la normalizzazio-
ne del reclutamento degli ufficiali, l'attestato
di laurea per gli studi militari ed il conse-
guente riconoscimento, in campo civile, per
una maggiore valorizzazione della professio-
nalità.

A mio avviso, sarebbe inoltre opportuno
addivenire alla possibilità di ricostruzione
delle carriere per tutti e all'avanzamento a
ruolo aperto fino al grado di tenente colon.
nello. Ancora vorrei prospettare l'opportuni-
tà ~ sempre dietro verifica ~ di attribuire
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la dirigenza ai tenenti colonnelli che svolgo~
no funzioni di comandante di corpo, funzioni
una volta di competenza dei colonnelli, e del~
la ristrutturazione delle norme che regolano
il passaggio dei sottufficiali nei ruoli degli uf-
ficiali, al fine di valorizzarne !'impegno e di
favorirne lo sviluppo della carriera.

Tra i problemi del personale militare quel~
lo dei sottufficiali, come ha detto anche il
senatore Tolomelli, merita una particolare
attenzione, in quanto questi quadri hanno
avvertito una condizione di umi:liante morti-
ficazione, accentuando il « malessere che ser~
peggia nelle forze armate », come ha detto
l'onorevole Ministro nella sua relazione. An-
che questa categoria attende una legge in~
terforze, iniziativa di cui da tempo si parla,
che possa modificare sostanzialmente l'attua-
le inadeguata normativa: tale provvedimento
legisJativo dovrebbe omogeneizzare H recluta~
mento, prevedere un ruolo unico e l'avanza~
mento a ruolo aperto sganciato dalle vacan~
ze naturali. Inoltre il limite di età dovrà es~
sere portato a 61 anni e dovrebbe essere
consentita la ricostruzione della carriera in
base all'anzianità pregressa. Se veramente si
vuole operare con giustizia, il servizio da lo~
ro prestato quali precari dovrebbe essere ri-
scattato.

Circa gli articoli del disegno di legge nu~
mero 1053 da approvare, non intendo entra~
re nel merito, cosa che richiede competenza
tecnica e grande esperienza, ma non vorrei
prestarmi, data la complessità dell'articola':
to, a sostenere interessi settoriali particolari,
parziali e contraddittori, che possano morti~
ficare il senso dell'equità. A questo proposi~
to mi permetto di fare un esempio: gli uffi~
ciali di complemento stabilizzati, per rag-
giungere il grado di maggiore, devono aver
compiuto 20 anni di servizio, mentre agli
ufficiale del ruolo normale per conseguire lo
stesso grado seno sufficienti 15 anni; agli
ufficiali dei ruoli speciali ne sono richiesti 18.

Tutto ciò mi ~ascia perplesso perchè in~
travvedo un metodo di scavalcamento inte--
ressato a garantire per alcuni una carriera
più rapida, cosa che finirebbe con il mortifi~
care gli eventuali scavalcati. Su questo pun-
to, quello della giustizia che rimpegna la mia

coscienza, le parole dell'onorevdle Ministro e
del relatore mi tranquillizzano.

Voglio citare un altro punto importante,
menzionato anche dal senatore Tolomelli,
che riguarda gli ufficiaJ1i dei corpi logistici
dell'esercito. Qui è stata commessa una di.
menticanza o un errore di valutazione ri~
guardante la norma relativa ai corpi logisti-
ci dell' esercito che equipara, a tutti gli effet~
ti, gli ex servizi composti da personale diplo-
mato a quelli per i quaili è richiesto un titolo
accademico per l'accesso: i diplomati in que-
sto caso vengono favoriti a di,scapito dei lau-
reati. Credo che nella futura legge sarebbe
opportuno !'inserimento di un articolo che
preveda il computo dell'anzianità anche in
base agli anni di studio, se vogliamo compie-
re un atto di giustizia.

L'attuale disegno di legge, per assumere il
valore di un atto di vera promozione sociale
in favore delle forze armate, deve tendere a
riscattare la componente umana da una sog-
gezione passiva, a 'Volte rassegnata e mortifi~
cante, per restituire a tutti i mi1itaI1.i.,uffi-
ciali e sottufficiali, il prestigio e l'orgoglio
di essere al servizio dell'intera nazione. Per
restituire fiducia alle forze armate ~ e cre-
do che il Ministro qui sa""'à d'accordo senza
altro ~ è opportuno risolvere il problema
del trattamento economico a garanzia della
loro dignità. Potremo infatti promuovere tut-
ti generali, ma se non daremo loro uno sti-
pendio dignitoso, tutto ciò non servirà a
nulla.

Quanto è stato fatto in questo senso con il
riassetto retributivcrfunzionale dei dipenden-
ti de!llo Stato rappresenta indubbiamente
qualche cosa, ma i miglioramenti, a mio pa-
rere, sono già stati annul1lati dall'inflazione.
Quindi siamo al punto di partenza. Le retri-
buzioni sono insufficienti; riconosciamolo
ancora una volta e provvediamo. Stipendi, in-
dennità accesorie e pensioni vanno rivalutati
con un sollecito provvedimento. A proposito
de!Ue pensioni, non è più possibile ignorare
il problema dei militari pensiÌonati per i quali
è fra l'altro doverosa la revisione del tratta-
mento di quiescenza. Il riassetto retributivo-
funzionale approvato poco tempo fa ha fini-
to per mortificare gli anziani che dovevano
essere più difesi e protetti appunto perchè
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anziani. I militari pensionati vivono nel di-
sagio economico a causa di pensioni differen-
ziate ed inadeguate al costo della vita che
ogni giorno registra variazioni peggiorative
sotto la spinta dell'inflazione. Le indennità
integrative speciali devono essere rivalutate
e rese pensionabili. Così operando, compie-
remo un atto di vera ed autentica giustizia.

Nell' esprimere il voto favorevole del Grup-
po del Movimento social'e italiano-destra na-
zionale, pur con tutte le riserve manifestate
al presente disegno di legge, chiediamo che
il Governo prenda l'impegno, con la auspica-
ta legge quadro interforze in elaborazione, di
correggere e modificare quanto sarà necessa-
rio per una ulteriore valorizzazione delle no-
stre forze armate i cui quadri, ufficiali e
sottufficiali, dovranno essere posti nelle più
idonee condizioni materiali e morali nell'inte-
resse della nostra difesa e della nostra sicu-
rezza.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Per lo svolgimento di una interpellanza

P I E R A L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A L L I. Signor Presidente, ho
chiesto la parola per sollecitare la risposta
del Governo all'interpellanza 2 -00193, che
insieme ad altri colleghi del mio Gruppo ho
rivalto al Ministro degli esteri dopo il colpo
di Stato dei generali in Turchia. Abbiamo de-
finito urgente l'interpellanza e questa valuta-
zione non ci sembra arbitraria, visto che
l'Italia dovrà pur prendere un atteggiamen-
to in proposito ed a noi sembra opportuno
che il Governo italiano assuma i suoi orien-
tamenti avendo anche ascoltato l'opinione
del Parlamento.

P RES I D E N T E. Senatore Pieralli, i
recenti avvenimenti, o per meglio dire scon-

volgimenti, .in Turchia non possono non aver
suscitato apprensione e preoccupazione nel
paese e nelle torze democratiche italiane, te-
nendo particolarmente conto sia delle loro
caratteristiche, sia del loro svolgersi nell'a-
rea mediterranea. In questa consapevolezza
si è ritenuto che fosse necessaria, per lo svol-
gimento delle interrogazioni ed interpellanze
in Senato, la presenza del Ministro degli
esteri. Come ella sa, il ministro Colombo
accompagna in questi giorni il Capo dello
Stato nel viaggio ufficiale in Cina. Pertanto
non è stato possibile prevedere per questi
giorni !'iscrizione all'ordine del giorno dei
documenti presentati. Posso comunque con-
fermarle !'impegno della Presidenza del Se-
nato di sollecitare il Governo a provvedere,
nei termini più rapidi possibili, ad una ri-
sposta alle interrogazioni e alle interpellanze
presentate su questo argomento.

Integrazione allo schema dei lavori della
Assemblea e autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 1023

P RES I D E N T E. Il Governo ha
rappresentato il carattere di urgenza per il
disegno di legge: «Aumento della parteci-
pazione italiana a organismi finanziari in-
ternazionali)} (1023), di cui la Commissione
finanze e tesoro ha concluso l'es'ame que-
sta mattina. Detto provvedimento potrebbe,
pertanto, essere inserito nello schema dei
lavori in OOlrso,per essere discusso domani,
con relazione orale, all'ultimo punto dell'or-
dine del giorno.

Se non vi sono osservazioni, così r.imane
stabilito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FI-
NESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO.
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MITROTTI, MONACO, PECORINO, PISANÙ,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ In relazione alla grave crisi
economico-sociale esplosa in Polonia con gli
scioperi in 'atto nella zona di Danzica, gli
interpellanti chiedono di conoscere:

1) quali informazioni il Governo intenda
fornire al Parlamento circa la grave situa-
zione denunciata dagli scioperanti polacchi,
i quali esplicitamente fanno riferimento, nei
loro documenti di protesta politica contro
il regime di Varsavia, ad una violazione siste-
matica dei diritti dell'uomo e delle Conven-
zioni internazionali relative alle libertà politi-
che e sindacali;

2) quali passi il Governo abbia svolto o
intenda svolgere per esprimere, in concreto
ed in forma ufficiale, ai lavoratori polacchi
la solidarietà del popolo italiano nel momen-
to in cui si delinea il pericolo di una nuova
ondata di repressione poliziesca ed antipopo-
lare in Polonia;

3) quali iniziative il Governo abbia preso
o intenda prendere per affrettare la consulta-
zione con gli altri alleati occidentali, al fine
di promuovere la convocazione del Consi-
glio di sicurezza dell'OND e degli organismi
internazionali competenti, per scongiurare
in ogni modo il ripetersi in Polonia di tragi-
che e sanguinose esperienze già sofferte dal
popolo ungherese e da quello cecoslovacco,
nonchè dallo stesso popolo polacco a Danzi-
ca, in occasione di storiche sollevazioni con.
tro il sistema comunista, portatore di mise-
ria, di crisi e di violenza, nella permanente
negazione dei diritti essenziali di libertà che
10 contraddistinguono nel mondo.

(2 -00188)

ANDERLINI, ROMANO', GOZZINI, NA-
POLEONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato, del lavoro e della
previdenza sociale e del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ Per sapere quali
orientamenti il Governo intenda adottare, sia
sui problemi generali della politica dei tra-
sporti, sia su quelli più specifici della crisi
dell'auto, sia sulle questioni più direttamente
connesse con la sua iniziativa di mediazione,

al fine di risolvere, in una visione di corret-
te relazioni industriali, la vertenza FIAT in
corso. (Svolta nel corso della seduta)

(2 -00189)

CIPELLINI, SPANO, NOVELLINI, PE-
TRONIO, SIGNORI, SCAMARCIO, BARSAC-
CHI, BONIVER PINI Margherita, BOZZEL-
LO VEROLE, MARAVALLE, SEGRETO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Premesso:

che la FIAT, nella trattativa con le or-
ganizzazioni sindacali sulla crisi aziendale,
ha respinto le proposte avanzate dai rap-
presentanti dei Javoratori per fronteggiare
la difficile situazione ed evitare licenzia-
menti;

che l'azienda torinese ha dato avvio alle
procedure di licenziamento per circa 14.000
lavoratori;

che la situazione della FIAT è grave e
richiede interventi strutturali e congiuntu-
rali, ma il comportamento dell'azienda ren-
de acuto il problema dell'occupazione, non
solo nella regione Piemonte,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quali iniziative n Governo intende adot-

tare per la revoca dei licenziamenti e [a ri-
presa delle trattative tra organizzazioni sin-
dacali ed azienda torinese, al fine di evitare
una crisi grave nelle relazioni industriali e
di consentire la ripresa dell'attività produt-
tiva;

se il Governo definirà il piano auto, ed
entro quali termini, in funzione di più or-
ganici e strutturali interventi neJ campo del-
la nostra produzione industriale di settore.
(Svolta nel corso della seduta)

(2 -00190)

GUALTIERI, SPADOLINI, VISENTINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere quali interventi abbia fatto
e intenda fare il Governo in relazione alla
situazione che si è determinata alla FIAT,
al fine di evitare che ingiustificabi1i e peri-
colose intransigenze finiscano con il rendere
ingovernabile il settore di punta della nostra
industria meccanica.
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In particolare, si chiede di conoscere a
qual punto di elaborazione sia il piano per
l'auto che dovrebbe consentire alle nostre
industrie del settore di rinnovare con la do-
vuta tempestività la propria tecnologia e di
recuperare il divario di produttività che di~
vide la nostra industria da quella degli altri
Paesi europei ed extra~europei.

Si chiede, infine, di conoscere quale ge~
stione sia stata fatta degli accordi sindacali
riguardanti il settore metalmeccanico e del
relativo contratto collettivo di lavoro per ciò
che riguarda il principio, riconosciuto, della
mobllità garantita interaziendale a livello re-
gionale, che non può essere, nello stesso
tempo, riconosciuto e negato senza che con
ciò si creino le condizioni della scontro e della
paralisi praduttiva. (Svolta ne;,!corso della se~
duta)

(2 - 00191)

PROCACCI, TEDESCO TATÙ Giglia, PIE~
RALLI, ROSSANDA 1\1arina. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Gli interpellanti ~ men-

tre constatano che Je recenti notizie relative
all'arresto ed alla condanna a pene severis-
sive di cittadini italiani in Thailandia susci-
tano giustificata preoccupazione nella stam-
pa e nell'opinione pubblica e ripropongono
in termini drammatici il grave problema del-
le decine di migliaia di giovani connazionali,
gran parte dei quali tossicodipendenti, tra~
sferitisi in una serie di Paesi asiatici, pro-
blema già sollevato in sede parlamentare sen-
za che dal Governo venisse data una risposta
soddisfacente ~ chiedono di conoscere quali

passi e quali inizi:ative si siano presi o si
intendano prendere al fine:

a) di potenziare la nostra rete diplomatica
e consolare nei Paesi in cui si dirige questa
emigrazione giovanile, in modo da sopperire
alla sua attuale inadeguatezza e da metterla
in grado di assolvere ai compiti che Je de-
rivano da questa nuova situazione, e, in par-
ticolare, di dotare di telex le sedi che ne
sono sprovviste e di assumere in queste stes-
se sedi personale a contratto, giusta il di-
sposto della legge n. 462 del 13 agosto 1980,
recentemente approvata dal Parlamento;

b) di assicurare adeguata assistenza medi~
ca e tempestiva protezione legale a coloro
che sono incriminati o arrestati;

c) di assicurare, inoltre, il sollecito rim~
patrio, anche con iniziative straordinarie da
parte della nostra compagnia di bandiera, a
tutti coloro che ne facciano richiesta;

d) di avviare una campagna di informa-
zione intesa a sensibilizzare l'opinione pub~
blica giovanile circa i rischi che il trasferi~
mento o il soggiorno in quei Paesi campor~
ta, esercitando così un'efficace .opera di dis-
suasione.

(2 - 00192)

PIERALLI, PROCACCI, MILANI Arme-
lino. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Gli interpellanti, denunciando l'estrema gra-
vità del colpo di Stato militare in Turchia,
mentre esprimono la più viva solidarietà al-
le forze democratiche ed ai partiti costitu~
zionali di quella Repubblica, richiamana
l'attenzione del Governo sulle conseguenze
internazionali del putsch dei generali tur-
chi, in una situazione di già grave tensione
nei rapporti mondiali, con particolare rife-
rimento alla situazione mediterranea ed
orientale, già turbata da gravi conflitti.

Considerato che dal colpo di Stato in Tur-
chia vengono ad essere minacciati gli inte-
ressi nazionali e la funzione internazionale
democratica dell'Italia nell'area mediterra-
nea;

preoccupati dal fat-w che da ambienti
autarevali di Paesi alleati dell'Italia sono
stati espressi giudizi e cammenti che giusti-
ficano a minimizzana la liquidaziane del re-
gime demacratica turca e giudicanda ina-
deguate alla gravità dei fatti la preaccupa-
ziane e nnquietudine già espresse dalla Far-
nesina,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga necessario:

a) esporre al più presto al Parlamento
le opinioni e le valutazioni del Governo ita~
1iano in merito alle recenti vicende turche
ed alle loro implicazioni internazionali;

b) esprimere subito e nelle forme uffi-
ciali la condanna senza riserva del Governo
contro il regime instaurato dai generali
turchi;
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c) intraprendere in seno alla NATO, di
cui Italia e Turchia fanno parte, e nell'am-
bito della CEE, di cui la Turchia è membro
associato, un'azione volta ad isolare i gene-
rali golpisti ed a favorire la restaurazione
delle libertà democratiche in Turchia.

(2 -00193)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MI-
TROTTI, MONACO, PECORINO, PISANÙ,
PISTOLE SE, RASTRELLI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ In rela-
zione alla crisi che ha investito l'industria
automobilistica nazionale e che espone decine
di migliaia di lavoratori dipendenti dell'area
torinese a pericolo incombente di disoccupa-
zione, facendo loro pagare le conseguenze di
palesi e ben più alte responsabilità, di errori
e di imprevidenza nella mancata e tempestiva
predisposizione delle contromisure necessa-
rie a fronteggiare la crisi del settore eSiplosa
nei Paesi industrializzati, e considerata la
brusca ed allarmante conseguente caduta
del livello socio-economico dell'intera regione
piemontese, gli interpellanti chiedono di co-
noscere:

1) quali sono esattamente la posizione
del Governo e la sua valutazione in riferi-
mento allo stato delle trattative in corso in
questione, presso il Ministero del lavoro, tra
la FIAT ed i sindacati;

2) quali sono le ragioni dell'inammissi-
bile ritardo di tale intervento governativo e
del disinteresse del competente Ministero, ri.
tardo protrattosi per molti mesi dopo la pri-
ma massiccia richiesta di cassa integrazione
della FIAT ed il suo successivo annuncio di
licenziamenti, allo scopo di consentire il rias-
setto dell'azienda, mentre l'accelerazione dei
motivi di crisi del settore automobilistico
mondiale avrebbe richiesto l'utilizzazione an-
che delle settimane di ferie estive peT al-
lestire !'intervento coordinato delle autorità
e dei Ministeri interessati, della dirigenza
FIAT e delle forze politiche e sindacali, allo
scopo di garantire, sia la difesa dell' occupa-
zione, sia la pronta ripresa dei livelli di pro-
duttività e di competitività dell'impresa au-
tomobilistica;

3) quali informazioni il Governo è in gra-
do di fornire ora al Parlamento, anche in re-
lazione alla presentazione di un piano orga-
nico dell'auto per rassicurare i lavoratori del-
la FIAT circa la revoca dei preannunciati li-
cenziamenti, sulle misure concordate per
superare la gravissima situazione occupazio-
nale che si verrebbe a determinare nell'area
torinese e per scongiurare, di conseguenza, la
ripresa di scioperi, picchetti e blocchi strada-
li e di altre illegali forme di agitazione che
sono riprese nei giorni scorsi e che possono
aprire a Torino una nuova fase di disordini
e di violenza, politicamente strumentalizzata
e coperta da omertà di potere. (Svolta nel
corso della seduta).

(2 -00194)

CHIARaMONTE, COLAJANNI, BACIC-
CHI, MILANI Giorgio, BERTI, LIBERTINI,
POLLIDORO, FERr"lARIELLO, MOLA, FER-
RUCCI, MIANA, BERTONE. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~ Di
fronte:

alla volontà della FIAT, chiaramente
manifestata nel corso delle trattative sul
momento congiunturale e strutturale di cri-
si nel settore auto, di attuare massicci li-
cenziamenti;

alla posizione pregiudizialmente negati-
va della FIAT nei confronti di proposte al-
ternative ai licenziamenti, responsabilmente
formulate dalle organizzazioni sindacali;

alla comunicazione della FIAT di dare
avvio alla procedura di licenziamento per
oltre 14.000 lavoratori, prevalentemente con-
centrati nell'area torinese;

all'estrema gravità dell'atteggiamento
della FIAT, che rende drammatica la situa-
zione occupazionale nelle aree ove essa ope-
ra, e in particolare in quella torinese, già
colpita soprattutto nei grandi complessi, e
che può, inoltre, determinare effetti molti-
plicatori nel settore dell'indotto auto, pre-
sente in vaste aree del Paese,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quali iniziative ha assunto il Governo

per evitare i licenziamenti alla FIAT e quali
altre intende assumere di fronte alla cornu-
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nicazione della FIAT di dare inizio alla ~ pro-
cedura dei licenziamenti;

quali iniziative e decisioni intende at~
tuare per far sì che i licenziamenti siano re~
vocati e siano immediatamente riprese le
tmttative con le organizzazioni sindacali;

quali misure ha predisposto ed intende
predisporre relativamente ai programmi ed
alJe prospettive produttive dell'intero set-
tore. (Svolta nel corso della seduta).

(2.00195)

PECCHIOLI, CALAMANDREI, CALICE,
MARTINO, ROMANO, VECCHIETTI. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Gli interpel-
lanti, rappresentanti dell'Italia nell' Assem~
blea parlamentare del Consiglio d'Europa,
chiedono di conoscere se e come IiI Gover-
no abbia fatto o intenda far valere, nel Co-
mitato dei ministri di quell' organismo in-
ternazionale, l'esigenza che la situazione de~
terminata ill Turchia dal colpo di Stato mi~
litare (abrogazione della Costituzione, disso-
luzione del Parlamento, scioglimento di sin.
daoati e partiti, arresto dei leaders politici
e di molti parlamentari) venga valutata e se-
guìta anche alla luce dell'articolo 8 dello
statuto del Consiglio d'Europa, che prevede
la sospensione dal Consiglio stesso di uno
Stato membro che non sra più in grado di
rispettare e garantire i diritti dell'uomo e
le fondamentali libertà democratiche.

(2 - 00196)

POZZO. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere le informazioni delle qua-
li ,il Governo italiano è in possesso circa la
situazione politica venutasi a determinare
in Turchia e qual è la linea di indirizzo del
Governo nei rapporti con i capi delle Forze
armate di quel Paese, con particolare riferi-
mento al necessario accertamento delle fina.
lità dichiarate dai protagonisti del recente
colpo di Stato, e precisamente l'effettiva ur-
genza e necessità:

1) di scongiumre il pericolo di guerra
civile incombente sul popolo turco, ponendo
drasticamente fine allo scatenamento di for-
me sanguinose e dilaganti di terrorismo stru-
mentaLizzato da centri politici di potere;

2) di riportare al più presto le attività
dei partiti e delle forze politiche e sindaca-
li ,alla normalità, nel rispetto delle loro pre-
rogative di libertà, con rapida bonifica delle
sacche di violenza e delle centrali del terro-
rismo organizzato;

3) di assicurare alle Forze armate la
continuità ed il rafforzamento del ruolo
deJla Turchia nel Mediterraneo, nel rispet-
to degli 'impegni della NATO per la pace e
la sicurezza nel settore strategico maggior-
mente esposto alla pressione politica e mili-
tare dell'URSSo

(2 - 00197)

PISANO. ~ A.I Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

quali collegamenti siano emersi tra lo
soandalo del petrolio clandestino, sul quale
la Magistratura sta indagando da oltre due
anni, e determinati ambienti politici già
gravitanti intmHo alla persona dell'onorevo-
le A>ldoMoro;

quali provvedimenti siano stati presi
nei oonfronti degli alti ufficiali della Guar~
dia di finanza coinvolti nel predetto scan-
dalo;

quali responsabilità siano emerse, nel
perdurare del predetto scandalo dal 1968 al
1978, a carico degli uffici dipendenti dai Mi~
nisteri delle finanze e dell'industria, incari-
cati dei controlli previsti sul commercio dei
carburanti nel territorio nazionale.

(2 - 00198)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla presidenza.

F I L E T T I , segretario:

DELLA PORTA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'inter-
no e della difesa. ~ Per conoscere l'esatto
svolgimento dei fatti avvenuti 1'11 agosto
1980, che hanno portato alla morte tre va-
lorosi uomini dell' Arma dei carabinieri del
gruppo di Viterbo, in località Ponte di Cetti.
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Per sapere, inoltre, se non intendano pren~
dere provvedimenti, e nel caso quali, atti a
rendere il più possibile sicuro il servizio per
gli uamini che quatidianamente mettano. in
pericala la prapria vita per garantire sicu-
rezza ed ardine alla camunità nazianale.

(3 ~00877)

MONTALBANO. ~ Al Ministro della sa.

nità. ~ Premessa:

che il giarna 25 agasta 1980, alle are 20
circa, presso l'aspedale circascrizianale di
Sciacca, è deceduta, 20 minuti dopo. la nasci-
ta, un bambina, figlio della signara Fauci
Margheri ta in Allegra;

che al mamenta del parta il medica di
turno., il ginecalago dattor Capraro Giusep-
pe era inspiegabilmente assente;

che la stesso dattor Capraro Giuseppe,
carne si evince dalla denuncia a suo carico
presentata dai familiari del bambina, pur
avendo avuto mado, paco prima del parto,
di constatare le delicate candizioni della par-
toriente, nan assicurava la sua presenza o la
sua immediata reperibilità;

che il neonato, a quanto si dice, è morto
per asfissia;

che questo doloraso caso ha sollevato
gravi inquietudini e vive preoccupaziani nel-
le popalaziani del circondario. di Sciacca,
che nan vedono rispettato il loro diritto alla
vita ed alla salute, anche perchè frequenti
sana i gravi episadi che si verificano. in det-
ta aspedale,

J'.interragante chiede di conoscere:
se il Ministro è a conoscenza dei fatti

accaduti in questi ultimi anni all'ospedale
di Sciacca, e in mado particolare .della mor~
te del neanato 20 minuti dapo la sua nasci~
ta, e se non ritiene di daver intervenire
ande accertare la verità ed eventuali respon-
sabilità;

se nan ritiene di daver esperire un'inda~
gine conascitiva sull'intera struttura ospeda-
liera di Sciacca;

se nan ritiene urgente e non più ,rinvia~
bile la nomina del consiglio di a:mministra~
ziane dell'ospedale, in attesa che entri in vi-
gore la legge regionale 12 agasta 1980, n. 87,
istituitiva delle Unità sanitarie locali, al fine
di assicurare una regolare amministrazione;

se non ritiene di dover intervenire per~
chè vengano garantiti efficienza arganizzati-
va, tecnica e sanitaria, nanahè rigore e se-
rietà;

se non ritiene necessario che l'aspedale
circascrizionale di Sciacca finisca di appari~
re come una sezione di partito o, meglio, una
sezione elettorale di uomini politici noti nel-
la città e nella zona ed appartenenti a partiti
di Governo;

se non ritiene, invece, che tutta la strut~
tura aspedaliera debba essere pasta a servi-
zio. delle papolazioni circondariali di Sciacca.

(3 - 00878)

LANDOLFI. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri ed al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per
sapere se ~ in seguito alle notizie di mes~
sa in cassa integrazione dei lavoratori de-
gli stabilimenti FIAT di Torino. e delle altre
sedi produttive, tra le quali Cassino, e in
seguito alle ricarrenti vaci di prassimi li~
cenziamenti di migliaia di operai da parte
della stessa FIAT, raccolte da autorevoli or~
gani di stampa, quali il {( Carriere della Se-
ra », {( Il Messaggero» e {(L'Unità », che han~
no riferita l'ipotesi di 2.000 licenziamenti
nella sola provincia di Frosinane ~ non in-
tendano. intervenire sulla dirigenza FIAT per
chiedere l'immediata sospensione delle deci~
sioni di messa in cassa integrazione e di
eventuali licenziamenti.

Le suddette decisioni, infatti, che calpisca~
no. oggi i lavoratari della FIAT, erano ante~
cedenti ai provvedimenti finanziari conte-
nuti nel decreto-legge presentato dal Gover-
no, che prevedono, tra l'ahro, una sostan-
ziasa e determinante erogazione di risorse
a beneficio della sacietà.

Si chiede, inaltre, di conoscere se non in~
tendano far presente alla FIAT che, ave ciò
non avvenisse, i provvedimenti finanziari a
suo favore potrebbero. essere modificati o
annullati in sede parlamentare di canversio-
ne del decreto, su riohiesta della stesso Go~
verno. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00879)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che troppe volte,
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in questi anni, nel corso delle indagini ten-
denti ad assicurare alla giustizia mandanti
ed esecutori materiali di azioni terroristiche,
ci si è trovati dinanzi a « fughe di notizie»
che, obiettivamente, ostacolano e rendono
più difficile l'accertamento delle responsabi-
lità e della verità, e nella consapevolezza ch~
il terrorismo non può essere sconfitto se
non si fa completa pulizia nell'apparato del-
lo Stato, l'interrogante chiede di conoscere
se anche per l'orribile strage di Bologna si
sono verificate « fughe di notizie ».

In caso affermativo, si chiede di conosce-
re quali provvedimenti sono stati assunti
o si intendono assumere per accertare e col-
pire con l'energia necessaIlia i responsabili
di esse.

(3 - 00880)

PROCACCI, PIERALLI, BUFALINI. ~ Al
klinistro degli affari esteri. ~ Per sapere
se non ritenga di dover riferire urgentemen-
te ed esaurientemente al Parlamento circa
gli accordi, da sottoporsi alla ratifica parla-
mentare, con la Repubblica di Malta, cui fa
riferimento il comunicato del Ministero del-
1'8 settembre 1980, e circa la natura degli
impegni che tali accordi comporterebbero
per il nostro Paese.

(3 -00881)

SCHIETROMA, PARRINO, CIOCE, BU-
ZIO, CONTI PERSINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali iniziative concrete il Gover-
no intenda assumere di fronte alla gravis-
sima situazione determinatasi alla FIAT.

In particolare, si chiede di conoscere qua-
li iniziative siano in atto da parte del Go-
verno per opporsi ad una gravissima poli-
tica di licenziamenti portata avanti dalla
FIAT con pericolosi atteggiamenti unilate-
rali.

La vicenda in questione è, infatti, ad avvi-
so degli interroganti, di eccezionale gravi-
tà anche per le ripercussioni negative che
può avere sull'intero apparato produttivo
del Paese.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono-
scere con quali strumenti il Governo in-
tenda intervenire in un settore così impor-
tante per l'economia del Paese al fine di
contribuire a restituire alla FIAT competi-
tività sul mercato interno ed internazionale.

Si chiede di conoscere, in definitiva, ol-
tre ai provvedimenti congiunturali indispen-
sabili, quali siano gli orientamenti del Go-
verno relativamente al cosiddetto «piano
auto », al fine di coordinare gli interventi
necessari nell'ambito più generale dei tra-
sporti nel loro complesso. (Svolta nel corso
della seduta)

(3 - 00882)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri degli affari esteri e della difesa. ~
Per conoscere quale sia stato l'atteggiamen-
to del Governo italiano e dei Comandi mili-
tari italiaI1li, anche nell'ambito dell'organiz-
zazione della NATO, di fronte al colpo di
Stato militare in Turchia e quale sia l'at-
teggiamento attuale nei confronti della si-
tuazione creatasi :in quel Paese.

Per conoscere, inoltre, quale sia l'at~g-u
giamento italiano nei confronti della perma-
nenza della Turchia nella NATO e, nell'im-
mediato, circa la permanenza di truppe ita-
liane in Turchia.

(3 - 00883)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia-
le e dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere:

quale valutazione diano della situazione
finanziaria e di mercato, interna ed interna-
zionale, della FIAT;

quali iniziative il Governo abbia assunto
dopo l'annunciata decisione della FIAT di
mettere in cassa integrazione molte migliaia
di lavoratori e la manifestata intenzione di
avviare le procedure di licenziamento per
gran parte di essi;

tutte le informazioni sulle linee di in-
tervento che il Governo intende adottare in
ordine al cosiddetto piano auto e, più in
generale, in ordine alla politica dei trasporti;
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lo stato della situazione all'interno del
Governo in ordine all'incredibile ritardo di
una decisione sull'accordo «AHa Romeo-
Nissan ». (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00884)

DONAT-CATTIN, ROSA, TRIGLIA, CO-
LOMBO Vittorino (L.), DEL PONTE, GIUST,
LONGO, COLOMBO Ambrogio, CENGARLE,
TOROS. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere:

quali specifici obiettivi si proponga il
Governo negli interventi che ha promosso
o intende promuovere in ordine alla deter-
minazione del gruppo industriale FIAT di
licenziare circa 15.000 dipendenti in stabi-
limenti localizzati anche nel Mezzogiorno ed
in ordine al problema più complesso de1l2,
crisi di quel gruppo, in parte corrisponden.
te alle temporanee difficoltà internazionali
del settore ed in parte differenziata;

se non ritengano (anche in considera-
zione delle convergenze più volte emerse tra
Governo e forze sociali per l'adozione di
politiche e la creazione di strumenti opera-
tivi atti a garantire l'occupazione, pur nella
mobilità e per aree) che sia conveniente agi-
re per evitare i licenziamenti, sostituendoh
con altre misure, rispettose della necessità
di produrre a costi competitivi e di evitare
politiche assistenzialistiche;

se esista e sia noto nelle sedi compe-
tenti un bilancio consolidato del gruppo
FIAT, strumento indispensabile, secondo
ogni giudizio tecnico, per poter decidere in-
terventi ordinari e straordinari nelle azien-
de, e se si profi1i una determinazione deUa
proprietà di impegnarsi con adeguati mezzi
propri, in un equo criterio di ripartizione
degli sforzi e dei sacrifioi occorrenti per il
riassestamento del gruppo FIAT;

quali siano gli impegni assumibili in or-
dine all'approvazione ed all'applicazione di
nuove norme sui prepenSlionamenti e sulla
mobilità del lavoro e come !'intervento in
corso o quelli eventualmente previsti dal
Governo siano coordinati in se stessi e con
la politica del Mezzogiorno. (Svolta nel cor-
so della seduta)

(3 - 00885)

MALAGODI, FASSINO. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere gli orientamenti del Governo
in merito al,la grave crisi del settore automo-
bilistico e, in particolare, della FIAT. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 -00886)

PISANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere:
come sia stato possibile che, tra.il 1965

ed i,J1978, un'organizzazione che aveva posto
la sua centrale operativa nella sede del Con-
solato del Cile di Milano abbia potuto intro-
durre e distribuire nel Paese un quantitati-
va di carburante clandestino (benzina, gaso-
lio da trazione, olio combustibile denso) che
si valuta pari a circa il 20 per cento del fab-
bisogno nazionale;

quali provvedimenti siano stati presi a
carico di quanti, dipendenti del Ministero,
sono venuti meno al dovere di controllare il
commercio e la distribuzione del carburante
nel territorio nazionale, consentendo evasio-
ni di IVA e di imposta di fabbricazione per
migliaia di miliardi;

quali accorgimenti e quali provvedi-
menti tecnici siano stati adottati al £ine di
evitare il ripetersi di scandali del genere.

(3 - 00887)

PISANO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
per quali motivi la società «Costieri Alto
Adriatico» di Marghera sia stata autorizza-
ta ad ampliare le sue capacità di altre 10.000
tonnellate di carburante, quando tutte le di-
sposizioni attualmente in vigore vietano tas-
sativamente la concessione di permessi del
genere.

(3 - 00888)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ L'entrata in vigore della legge n. 18 del-

1'11 febbraio 1980, con la quale si concede
ai mutilati ed invalidi civili totalmente ina-
bili !'indennità di accompagnamento, rischia,
in Calabria, di rimanere vanificata dall'as-
soluto mancato funzionamento delle Com-
missioni mediche regionali e provinciali.
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L'interrogante chiede, pertanto, di oono~
scere quali provvedimenti il Governo inten-
da urgentemente intraprendere per superare
lo stato d'immobilismo, veramente intolle~
rabile specie in una regione come la Cala-
bria già afflitta da tante sciagure economico-
sociali.

(3 - 00889)

SIGNORI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
fatto che, su quella che, impropriamente,
poichè non ne ha certo le caratteristiche,
viene chiamata « superstrada» che collega
Grosseto con Siena e, quindi, la costa tirre-
nica con l'entroterra toscano, si è verifica~
to un nuovo, gravissimo incidente stradale
nel quale hanno perduto la vita 10 persone,
tra le quali 8 bambini, un'autentica strage
degli innocenti.

Consi dera to:
che quello citato è l'ultimo incidente in

ordine di tempo, ma che sulla strada Gros~
seta-Siena, in questi anni, si sono avuti cen-
tinaia di incidenti con decine di morti e di
feriti;

che questo non è avvenuto e non avvde-
ne per caso, trattandosi di una strada stret-
ta, disseminata di dossi e di curve perico~
lose, priva delle indispensabili misure di si-
curezza, come 1. guard-rails divisori tra le
due corsie, da installare almeno nei punti
più pericolosi;

che questo tratto di strada è soggetto a
cedimenti ed a smottamenti che, 'nspiegabil-
mente, vengono riparati con a11DJidi ritardo
rendendo il traffico più pericoloso ancora;

che queste sono le condizioni di una
strada che,soprattutlto nel periodo estivo,
deve assorbire un'ingentissima mole di traf~
fico pesante e leggero, per cui il perconerla
è divenuto estremamente pericoloso ed il
mantenerla in queste condizioni è colpevole
ed indegno di un Paese civile,

l'interro!!ante chiede di conoscere quali
iaViori urgenti e quali opere a breve termine
si intendono compiere al Hne di ammoder-
nare e rendere piÙ razionale la strada Gros-
seta-Siena che, da anni, provoca morti e fe~
riti in numero impressionante.

(3 - 00890)

FLAMIGNI, TEDESCO TATÙ Giglia. ~
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere che cosa è stato fatto
per adempiere agli impegni assunti dal Go-
verno in seguito all'uccisione del giudice
Mario Amato ed allo stato di agitazione dei
magistrati di Roma.

In particolare, si chiede di conoscere qua-
li provvedimenti sono stati adottati per
adeguare e potenziare le strutture di poli-
zia giudiziaria ai fini della lotta al terrori~
sma ed alla criminalità organizzata e per tu-
telare la sicurezza dei magistrati e degli uf-
fici giudiziario

(3 - 00891)

FLAMIGNI, TEDESCO TATÙ Giglia. ~ AL
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. ~

Per conoscere i loro intendimenti in ordine
aJllegravi responsabilità emerse dopo le scon-
certanti rivelazioni del documento redatto,
in data 21 aprile 1980, da un funzionario della
DIGOS di Roma, il quale, in base alla con-
fessione di un terrorista detenuto, riferiva i
nomi dei componenti di un' organizzazione
terroristica di destra che avevano progettato
di assassinare il giudice Amato e di compiere
attentati contro poliziotti e che poi sono stati
arrestati nell'ambito deLle indagini per la
strage di Bologna.

In particolare, si chiede di conoscere.
1) quali uffici, oltre la DIGOS di Ro

ma, sono venuti a conoscenza di quel docun
mento ed in quale data;

2) perchè, pur di fronte al minacciato pe-
ricolo, non si è provveduto a difendere la vita
del giudice Amato, lasciato solo contro gli
assassini fascisti;

3) che cosa intende fare il Governo di
fronte a comportamenti ed omissioni di atti
di ufficio di gravità tale da indurre tanti cit-
tadini a pensare che sia il delitto Amato, sia
la strage del 2 agosto 1980, potevano essere
evitati.

(3 -00892)

PISANÙ. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere:

in base a quali elementi il Ministero
diede il proprio gradimento alla nomina del
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signor Bruno Musselli a console onoraIiio
del CHe a Milano nel 1965;

se il Ministero stesso em o no a cono-
scenza del fatto che il predetto signor Mus~
selli, in unione al signor Sereno Freato,
aveva trasformato la sede del Consolato del
Cile a Milano nella centrale operativa di una
gigantesca associazione a delinquere che,
dal 1965 al 1978, ha controllato il traffico e
io smercio del carburante clandestino nel
territorio nazionale, frodando lo Stato, per
imposte IVA e di fabbl'icazione non pagate,
di alcune migliaia di miliardi.

(3 -00893)

MURMURA. ~ Al Ministro de.ll'agricoltura
e delle foreste. ~ Gli annuali, gravi turba-
menti all'ordine pubblico causati dai pro-
duttori agri:coli meridionali ~ specialmente
nel settore dell'uva e dei pomodori e, in ge-
nere, dei prodotti ortofrutticoli ~ impon-

gono una valutazione più attenta da parte
del Governo al fine di tutelare in maniera
più efficace la categoria degli agricoltori, sia
attraverso revisiani dei meccanismi comu-
nitari, sia determinando concrete iniziati-
ve mercatHi e cooperative non frantumate,
sia favorendo la competitività dei prodotti,
e ciò nel quadro di una programmazione non
cartacea, ma seriamente realizzata.

L'interrogante chiede, pertanto, di essere
informato sugli intendimenti del Governo
con quella serietà che è sua caratteristica
peculiare.

(3 -00894)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ROSI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Premesso:

che questa interrogazione si collega a
quella presentata alcuni mesi or sono per
l'arresto del signor Corsi, capo scalo del-
1'«Alitalia» a Tripoli, posto in l,ibertà sol-
tanto alcuni giorni ar sano;

che, per quanto ,riferisce Ja stampa, le
autorità libiche hanno proceduto all'indiscri-
minato arresto di cittadini italiani;

che finalmente, secondo le notizie di
stampa, la Stato è intervenuto can mezzi
navali a protezione dei natanti battenti ban-
diera italiana,

l'interrogante chiede ,di conoscere quali
inziative sono state prese a, in difetto, qua-
li iniziative di Governo si ritiene doveroso
assumere urgentemente a tutela della liber-
tà e della incolumità dei cittadini italiani,
per la maggior parte lavoratori, arrestati per
ordine deUe autorità libiche senza alcuna
contestazione di addebiti e, non ultimo, a tu~
tela del prestigio del nostro Stato.

(4-01304)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere il 'Parere del Governo sul com-
portamento dell'Amministra:zJione comunale
di Francavilla Marittima, piccolo centro del-
la provincia di Cosenza, la quale, dall'espo-
sizione della bandiera rossa al palazzo co-
munale alla deliberazione con cui chiede il
trasferimento del parroco, dimostra a cMa-
re note una conduzione amministrativa par-
tigiana e non approvabile.

(4 -01305)

MURMURA. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della pubblica
istruzione. ~ Per essere informato sul fon-
damento delle affermazioni di un noto
esperto sindacale sullo stato dell'addestra-
mento professionale, le cui funzioni, tra-
sfer.ite alle Regioni, sarebbero caratterizza-
te da un « grosso sistema clientelare» e da
un «lavoro simulato ».

(4 - 01306)

MURMURA. ~ Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
il valore che il Governo ritiene debba esse-
re attribuito al diploma di economia e di
mercealogia degli alimenti, rilasciato da al-
cuni istituti universitari ai fini dell'assunzio-
ne quali dietisti presso gli enti ospedalieri,
ai sensi dell'articolo 132 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 marzo 1969,
n. 130.

(4-01307)
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MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro senza portafoglio per il
coordinamento delle iniziative di ricerca
scientifica e tecnologica. ~ Per conoscere se

non ritengano utile disporre indagini e ricer-
che tecnico-scientifiche nella materia delle
opere in corso di attuazione neHe zone sismi-
che, al fine di valutare la congruità della vi-
gente disciplina, la quale appare ~ per la
limitazione nelle altezze, per la quantità del
ferro da impiegare, per Ja molteplicità delle
disposizioni repressive ~ esagerata special-
mente se comparata a quella esistente in altri
Stati di pari, se non maggiore, sismicità.

(4 - 01308)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per essere infor-

mato sulle ragioni che hanno indotto la SIP
di Catanzaro a risolvere, senza interpeHare
la competente Amministrazione comunale di
Serrastretta, il rapporto per il posto telefo-
nico pubblico con il signor Scalise Gaspare, il
quale aveva svolto per ben 25 anni con asso-
luto zelo le relative mansioni.

(4 -01309)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere:

se sia informato sulla situazione in at-
to nel villaggio turistico di Fort Village
sito in territorio di Pula, in pravincia di
Cagliari;

se sia a canoscenza del fatto che gran
parte dei dipendenti effettua un orario di
lavoro al di là di quello previsto dal con-
tratta collettiva di lavoro;

se sappia che l'Ispettorata di Cagliari
~ ogni anno sollecitata ad intervenire ~

si limita a formali indagini e risposte bu-
rocratiche prive di ogni: efficacia ed utilità;

se non ritenga compita dell'Ispettarata vi-
gilare sul rispetta e sull' osservanza delle
leggi che regolanO' i rappoI1ti di lavoro, in
modo che ogni attività econO'mica svolta
sul ter.ritorio nazianale rispetti i oontratti
nazionali di lavaro;

se non consideri necessaria predisporre
un partioala'~e accertamento per il l1iferirne
dettagliatamente anche in relaziO'ne aHa

preoccupazione dei lavoratori a pvonunciar-
si sul1e loro particalari candiziani di lavoro.

(4 - 01310)

GHERBEZ Gabriella. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Premesso:

che un giavane militare, Giovanni Ric-
cardi, nativa di Sorina (Avellino), è decedu-
to nella caserma « Brunner}) di Trieste men-
tre procedeva alla pulizia personale;

che tale gravissimo fatto ha destato pro-
fanda emoziane nella città, soprattutto tra
i giovani;

che esso fa seguito ad un altro grave
episodio avvenuto di recente a Trieste, e pre-
cisamente al suicidio di un militare di Pa-
dova,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non intende predisporre delle mi-
sure particolari, e quali:

per accertare le circostanze esatte dello
sconcertante decesso e le eventuali respon-
sabilità ad esso legate;

per prevenire in futuro altri simili epi-
sodi ed assicurare ai giovani militari la piena
tutela e la totale sicurezza nel periodo di
leva all'interno delle caserme.

(4 - 01311)

PAVAN. ~ Al Alinistro della pubblica
istruzione. ~ Premessa:

che risulta che la Corte dei conti di
Roma ~ a sei Ianni di distanza ~ non ha
ancora provveduto a registrare i decreti di
immissione in rualo di numerosi insegnan-
ti ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 477
e che alcuni di questi sono già stati collo-
cati a ripaso;

che tale ritardo non consente alle Di-
rezioni provinciali del Tesoro di attivare le
partite di spesa fisse per il pagamento dei
dacenti e che ciò camporta aggravi o di la-
voro per le segreterie delle scuole, con con-
seguente aumento degli organici e dilata-
zione dell'elefantiasi burocratica;

che risulta, inoltre, che a tutt'aggi pres-
so le scuole superiori non sono ancora per-
venuti i diplomi O'riginali di maturità degli
anni 1977 (in malte), 1978 e 1979 (in tutte),
'Con la grave canseguenza che le presiden-
ze delle scuole sono costrette a rilasciare
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solamente certificati provvisori che non ser-
vono, però, ai fini del conseguimento della
laurea, per cui qualche studente comincia
a vedersi bloccata la progressione della car~
riera universitaria per mancanza del diplo-
ma originale di studio,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) quali sono i motivi per cui la Corte

dei conti non ha ancora registrato i prece-
denti decreti di immissione in ruolo degli
insegnanti;

2) per quale motivo i diplomi originali
di maturità vengono stampati e distribuiti
con così enorme ritardo;

3) che cosa intende fare il Ministero
rispetto alla Corte dei conti perchè venga
aggiornato il lavoro e perchè i diplomi di
maturità vengano forniti prima d,el,lo svol-
gimento degli esami, in modo da mettere
in grado le scuole di consegnare ai matu~
rati i diplomi con solleci,tudine.

(4 - 01312)

FOSSON. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso:

che, a cinque anni dall'entrata in vigore
della legge n. 103 del 14 aprile 1975, i pro-
grammi radiofonici e televisivi in lingua fran-
cese previsti dall'articolo 19 non sono stati
attuati in Valle d'Aosta da parte della RAI;

che i programmi televisivi provenienti
dalla Francia e dalla Svizzera Romanda sono
scarsamente visibili in Valle d'Aosta, nono~
stante che la RAI si sia impegnata alla loro
perfetta ritrasmissione in forza della con-
venzione con la Regione autonoma deHa Val-
le d'Aosta del 20 novembre 1974;

che varie zone della Valle d'Aosta non
ricevono ancora i programmi radiofonici
(va:lle di Gressoney~Lys) e televisivi (La Thui~
le, eccetera), mentre gli enti locali devono
provvedere a proprie spese all'installazione
di ripetitori e di ponti;

che !'informazione regionale radiotelevi-
siva è ancora insufficiente in rapporto alle
esigenze del particolarismo valdostano, tute-
lato dalle norme costituzionali e statutarie;

che la manutenzione degli impianti è
tuttora CUL'atadalla sede di Torino, ciò che
determina ritardi, anche notevoli, soprat~
tdto nella stagione invernale, per quanto

riguarda il ripristino delle trasmissioni fre-
quentemente interrotte sui rilievi alpini,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali sono i motivi per cui non sono

stati attuati gli adempimenti previsti dall'ar~
ticolo 19 della legge 14 aprile 1975, n. 103,
per quanto riguarda la Regione autonoma
Valle d'Aosta e quali sono gli intendimenti
del Governo per giungere ad una sollecita
realizzazione dei programmi radiofonici e te-
levisivi in lingua francese, con l'istituzione
di una redazione francofona autonoma e di
un supporto autonomo per i programmi in
lingua francese presso la sede regionale RAI
della Valle d'Aosta;

se non ritiene di sollecitare il trasferi-
mento del MIAF, per la manutenzione degli
impianti, dalla sede RAI di Torino a quella
della Valle d'Aosta;

quali sono gli intendimenti del Ministe-
ro perchè sia garantita la perfetta ricezione
dei programmi televisivi francofoni prove-
nienti dalla Francia e dalla Svizzera Roman-
da, in forza della convenzione RAI~Regione
Valle d'Aosta del20 novembre 1974, e perchè
sia gamntita la ritrasmissione nella valle di
Gressoney di un programma televisivo in
lingua tedesca proveniente dalla Svizzera;

se non ritiene che La sede regionale RAI
della Valle d'Aosta debba essere potenziata
al fine di garantire una completa informa-
zione radiotelevisiva rispettosa delle esigenze
del particolarismo valdostano;

quali interventi sono allo studio per as-
sicurare una perfetta ricezione dei program-
mi 1°, 2° e 3° TV in tutte le zone della Valle
d'Aosta e dei programmi radiofonici 1°, 2°
e 3° nella vane di Gressoney.

(4 - 01313)

RIVA. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Premesso che nel carcere di Bel-
luno risultano attualmente ristretti 7 dete-
nuti appartenenti alle « brigate rosse », l'in-
terrogante chiede di conoscere quali inter-
venti siano Istati operati per rendere sicuro
quell'istituto di pena.

L'interrogante chiede, altresì, di .sapere
se risponda ai vero la notizia secondo la
quale altri detenuti che si richiamano a
quel gruppo eversivo 'saranno avviati presso
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lo stesso carcere e, nel caso la notizia ri-
sultasse fondata, quali misure strao:rdinarie
di sicurezza si intendano predisporre per
evitare rischi di evasione e rendere tran-
quilla la cittadinanza, già largamente preoc-
cupata.

(4 ~01314)

BARSACCHI. ~ Ai Ministri della sanità,

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e ddle partecipazioni statali. Pre~
messo:

che neHa notte tra il 16 ed il 17 ago~
sto 1980 si è sviluppato un incendio, per
cause non ancora precisate, in un capanno-
ne, adibito allo stoccaggio di grandi quan~
titativi di diserbante, dello stabilimento
{( Montedison~Diag », nella zona industriale
di Massa Carrara, dove si producono fito~
farmaci;

che a seguito del predetto incendio si
è levata un' acre colonna di fumo che, av-
volgendo gran parte della zona circostante,
ha crealto giustificato panico e preoccupa-
zione;

che il comune di Massa ha da tempo
interessato il Ministero della sanità (Js.titu-
to superiore della sanità e Commissione per
!'inquinamento atmosferico) al fine di sta~
bilire la compatibilità nel territorio del pre~
detto stabilimento;

che il sindaco di Mass'a, con propria or~
dinanza, .in data 17 agosto 1980, ha deter-
minato la sospensione di ogni attività la-
vorativa nello stabiHmento in oggetto,

l'interrogante chiede al Ministro della sa-
nità di far sapere quali provvedimenti in-
tende adottare al fine di garantire 1'assolu-
ta sicurezza delle popolazioni, ed ai Mini~
stri dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato e delle partecipazioni s,tatali di far
conoscere i provvedimenti che intendono
adottare per il potenziamento della zona
industriale di Massa Carrara, con particola-
re riferimento alla grave situazione occupa-
zionale.

Si chiede, infine, che gli amministratori
locali e le forze sindacali siano immediata-
mente contattati al fine di stabilire insie~

me ad essi le procedure più urgenti per r.i~
solvere la grave situazione sopra indicata.

(4 - 01315)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del leso-
roo ~ Per sapere se, al punto in cui è giunta
la situazione con le dimissioni del consiglio
di amministrazione del Banco di Napoli e
dopo le note polemiche che si sono trasci-
nate per lungo tempo e che rischiano di ria-
prirsi, con grave danno per l'istituto, il Mi-
nistro non ritenga, senza discriminazioni e
con scelte professionalmente qualificate, di
dover insediare finalmente il nuovo consiglio
di amministrazione del Banco stesso.

(4 - 01316)

CANETTI. ~ Al Ministro .dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che anche recentemente si è verificato,

nel tratto della via Aurelia denominata {( Col-
larina », tm gli abitati di Imperia e di San
Lorenzo al Mare (in provincia di Imperia),
un ennesimo incidente stradale mortale;

che tali incidenti si verificano, con tra-
gica frequenza, ogni qualvolta il fondo stra~
dale risulta bagnato per la pioggia;

che si imputano tali eventi al fondo
stradale estremamente scivoloso;

che tale situazione viene da anni denun-
ciata dall'opinione pubblica e dai responsa~
bili degli enti locali;

che il sindaco di Imperia ha recente-
mente sollecitato il direttore dell'ANAS del
Compartimento della Liguria ad interve-
nire;

che analoghe sollecitazioni non avevano,
nel passato, avuto alcun esito,

l'interrogante chiede di conoscere
quali urgenti provvedimenti si intendono as-
sumere, attmverso l'ANAS, per ovviare ad
un inconveniente tecnico che ha già causato
non pochi lutti.

(4 ~ 01317)

PARRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso che il settore viti~
vinicolo attraversa una patologica ed annosa
crisi;

considerato che, in questi ultimi giorni,
la protesta degli agricoltori del settore e dei
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braccianti, nel trapanese e nelle altre zone vi.
ticole del nostro Paese, ha raggiunto fasi
preoccupanti con prospettive regressive per i
già precari redditi agricoli;

rilevato che i provvedimenti a tutt'oggi
adottati non sono stati idonei a riequilibra-
re il mercato vitivinicolo,

l'interrogante chiede di conascere:
quali misure urgenti il Ministro intenda

adottare per eliminare la genesi di tale feno-
meno;

se non ritenga di proparre urgentemente
alla CEE la revisione dei regolamenti comu-
nitari riguardanti principalmente la pratica
dello zuccheraggio per i vini a bassa grada-
zione alcolica, nonchè l'eliminazione di mi-
sure protettive che alcuni Stati membri adot-
tano, impedendo di fatto la libera circola-
zione dei nostri vini.

(4 -01318)

SIGNORI. ~~ Ai lÌllinistri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ Per sa-
pere se siano a oonoscenza del fatto che an-
cora non è stata chiarita, nè risolta pasiti-
vamente, la questione dei 3 giorni aggiun-
tivi di ferie per tutti quei lavoratori che, in
occasione delle ultime elezioni amministra-
tive, sono stati componenti dei seggi eletta-
rali per garantirne il buon funzionamentO'
e per rispondere ad un impegno civile pri-
mario per la nastra democrazia.

(4 - 01319)

MURMURA. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e an1.bientali. -~ P.er conoscere presso
quali Regioni non è stato costituito n Co-
mitato per i beni culturali, di cui all'artico-
lo 35 del decreto del Presidente delJa Repub-
blica 3 dicembre 1975, n. 805, e per sapere
quali iniziative sono state intraprese per
mettere in mora le Regioni inadempienti.

(4 -01320)

MURMURA. ~ Ai Ministri del tesoro e del-
le finanze. ~ Le giuste e carrette iniziative
per una più incisiva tassazione della cosid-
detta seconda casa, nanchè le modifiche ai
provvedimenti vigenti in materia di prezzi,
savrapprezzi e condJziani varie per la forni-

tura dell'energia elettrica, ,aventi la data del
29 dicembre 1979, collocate nella medesima
attica, possono ingenerare natevoli e quali-
fioate critiche, anche di ardine costituziona-
le, ove non sianO' accompagnate da sistemi
di tassazione che colpiscano quanti hanno
acquistato e possiedono all'estero una se-
conda casa, sintomo certo di mcchezza e di
espartazione di valuta.

Per quanto sopra e per l'evidente dispa-
rità di trattamento con i concittadini pro-
prietari in Italia, l'iinterrogante chiede di co-
nascere quali camportamenti il Governo in-
tende assumere in entrambe le direzioni.

(4 -01321)

MURMURA. ~ Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
il valore che il Gaverna ritiene debba essere
attribuita al diplama di ecanamia e di mer-
cealogia degli alimenti, rilasciato da alcuni
istituti universitari, ai fini dell'assunzione
quali dietisti presso enti ospedalieri, ai sensi
dell'articola 132 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130.

(4 - 01322)

SASSONE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

quando ,si effettua il pagamento, ai pen-
sionati dell'INPS, della semestralizzazione
della contingenza;

quando si effettua il pagamento dell'au-
mento delle pensioni «al minimo », con ol-
tre 15 anni di contribuzione;

come si intende eliminare il ritardo nel-
la liquidaziane delle pensioni di vecchiaia,
dei supplementi, delle ricostlituzioni e degli
assegni familiari.

Si fa osservare, come affermano le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori, che il ri-
tardo nel pagamento degli aumenti e di
quanto dovuto ai pensionati procura disagi
e difficoltà derivanti anche dal continuo rin-
caro del costo della vita e dall'inflazione.

(4 - 01323)

MARSELLI, BERTONE. ~ Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
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~ A conoscenza del fatto che il suo Mini-
stero, su conforme parere dell'apposita Com-
missione consultiva, non ha ritenuto di rico-
noscere la qualifica di internazionale alla
manifestazione organizzata dalla s.p.a. « In-
ternazionale marmi e macchine» di Carrara,
in provincia di Massa Carrara, gli interro-
ganti chiedono di conoscere i motivi che han-
no ostacolato detto riconoscimento e, in par-
ticolare, se il Ministero ha pienamente e
correttamente valutato !'importanza econo~
mica della zona marmifera di Carrara, di
Massa e di tutto il comprensorio apuo-versi-
liese, interessato a detta iniziativa.

Considerato:
che il complesso fieristico, la cui realiz-

zazione è stata possibile anche grazie ad un
consistente contributo della Regione Tosca-
na, si estende ora su una superficie di metri
quadrati 50.000, di cui 10.000 coperti, e che,
visto il successo della prima edizione, è già in
programma un prossimo ampliamento per
soddisfare le crescenti richieste di parteci-
pazione;

che le ditte espositrici alla prima edizio-
ne, svoltasi dal 31 maggio all'8 giugno 1980,
sono state 370, di cui 22 straniere, con espo-
sizioni di macchine ed attrezzature di produ-
zione itailiana ed estera di alta levatura tec-
nologica, e che i visitatori sono stati 55.000,
di cui il 50 per cento circa provenienti da
Paesi esteri e da zone marmifere italiane;

che la fiera è stata visitata da 12 dele-
gazioni ufficiali estere appartenenti a Paesi
europei, asiatici e dell'America del Sud;

che in occasione della fiera si è svolto,
oltre a numerosi convegni ed incontri di stu-
di a Hvello internazionale, il 17° congresso
della federazione degli industriali del mar-
mo della CEE, con la presenza di studiosi ed
esperti italiani e stranieri;

che la s.p.a. « Internazionale marmi e
macchine» è formata da Comuni, Ammini-
strazioni provinciali, enti ed associazioni di
categoria delle province di Massa-Carrara,
Lucca e La Spezia (fra gli altri le Camere di
commercio, industria e artigianato e le Cas-
se di risparmio di Massa Carrara, Lucca e La
Spezia, associazioni degli industriali e degli

artigiani di Massa Carrara e Lucca) e da mol~
ti azionisti privati, dei quali alcuni stranieri;

che la manifestazione fieristica 'Si svolge
in un comprensorio marmifero con le seguen-
ti caratteristiche:

marmo escavato nel 1979: tonnellate
1.300.000;

segherie esistenti nel 1978: n. 194;
lavoratori occupati nel 1979: cave nu~

mero 2.431 - segherie e laboratori n. 6.538;
spedizioni di marmo effettuate nel 1979

dal solo comune di Carrara (marmo di pro-
duzione locale e di altra provenienza): ton-
nellate 648.837,9 - movimenti valutari per
marmi esportati all' estero dalla sola provin-
cia di Massa Carrara nel 1979: lire 108 mi-
liardi 457..383.000;

l'attività marmifera riferita al prodotto lo-
cale, nazi.onale ed estero ha rappresentato
nel 1979 il 72,25 per cento dei movimenti
valutari rdativi all' esportazione totale del-
la provincia di IVlassa Carrara,

gli interroganti chiedono di conoscere
se il Ministro non ritenga di dover interve-
nire perchè sia esaminata l'opportuni.tà di
modificare la decisione adottata.

(4 -01324)

RIGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere i motivi che hanno portato al~
l'esclusione dei progetti presentati dai Co-
muni e dall'Ente acquedotti siciliani per la
zona del corJeonese ai. fini dell'approvvigio-
namento idrico predisposto e previsto dal
recente piano di assegnazione dei fondi del
Ministero per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno.

Si chiede, altresì, di conoscere le motiva-
zioni per cui, anche se appare ovvio, una ve-
ra pioggia di finanziamenti sono stati as-
segnati alla Sicilia orientale trascurando
quella occidentale.

È da rilevare, infine, la costante indiffe-
renza del Governo nei riguardi della popo-
lazione del corleonese che, invece, per la sua
laboriosità, merita incoraggiamento ed atten-
zione per aiutarla a contribuire a risolvere
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quei fenomeni che sono all'attenzione dell'in-
tera comunità nazionale.

(4 - 01325)

Anm.mzio di ritiro di interpellanze

F I L E T T I, segretario:

F I L E T T I, segretario, su invito
del Presidente dà lettura del seguente elenco
di interpellanze ritirate dai presentatori:

n. 2 - 00153, del senatore Spano, al Presi-
dente del Consiglio dei ministri; n. 2 - 00182, I
dei senatori Chiaramonte, Colajanni ed altri,
al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, delle partecipazioni statali e
del lavoro e della previdenza sociale.

Ordine del giorno
per ìe sedute di giovedì 18 settembre 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a dunirsi domani, giovedì 18 settembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente or-
dine del giorno:

L l)eliberazioni su richieste di dichiarazio-
ne d'urgenza di disegni di legge, ai sensi
dell'articolo 77, primo -comma, del Re-
golamento.

!L Discussione dei disegni di legge:

1. Istituzione di una nuova sezione in
funzione di corte di assise presso il Tri-
b:male di Brescia (960) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. PITTELLA. ~ Norme concernenti la
gestione in via provvisoria di farmacie
(87).

COSTA ed altri. ~ Conferimento delle
farmacie gestite in via provvisoria da al.
meno cinque anni (879).

3. Miglioramenti al trattamento di quie-
scenza e per.equazione automatica delle
pensioni a carico del1a Cassa per le pen-
sioni agli ufficiali giudizi ari ed agli aiutanti
ufficiali giudizi ari (810).

4. Aumento della partecipazione Halia-
na a organismi finanziari internazionali
(1023) (Approvato dalla Camera dei de-
p~rtau) (Relazione orale).

Richieste di dichiarazione di urgenza

1. Conferimenti al capitale e al fondo
eLidotazione di istituti ed enti di credito
::1idir.itto pubblico (1106).

2. Copertura finanziaria dei decreti del
PI1esidente della Repubblica concernenti
la corl'esponsione di miglioramenti eco-
nomici al personale civi1e e militare dello
Stato (1107).

3. Copertura finanziaria dei decreti del
Presidente della Repubblica concernenti la
corresponsione di miglioramenti econo-
mici al personale postelegrafonico e dei
monopoH di Stato (1108).

4. Revisione della disciplina del \reclu-
tamento del personale docente della scuo-
la materna, elementare, seoondaria ed ar~
t:Ìistioa,ristrutturazi'One degli organici, ado-
zione di misure idonee ad evitare la for-
mazione di precaria10 e sistemaziOllle del
personale precario esi:Sltoo.te (1112).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ADOLFO TROISI
Direttore Generale

Incaricato ad interim della direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


